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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002256

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2031 - Data adozione: 03/02/2024

Oggetto: R.D.523/1904-L.R.80/2015-diniego a rinnovo di concessione procedimento SIDIT n. 
11068/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche

delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre

acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle

regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni in materia  di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela  dei  corsi  d’acqua in

attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa

e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, comma 1 lett. i);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e

alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTO il d.p.g.r. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia delle

acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme

in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016 con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato individuato il reticolo idrografico e

il reticolo di gestione, aggiornato con D.C.R.T. n. 55/2023 e D.G.R.T. 1061/2023;

VISTO il d.p.g.r.   n. 60/R del 12/08/20216 ”Regolamento di attuazione dell’art. 15 della L.R. n. 80 del

28/12/2015” e s.m.i;

VISTA  l’istanza  di  rinnovo  della  concessione  n.  locale  3816  presentata  dal  richiedente,  i  cui  dati

identificativi  sono  riportati  nell’allegato  A al  presente  atto,   acquisita  al  protocollo   SIDIT  della

Regione  Toscana  con  il  n.  433524   del  21/09/2023,  finalizzata  all’utilizzo  di  area  appartenente  al

demanio idrico per uso parcheggio in  Comune di Pistoia, loc. Il Piestro, via di Saturnana contenente

la seguente documentazione: 

• Documentazione fotografica; 

• documento di identità in corso di validità

• estratto catastale

DATO ATTO che il Richiedente ha provveduto ad effettuare i seguenti pagamenti:

- Euro 75,00, per gli oneri istruttori, tramite bonifico bancario effettuato in data 21/09/2023;

- Euro 16,00, per imposta di  bollo assolta tramite marca da bollo cartacea Id: 01220536390350 del

21/09/2023, per la presentazione della istanza; 

DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  procedimento  è  l'incaricato  di  elevata  qualificazione

denominata “ Concessioni demanio suolo -Valdarno Centrale” 

DATO  ATTO  che  a  seguito  della  verifica  della  completezza  della  documentazione  è  stata  assegnata

all'istanza il numero locale di pratica  3816, numero pratica SIDIT  312/2022, numero procedimento SIDIT

11068/2023;

DATO  ATTO  che  l’area  oggetto  della  concessione  di  cui  al  decreto   dirigenziale  n.  2096  del

10/02/2022  era  stata  suddivisa  ai  fini  gestionali  in  due  aree  indicate,  nel  disciplinare  allegato  al

decreto, con le lettere “A” e “B” rispettivamente per la parte in quota superiore ed inferiore; 

TENUTO CONTO  che la porzione morfologicamente più depressa dell’area in oggetto è soggetta alla

dinamica  del  torrente  Piestro,  come  dimostrato  dagli  eventi  meteorici  del  23  ottobre  2002 e  quindi

soggetta a rischio idraulico; 
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VALUTATO che l’area oggetto di istanza di rinnovo di concessione si riferisce all’insieme delle sub

aree “A” e “B”, così come indicato nel decreto  richiamato e pertanto soggetta a rischio idraulico;

DATO ATTO che, per quanto sopra valutato, con nota prot. n. 0483024 del 23/10/2023 veniva trasmesso  al

richiedente preavviso di diniego all’istanza presentata, ai sensi dell’art. 26 comma a) del R/607/016 e s.m.i e

dell’art.  10-bis  della  L.  241/90,  assegnando  dieci  giorni  dal  ricevimento  della  stessa  per  eventuali

osservazioni; 

PRESO ATTO  che non risultano pervenute a questo Ufficio  osservazioni a seguito della comunicazione di

cui sopra; 

DATO ATTO che nella stessa nota di cui sopra veniva indicata  la possibilità di chiedere la concessione per

la sola sub area “A” (parte in quota superiore)” presentando istanza di concessione;

PRESO ATTO che con comunicazione numero Prot. 0495189 del 31/10/2023 il Richiedente ha  dichiarato

interesse ad una riduzione della superficie  complessiva alla sola  sub area “A” in quota superiore come

proposto nella nota di questo Ufficio di cui sopra  impegnandosi a presentare nuova istanza di concessione;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di diniegare,  per i motivi esposti in narrativa, l’istanza di rinnovo di concessione presentata in

data  21/09/2023  acquisita  al  protocollo   SIDIT  della  Regione  Toscana  con  il  numero   433524

finalizzata all’utilizzo di  un’area appartenente al demanio idrico per uso parcheggio in  Comune di

Pistoia, loc. Il Piestro, via di Saturnana riferita all’insieme delle sub aree “A” e “B”;

2. di dare atto che l'allegato “A” contenente i dati identificativi del richiedenti è parte integrante del presente

decreto;

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente

atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o, in alternativa, al Presidente

della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

                         IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002413

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2035 - Data adozione: 02/02/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 10175/2023 - Proc. n. 12527/2023; Cod. loc. n. 2531 O.I. - 
Concessione demaniale per un attraversamento dell’affluente (AV43312) del Fosso Vallone, 
con posa in opera di una tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P. 321 del 
Polacco, in loc. Pod. Sant’Elisa nel Comune di Cetona (SI). Concessionario: Centria S.R.L.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed
alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”,  d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;

18 mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”; 

VISTA l’istanza di concessione presentata da Centria S.R.L., avente sede legale in Arezzo, via
Igino Cocchi 14, C.F. 02166820510, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.  560630 del
12/12/2023, con la quale è stata trasmessa in allegato la documentazione progettuale costituita da:

• Relazione Tecnica Descrittiva;
• Tavole Grafica di Progetto (Planimetrie Ubicative, Pianta intervento e Sezione Trasversale);
• Particolari Costruttivi;

VISTA la comunicazione di avvio del  procedimento,  trasmessa al  richiedente con nota prot.  n.
568294 del 15/12/2023;

DATO ATTO che il  progetto, redatto dal tecnico incaricato dal richiedente,  prevede  la posa in
opera di una tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P. 321 del Polacco, con una
trincea eseguita sulla sede stradale che attraversa l’affluente (AV43312) del Fosso Vallone, in loc.
Pod. Sant’Elisa nel Comune di Cetona (SI), come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

ACCERTATO che il corso d’acqua sopraindicato, riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione
del Territorio Toscano di cui alla L.R. 79/2012, risulta acqua pubblica ai sensi della DCRT 57/2013
e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;
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CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento; 

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”,  quale
parte  integrante  e  sostanziale, viene  individuato  l’attraversamento  oggetto  della  presente
concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 3226 del 03/01/2023;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
stessa, per garantire il buon regime delle acque;  consentire, inoltre, l’accesso al personale del
consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
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Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere e/o
dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 
➢ PRESCRIZIONI TECNICHE  :
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  codice  allerta  giallo,  arancione  o  rosso  del  Centro  Funzionale  Regionale  –
www.cfr.toscana.it, dovranno essere interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
• gli interventi siano effettuati nel rispetto del R.D. 523/1904, con  particolare riferimento all’art.

96 lett. “c”;
• siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materia ambientale e di

taglio vegetazione e ne siano rispettate le eventuali prescrizioni riportate;
• si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:
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• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali per
la  manutenzione  dei  corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema
toscano”;

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• in  caso  di  terreno bagnato  è  vietato  il  transito  ai  mezzi  pesanti  su  argini,  sponde e  relative

pertinenze del corso d’acqua;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
d’opera;

• il Concessionario deve intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora,
per  effetto  di  assestamento,  di  dilavamento  e/o  erosione,  si  manifestassero  cedimenti  o
distaccamenti delle strutture realizzate o altresì avvallamenti e fessurazioni nell’area interessata
dall’intervento;

• dovrà essere adottata ogni precauzione necessaria affinché l’opera realizzata non determini inter-
ferenza con la dinamica fluviale; in particolare, eventuali pozzetti e opere accessorie, dovranno
rimanere fuori dalle pertinenze fluviali dei 10 metri dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua interes-
sati;

• l’esecuzione dei lavori dovrà avvenire nel rispetto e in conformità a quanto previsto dagli enti ge-
stori delle altre reti infrastrutturali, quali viabilità stradale, linee telefoniche etc., i quali non po-
tranno comunque condizionare e/o limitare quanto previsto dal presente provvedimento.

➢ PRESCRIZIONI GENERALI  :
• la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,

per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza del pre-
sente atto senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa può
essere rinnovata una sola volta, per un periodo massimo di tre anni, su richiesta dell’interessato
da presentare almeno trenta giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente deve comunicare tempestivamente a questo Genio Civile la data di inizio dei lavori

e  il  nominativo  del tecnico  responsabile  dei  lavori  /  direzione  lavori,  con  relativo  recapito
telefonico e postale  e la ditta esecutrice; inoltre entro 60 giorni  dal  termine dei  lavori  dovrà
provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche l’attestazione dalla quale
risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto ed
eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel presente provvedimento
autorizzativo;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente atto,
può essere rilasciata per la durata massima di diciannove anni, ai sensi  dell’art. 5, comma 2, del
Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
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cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuale per un attraversamento sotterraneo o utilizzando
manufatti esistenti (tip. 11) ammonta a € 268,80, determinato in base alle tariffe approvate dalla
Giunta  con  la  DGRT  n.  888/2017  e  ss.mm.ii.,  e  ridotto del  20%  ai  sensi  dell’art.  29  del
Regolamento, precisando che il canone potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale
sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;
 
RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata: 
• ha provveduto al versamento dell’importo di € 268,80 a titolo di canone per l’anno 2024; 
• ha provveduto al versamento dell’imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, pari ad €

134,40;
• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale di  € 268,80,  pari ad una annualità del

canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo di € 16,00 ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come  da  documentazione  conservata  agli  atti  (dichiarazione  di  assolvimento  virtuale  con
Autorizzazione delle Agenzie delle Entrate di Arezzo n. 4612 del 10/02/2024);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA
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1) di  rilasciare  a  Centria  S.R.L.,  avente  sede  legale  in  Arezzo,  via  Igino  Cocchi  14,  C.F.
02166820510,  la concessione demaniale  per un attraversamento dell’affluente  (AV43312) del
Fosso Vallone, con posa in opera di una tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P.
321 del Polacco, in loc. Pod. Sant’Elisa nel Comune di Cetona (SI), così come rappresentato
nell’elaborato cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente  decreto (allegato
“A”);

2) di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/01/2043,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3) di  autorizzare  l’esecuzione  dell’opera  suddetta  ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

4) di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessità di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

5) di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6) di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7) di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

8) di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

9) di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

       Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
7d1c264fae8286535687cfc35e5c1df5512bcbb89a3118efb823fd7b452dbcdd

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 10175/2023 - Proc. n. 12527/2023; Cod. loc. n. 2531 O.I. - Concessione demaniale
per  un  attraversamento  dell’affluente  (AV43312)  del  Fosso  Vallone,  con  posa  in  opera  di  una
tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P. 321 del Polacco, in loc. Pod. Sant’Elisa nel
Comune di Cetona (SI). Concessionario: Centria S.R.L.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002432

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2036 - Data adozione: 02/02/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 10176/2023 - Proc. n. 12528/2023; Cod. loc. n. 2530 O.I. - 
Concessione demaniale per un attraversamento del Fosso Sant’Elisa (AV44127), con posa in 
opera di una tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P. 321 del Polacco, 
staffata al ponte esistente, in loc. Pod. Sant’Elisa nel Comune di Cetona (SI). Concessionario: 
Centria S.R.L.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed
alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”,  d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;
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VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”; 

VISTA l’istanza di concessione presentata da Centria S.R.L., avente sede legale in Arezzo, via
Igino Cocchi 14, C.F. 02166820510, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.  560313 del
12/12/2023, con la quale è stata trasmessa in allegato la documentazione progettuale costituita da:

• Relazione Tecnica Descrittiva;
• Tavole Grafica di Progetto (Planimetrie Ubicative, Pianta intervento e Sezione Trasversale);
• Particolari Costruttivi;

VISTA la comunicazione di avvio del  procedimento,  trasmessa al  richiedente con nota prot.  n.
568292 del 15/12/2023;

DATO ATTO che il  progetto, redatto dal tecnico incaricato dal richiedente,  prevede  la posa in
opera di una tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P. 321 del Polacco, staffata al
ponte che attraversa il Fosso Sant’Elisa (AV44127), in loc. Pod. Sant’Elisa nel Comune di Cetona
(SI), come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

ACCERTATO che il corso d’acqua sopraindicato, riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione
del Territorio Toscano di cui alla L.R. 79/2012, risulta acqua pubblica ai sensi della DCRT 57/2013
e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;
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CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento; 

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”,  quale
parte  integrante  e  sostanziale, viene  individuato  l’attraversamento  oggetto  della  presente
concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 3256 del 03/01/2023;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
stessa, per garantire il buon regime delle acque;  consentire, inoltre, l’accesso al personale del
consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
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Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere e/o
dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 
➢ PRESCRIZIONI TECNICHE  :
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  codice  allerta  giallo,  arancione  o  rosso  del  Centro  Funzionale  Regionale  –
www.cfr.toscana.it, dovranno essere interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell' ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
• gli interventi siano effettuati nel rispetto del R.D. 523/1904, con  particolare riferimento all’art.

96 lett. “c”;
• siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materia ambientale e di

taglio vegetazione e ne siano rispettate le eventuali prescrizioni riportate;
• si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:
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• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali per
la  manutenzione  dei  corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema
toscano”;

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• in  caso  di  terreno bagnato  è  vietato  il  transito  ai  mezzi  pesanti  su  argini,  sponde e  relative

pertinenze del corso d’acqua;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
d’opera;

• il Concessionario deve intervenire, anche successivamente al completamento delle opere, qualora
per  effetto  di  assestamento,  di  dilavamento  e/o  erosione,  si  manifestassero  cedimenti  o
distaccamenti delle strutture realizzate o altresì avvallamenti e fessurazioni nell’area interessata
dall’intervento;

• dovrà essere adottata ogni precauzione necessaria affinché l’opera realizzata non determini inter-
ferenza con la dinamica fluviale; in particolare, eventuali pozzetti e opere accessorie, dovranno
rimanere fuori dalle pertinenze fluviali dei 10 metri dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua interes-
sati;

• l’esecuzione dei lavori, dovrà avvenire nel rispetto e in conformità a quanto previsto dagli enti
gestori delle altre reti infrastrutturali, quali viabilità stradale, linee telefoniche etc., i quali non po-
tranno comunque condizionare e/o limitare quanto previsto dal presente atto.

➢ PRESCRIZIONI GENERALI  :
• la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,

per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza del pre-
sente atto senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa può
essere rinnovata una sola volta, per un periodo massimo di tre anni, su richiesta dell’interessato
da presentare almeno trenta giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente deve comunicare tempestivamente a questo Genio Civile la data di inizio dei lavori

e  il  nominativo  del tecnico  responsabile  dei  lavori  /  direzione  lavori,  con  relativo  recapito
telefonico e postale  e la ditta esecutrice; inoltre entro 60 giorni  dal  termine dei  lavori  dovrà
provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche l’attestazione dalla quale
risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto ed
eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel presente provvedimento
autorizzativo;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente atto,
può essere rilasciata per la durata massima di diciannove anni, ai sensi  dell’art. 5, comma 2, del
Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
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cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO  che il canone demaniale annuale per un attraversamento utilizzando manufatti
esistenti (tip. 11) ammonta a € 268,80, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la
DGRT n. 888/2017 e ss.mm.ii., e ridotto del 20% ai sensi dell’art. 29 del Regolamento, precisando
che il canone potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di
inflazione programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;
 
RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata: 
• ha provveduto al versamento dell’importo di € 268,80, a titolo di canone per l’anno 2024; 
• ha provveduto al versamento dell’imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, pari ad €

134,40;
• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale di  € 268,80,  pari ad una annualità del

canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo di € 16,00 ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come  da  documentazione  conservata  agli  atti  (dichiarazione  di  assolvimento  virtuale  con
Autorizzazione delle Agenzie delle Entrate di Arezzo n. 4612 del 10/02/2024);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA
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1) di  rilasciare  a  Centria  S.R.L.,  avente  sede  legale  in  Arezzo,  via  Igino  Cocchi  14,  C.F.
02166820510, la concessione demaniale per un attraversamento del Fosso Sant’Elisa (AV44127),
con posa in  opera di  una tubazione di  gas  metano a media  pressione lungo la  S.P.  321 del
Polacco, staffata al ponte esistente, in loc. Pod. Sant’Elisa nel Comune di Cetona (SI), così come
rappresentato  nell’elaborato  cartografico  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto (allegato “A”);

2) di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/01/2043,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3) di  autorizzare  l’esecuzione  dell’opera  suddetta  ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

4) di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessità di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

5) di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6) di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7) di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

8) di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

9) di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

       Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
958b34b2b8148554fb2bc88ee8a01aaff712b71ffb8178ddbe198adaee8efcb4

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 10176/2023 - Proc. n. 12528/2023; Cod. loc. n. 2530 O.I. - Concessione demaniale
per un attraversamento del Fosso Sant’Elisa (AV44127), con posa in opera di una tubazione di gas
metano a media pressione lungo la S.P. 321 del Polacco, staffata al ponte esistente, in loc. Pod.
Sant’Elisa nel Comune di Cetona (SI). Concessionario: Centria S.R.L.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002332

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2038 - Data adozione: 02/02/2024

Oggetto: RD 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Pratica n. 4271 (SIDIT n.10088/2023). 
Concessione di un’area, appartenente al Demanio dello Stato - Ramo idrico, occupata da uno 
scarico temporaneo di acque di falda derivanti da cantiere, in corpo idrico superficiale 
denominato Fiumetto (TN32679), nel comune di Forte dei Marmi (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art.  93 del  R.D.  523/1904 “Testo  unico delle  disposizioni  di  legge intorno alle  opere
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale 1035/2019 Disposizioni in materia di concessioni per
l'utilizzo delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base
del tasso di inflazione;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri).”

RICHIAMATA la D.C.R.T. 55/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6
dicembre 2022, n. 103"; 

RICHIAMATA la  D.G.R.T 1555/2022  “Aggiornamento  dei  canoni  per  l'uso  del  demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”;

VISTA l’istanza di concessione idraulica, presentata dal soggetto richiedente, di seguito denominato
“Concessionario”,  identificato nell’ allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
recepita al protocollo Regionale con n. 0549585 e n. 0549644 il 04/12/2023,  con la quale è stata
trasmessa la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati, a firma del tecnico iscritto
all’ Albo dei Geologi della Toscana al n. 1150: 
-relazione tecnica descrittiva con dichiarazione di compatibilità idraulica ai sensi della LR 41/2018
-corografia, 
-catastale, 
-sezione Fosso Fiumetto con punto di scarico delle acque e planimetria,
-studio di indagine geologica; 
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RESO ATTO che il soggetto richiedente ha versato:
-l’imposta di bollo per l’istanza,  con marca da bollo da € 16,00 che riporta  l’ identificativo n.
IT89O0760102800001031575820 e la data del 01/12/2023;
-gli oneri istruttori mediante versamento di € 75,00 sul c.c.p iban: IT89O0760102800001031575820
intestato alla Regione Toscana, in data 01/12/2023;
-l’imposta di bollo per il presente decreto con marca da bollo da € 16,00 che riporta l’  identificativo
n. 01211326057123 e la data del 22/12/2023; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022; 

PRESO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere in concessione un’area, appartenente al Demanio
dello Stato - Ramo idrico,  adiacente alla particella 444 del foglio 19,  che verrà  occupata da uno
scarico  temporaneo  di  acque  di  falda  derivanti  da  un  cantiere,  in  corpo  idrico  superficiale
denominato Fiumetto (TN32679), necessario per realizzare uno scavo finalizzato alla costruzione di
una piscina, a pertinenza di un fabbricato di civile abitazione,  identificato catastalmente al fg 19
particella 246, nel Comune di Forte dei Marmi (LU); 

PRESO  ATTO  che  il  progetto  prevede l’esecuzione  di  un  sistema  well-point,  necessario  per
l’abbassamento delle acque di falda e uno scarico di dimensioni massime in pianta B x L = 10,0 x
15,78 metri al piano di campagna  e al piano di posa delle fondazioni  di dimensioni  massime in
pianta  B x L = 12,76 x 18,0 metri  (230 m2).  L’impianto  well-points,  che avrà  una lunghezza
massima lineare di 55,0 metri, percorrerà il perimetro dello scavo al piano di campagna, eccetto nel
punto in cui sarà presente la rampa di accesso dei macchinari e delle maestranze allo scavo;
 
DATO ATTO che le suddette opere rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1 del
Regolamento  60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area
demaniale, senza procedura in concorrenza;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 24 comma 6 del D.P.G.R. 60/R/2016, la concessione può essere
rilasciata senza il disciplinare, considerato che il presente atto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il
rapporto giuridico tra questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le
caratteristiche più significative delle opere, con evidenziata l’ area demaniale impegnata e la finalità
dell'occupazione, è quella agli atti del procedimento (pratica n. 4271 (SIDIT n.10088/2023);

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18; 

ACCERTATO che l’intervento da realizzare:

-non altera il buon regime delle acque;
-non  interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del  corso
d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
-non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
-non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;
-non vi è aggravio del rischio per le persone;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  3  mesi,  a  partire  dalla  data  del
presente  atto,  la  durata  della  concessione,  che  potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal
D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del termine di concessione;
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DATO ATTO che l’esecuzione delle opere è subordinata alle seguenti prescrizioni: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare
deflusso delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato
dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del
sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d'arte  secondo  le  normative,  le
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio;
• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e

ripristinato lo stato dei luoghi;
• i  lavori  che in  qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del  corso d’acqua dovranno essere

eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni  temporanee,  comprensivo  di  tutte  quelle  aree  interessate  dal  passaggio  dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI 

• la tubazione di scarico dovrà essere ridotta a raso della sponda, in modo da non costituire
ostacolo o riduzione della sezione idraulica; dovrà anche essere prevista un’adeguata prote-
zione della sponda e del fondo dell’alveo, estesa a monte e a valle dello scarico, allo scopo
di evitare fenomeni di erosione;

• le acque immesse non dovranno provocare interrimento dell’alveo del fosso e dovranno pro-
venire esclusivamente dall’emungimento delle acque di falda; 

PRESCRIZIONI GENERALI

• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto,  riguarda esclusivamente l’esecuzione  delle  opere
indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto
ad ulteriore esame di questo Settore, per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione;

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità 3 mesi, a decorrere dalla data del presente
atto, a pena di  decadenza senza ulteriori  comunicazioni  da parte dello scrivente Ufficio,
salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza ;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo

di almeno giorni 15, la data di fine lavori entro giorni 15 dalla loro ultimazione e trasmettere
copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di
autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto; 

• il richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;
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• con il presente decreto si intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio  del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione,  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;

Il concessionario è tenuto 
-ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltreché  dell’  opera  realizzata,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e
spese;
-  a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  individuare  in  capo al  concessionario  interventi
eventualmente necessari per garantire il buon regime delle acque;

- a sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia dell’ area, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguena determinata dalla inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione dell'area o del bene in concessione;

- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- non può cedere né sub concedere, neppure parzialmente, l'area e/o bene oggetto di concessione;

-  assume  gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  beni  e  dell’ area  demaniale
interessata, nonché dell’ opera presente;

STABILITO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino,  a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente. 

STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, per rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel
termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario non provveda, il
settore competente provvederà all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio decreto 14 aprile 1910, n.
639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato) con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente;

DATO ATTO che il  Settore  competente,  può d'ufficio  o  su  istanza  del  concessionario  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore del concessionario; 
RICHIAMATO l’articolo  1  della  L.R.  30/12/1971  n.  2,  che  istituisce  l'imposta  regionale  sulle
concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del  Demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione e la L.R. 74/2018 che la commisura al 50%
del canone di concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con decreto del
Direttore n. 463 del 12/02/2016;
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CONSIDERATO che il richiedente in data 08.01.2024 ha ottemperato al pagamento dei seguenti
importi, richiesti con pec del 28/12/2023(prot.n. 0586251);

€  56,00  a titolo di canone concessorio, mediante  bonifico sul conto Banco Posta, codice IBAN:
IT41X0760102800001031581018;
€  28,00  a  titolo  di  imposta  regionale  sul  canone  di  concessione  per  l’anno  2024,  mediante
versamento sul conto Banco Posta codice IBAN: IT70J0760102800000011899580;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di  rilasciare  al  soggetto  richiedente, identificato nell’  allegato  A,  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto, la concessione di un’area appartenente al Demanio dello Stato -
Ramo idrico, adiacente alla particella 444 del foglio 19, che verrà occupata da uno scarico
temporaneo  di  acque  di  falda  derivanti  da  un  cantiere,  in  corpo  idrico  superficiale
denominato  Fiumetto  (TN32679),  necessario  per  realizzare  uno  scavo  finalizzato  alla
costruzione di una piscina, a pertinenza di un fabbricato di civile abitazione,  identificato
catastalmente al fg 19 particella 246, nel Comune di Forte dei Marmi (LU);

2. di stabilire che la concessione della suddetta area ha la durata di 3 mesi, a decorrere dalla
data del presente atto;

3. di  autorizzare  l’esecuzione  delle  opere  necessarie  alla realizzazione  dello  scarico
dell’impianto di well-point, ai sensi e per gli effetti dell'art.2, comma 1, lettera i) della L.R.
80/2015, meglio descritte negli elaborati allegati alla pratica n. 4271 (SIDIT n.10088/2023);

4. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità  3 mesi,  dalla data del
presente  atto,  fatta  salva  la  possibilità  di  motivata  richiesta  di  rinnovo  da  parte  del
richiedente;

5. di  dare atto che  il soggetto richiedente ha corrisposto alla Regione Toscana, per l’utilizzo
dell’area demaniale occupata dallo scarico, € 56,00, importo determinato dall’allegato A alla
D.G.R.T.1555/2022;

6. di  disporre  che  la  realizzazione  dello  scarico e  la  gestione  dell'area  demaniale  siano
sottoposte  alle  prescrizioni  individuate  in  narrativa e  nessuna  variazione  potrà  essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

7. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per l’intera durata della concessione, risulta
inferiore alla misura fissa di € 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R.
131/198; resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

8. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del  buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del  R.D. 523/1904 e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; il soggetto destinatario è tenuto a munirsi
di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

42 mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



9. di dare atto che il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione idraulica non
possono iniziare i lavori;

10. di trasmettere,  per via  telematica,  il  presente provvedimento al  soggetto richiedente e al
progettista;

11. di  dare  atto,  altresì,  che  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso ricorso  davanti
all'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
b9d336d1217a2273268a8a830a94282f016e94c9d708e8cec5f216dfc5a1119a

dati identificativi del richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002364

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2040 - Data adozione: 02/02/2024

Oggetto: L.R 80/2015 e R.D. n. 523/1904. PRATICA SIDIT n. 9380/2023 – Concessione di area 
del demanio idrico per attraversamento aereo e parallelismo con cavi in fibra ottica nel 
Comune di Guardistallo (PI) interferenti i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico ex 
L.R. 79/2012, affluente del Torrente Lupicaia. 
Richiedente Open Fiber S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTO il  reticolo  idrografico ed il  reticolo di  gestione di  cui  alla  L.R.  79/12,  nel  loro  ultimo
aggiornamento vigente;

VISTA la  Delibera  n.  1315  del  23/10/2019  “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-art.22
comma 2 lettera b) L.R. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  60/R  del  12/08/2016  avente  ad  oggetto  “Regolamento  in  attuazione
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora
in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la L.R. n. 77 del 11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio
idrico”;

VISTO il D.P.G.R. n. 45/R 8 agosto 2017 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  “Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per
l’occupazione del demanio idrico- Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”.

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T n. 1035 del 05/08/2019 con cui si è stabilito di confermare, per l’annualità 2019,
la  determinazione  dei  canoni  così  come  previsti  per  l’annualità  2018,  negli  importi  di  cui
all’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. 1414/2018;

VISTA la D.G.R.T. n. 124 del 10/02/2020 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n. 60/r. Approvazione”;
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VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e richiamato, per quanto non
diversamente disposto, il contenuto delle delibere n. 888 del 07/08/2017, n. 1414 del 17/12/2018 e
n. 229 del 24/02/2020;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come modificata dalla Legge n. 69/2009 e
190/2012;

VISTO il D.P.G.R. 42/R “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia
delle acque e servizio di piena,  in attuazione dell’articolo 5 della l.r.  28 dicembre 2015 n. 80”
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri);

VISTA la richiesta di concessione  presentata da Open Fiber  S.p.A., c.f. 09320630966,  con  sede
legale nel Comune di Milano (MI), Viale Certosa, n. 2,  pervenuta al protocollo regionale n. 345094
del 06/09/21, per attraversamento aereo e parallelismo con cavi in fibra ottica nel Comune di Guar-
distallo (PI) interferenti i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico ex L.R. 79/2012, affluen-
te Torrente Lupicaia, (Sidit n. 9380/2023);

DATO ATTO che la società richiedente, esente dal pagamento degli oneri istruttori per effetto
delle norme vigenti in materia di infrastrutture di comunicazione elettronica, ed in particolare del D.
Lgs. 259/2003, come specificato nella sentenza della Corte di Cassazione 14788/2014, ha provve-
duto al pagamento di Euro 16,00 per una marca da bollo cartacea  id  01201677563286  del
08/11/2021  e di un’ulteriore marca da bollo cartacea da Euro 16,00 id 01201677563297  del
08/11/2021 per la pubblicazione del presente atto;

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa  e  considerato  che,  ai  fini  della  presente
concessione,  rilevano  i  seguenti  elaborati  conservati  agli  atti  dell’ufficio  n.  prot.  345094 del
06/09/21;

-  GUARDISTALLO-MVC-PL-GC-14 -  Elaborato  grafico  contenente  Corografia,  Planimetrie  di
progetto  di  dettaglio  degli  attraversamenti,  sezioni  tipo,  particolari  costruttivi,  sezione  stato  di
progetto;

- GUARDISTALLO-MVC-PL-GC-14 - Relazione tecnica;

DATO ATTO che:

- l’istanza è relativa all’estensione della rete della fibra ottica nel Comune di Guardistallo (PI),
interferente con il torrente Lupicaia: 

- Attraversamento aereo su pali esistenti dell’affluente del Torrente Lupicaia;

CONSIDERATO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del demanio
idrico dello Stato ascrivibile alle casistiche: “altri attraversamenti aerei” rappresentata al
punto 1.6  dell’allegato A alla D.G.R.T. 1555 del 27/12/2022 “Determinazione dei canoni
per l’uso del demanio idrico”;

DATO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura
di  assegnazione  in  concorrenza  perché  rientrante  nella  fattispecie  descritta  all’art.  13,
comma 1 lettera c del Regolamento sopracitato;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento sulle
concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, il Settore competente valutava di poter procedere al rila-
scio della presente concessione demaniale senza il disciplinare di concessione dando atto che il pre-
sente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Re-
gione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed
il Concessionario;

DATO ATTO di quanto dichiarato dal richiedente, ovvero che “l'articolo 93, comma 2, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che gli
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operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica possono essere soggetti soltanto
alle prestazioni e alle tasse o canoni espressamente previsti dal comma 2 della medesima disposi-
zione, restando quindi escluso ogni altro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comun-
que denominato, di qualsiasi natura e per qualsivoglia ragione o titolo richiesto”;

PRESO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  Titolare  di  posizione  di  Elevata
Qualificazione “Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno
Inferiore”;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente  del  Genio Civile Val-
darno Inferiore competente per territorio;

CONSIDERATO che:

- la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le prescrizioni di segui-
to riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa nazionale
e regionale di riferimento;

- è stata accertata, ai sensi dell’art. 3 D.P.G.R. 42/R/2018, la compatibilità idraulica delle opere in
progetto;

DATO ATTO che, nella realizzazione  delle opere dovranno essere osservate tutte le prescrizioni,
generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- in corrispondenza dell’attraversamento il cavo deve essere ad altezza di almeno 7 metri dalla testa
dell’argine o dal ciglio di sponda, misurata su entrambe le sponde del corso d’acqua;
-  eventuali  materiali  provenienti  dalle  lavorazioni  caduti  nel  corso  d’acqua  dovranno  essere
immediatamente rimossi;
-  eventuale  materiale  caduto  in  alveo  e  derivante  dalle  lavorazioni  dovrà  essere  prontamente
rimosso;
- nessun residuo delle lavorazioni dovrà occupare, nemmeno provvisoriamente, l’alveo, il fondo e
sponde del canale;
  - i pozzetti affioranti di nuova posa devono essere collocati ad una distanza maggiore di 4 metri
nei tratti con ciglio di sponda, mentre nei tratti arginati devono essere collocati ad una distanza
maggiore di 10 m dal piede d’argine, inoltre gli scavi dovranno essere riempiti con fill-crete;

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  il  cantiere  non  dovrà  ostacolare  eventuali  operazioni  di
manutenzione da eseguire sui corsi d’acqua. Pertanto se necessario dovrà essere messo in sicurezza
e garantito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;

- eseguita la posa in opera della tubazione si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera
area interessata dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai
lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere idrauliche esistenti,  oppure da interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente competente,  il
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;

- durante l’esecuzione dei lavori il cantiere non dovrà ostacolare eventuali operazioni di manuten-
zione da eseguire sui corsi d’acqua. Pertanto se necessario dovrà essere messo in sicurezza e garan-
tito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;
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- eseguita la posa in opera della tubazione si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera
area interessata dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai la-
vori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, il ri-
chiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile  l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere  rimosse  a  lavori  ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno essere
allontanati  dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovrà essere ripristinato lo stato dei
luoghi;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano l’area
oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzionale Re-
gionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo,
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in
qualunque modo interessare le opere oggetto della presente concessione, la società richiedente
apporterà, a propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica,
incluso lo spostamento dei cavi ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale cantiere
e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

- nei casi in cui la fibra ottica sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle di-
sposizioni di cui al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle
sue pertinenze siano tali da rendere necessario interventi di adeguamento, nessun rimborso o in-
dennizzo spetterà in merito al proponente per lo spostamento dei cavi;

- ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati 
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

- la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido
con il soggetto esecutore;

- il Concessionario esegue, con oneri a proprie spese ed alle condizioni e prescrizioni riportate
nel presente atto, la manutenzione dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne
nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono
destinati, in modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità
idraulica;
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PRESCRIZIONI GENERALI:

1. In merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in
premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati pro-
gettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di que-
sto Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione in oggetto non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente
atto, può essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da pre-
sentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- i lavori dovranno iniziare entro 18 mesi dalla data di rilascio del presente decreto e dovranno con-
cludersi  entro 18 mesi   dalla  loro  data  di  inizio,  pena  la  decadenza  dell’atto  di  autorizzazione
all’esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto di concessione che lo con-
tiene;

- la  Struttura  Regionale  valuta i presupposti  per  il  rinnovo dell’autorizzazione e adegua le pre-
scrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del territorio
di riferimento,  alla tutela idraulica,  ambientale  e  nel  rispetto ed in coerenza con le vigenti norma-
tive di settore.  Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizioni, nonché
le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova valu-
tazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto motivato, revo-
care, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque momento il presente atto autorizza-
torio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse; 

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autorizzazione
decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o nel
decreto di autorizzazione;

 b) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio del bene
concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli inter-
venti manutentivi, ordinari e straordinari,  che si rendano necessari al corretto esercizio del bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovrà comunicare almeno dieci giorni prima a questa Amministrazione la data
d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione,
documentazione tecnica esplicativa;

2. In merito al Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 4 Bas-
so Valdarno la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine lavori entro
60 giorni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto
di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO: 

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle attività,
è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque denomina-
ti previsti dalle leggi vigenti;
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Il Concessionario si obbliga a:

- assumere a propria cura e spese la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere
realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non
autorizzati;

- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e im-
partire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante
alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di ina-
deguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto che
tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o indennizzi. Qualora il  Concessionario esegua le
predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese,
salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto
inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione;

- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e
delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBENTRO:

- la presente concessione ha una durata di anni 19 (diciannove) decorrenti dalla data del presente
Decreto e sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità dal medesimo
stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione Concedente almeno 30
giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14 del
Regolamento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nei
termini il richiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni
della concessione in scadenza;

-  la  richiesta  di  subentro  è  presentata  congiuntamente  dal  Concessionario  e  dall’interessato  al
subentro entro centottanta  giorni  dall’evento che ne è causa; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto subentrante non avrà sottoscritto il
disciplinare di concessione;

REVOCA:

-  l’Amministrazione  Concedente  può,  con  provvedimento  motivato, revocare,  sospendere  o
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano ragioni
di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate esigenze di di
pubblica  utilità  o  di  interesse  pubblico,  stabilendo  l’eventuale  indennizzo  o  i  criteri  per  il  suo
riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti; 
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- con la revoca parziale della concessione si concede al Concessionario la possibilità di continuare il
rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento
della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti
incompatibile  con  una  concessione,  precedentemente  rilasciata,  per  un’utilizzazione  di  minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

-  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’articolo  38  del
Regolamento  e ss.mm.ii, e dal presente decreto costituisce causa di revoca o decadenza,  che si
verifica in particolare nei casi di:

  a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente decreto di concessione;

  b) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

  c) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

  d) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

 e) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di
pubblico interesse;

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la concedente assegnerà al Concessionario
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è
obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi; 

CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia,  decadenza,  la  concessione  si  risolve  automaticamente  col  conseguente  obbligo  del
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta e
fatta  salva  la  facoltà  della  concedente  di  acquisire  le  opere  al  demanio,  senza  oneri  per
l’Amministrazione;

- il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti
oggetto della presente concessione, ovvero dei manufatti ai quali risulta incorporato, ancorato o
staffato, da parte dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o
adeguamento. In tal caso, il Concessionario si obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti
in concessione, a propria cura e spese, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione
concedente, con l’avvertenza che la mancata ottemperanza costituisce causa di decadenza della
concessione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata da articolo 27
L.R.  70/2018,  ove non diversamente  sanzionate,  le  violazioni  agli  obblighi  ed alle  prescrizioni
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stabilite  dal  presente  disciplinare  di  concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia),
le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le
sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00;

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla  proprietà  privata,  a  cose  o  persone  per  effetto  di  quanto  autorizzato  e  comunque  tenendo
indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per  eventuali  danni,
reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque
pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica incolumità;

CANONE-CAUZIONE-IMPOSTA REGIONALE:

-  ai  sensi   delle  norme vigenti  in  materia  di  infrastrutture  di  comunicazione  elettronica,  ed  in
particolare  del  D.  Lgs.  259/2003,  come  specificato  nella  sentenza  della  Corte  di  Cassazione
14788/2014, la società richiedente è esente dal pagamento del canone annuo, dalla costituzione
della cauzione e dalla corresponsione dell’imposta regionale;

- per quanto non espressamente previsto dal presente decreto di concessione si applicano le vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice Civile,  la
normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia
e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà
denuncia  all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374  della L. 2248/1865  allegato  F, oltre le san-
zioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015.

DECRETA 

1. il rilascio a Open Fiber S.p.A., (c.f. 09320630966) con sede legale nel Comune di Milano (MI)
Viale Certosa, n. 2,  della concessione per attraversamento aereo e parallelismo con cavi in fibra
ottica nel Comune di Guardistallo (PI) interferenti con il corso d’acqua affluente del Torrente
Lupicaia appartenente al reticolo idrografico ex L.R. 79/2012, (Sidit n. 9380/2023);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere previste ai soli fini idraulici  ai  sensi e per gli  effetti
dell'art.  2,  comma 1,  lettera i)  e lettera  n) della  L.R. 80/2015 e degli  artt.  2 e 93 del R.D.
523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati depositati agli atti di questo
Settore;
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3.  di  dare  atto  che  l’intervento  sopra  descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune  di
Guardistallo (PI) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua così
come indicati in narrativa e nella documentazione progettuale;

4. che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate in
premessa;

5. che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel presente
decreto di concessione;

6. che la presente concessione avrà la durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data del
presente decreto;

7. che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi;

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 01/08/2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni
elettroniche”, la concessione del demanio idrico necessario per i lavori di che trattasi è rilasciata
a titolo gratuito;

9. che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’Autorità Giudiziaria com-
petente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed
alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”,  d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;
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VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”; 

VISTA l’istanza di concessione presentata da Centria S.R.L., con sede legale in Arezzo, via Igino
Cocchi  14,  C.F.  02166820510,  acquisita  agli  atti  di  questo  Settore  con  prot.  n.  560252 del
12/12/2023, con la quale è stata trasmessa in allegato la seguente documentazione progettuale:

• Relazione Tecnica Descrittiva;
• Tavole Grafica di Progetto (Planimetrie Ubicative, Pianta intervento e Sezione Trasversale);
• Particolari Costruttivi;

VISTA la comunicazione di avvio del  procedimento,  trasmessa al  richiedente con nota prot.  n.
568293 del 15/12/2023;

DATO ATTO che il  progetto, redatto dal tecnico incaricato dal richiedente,  prevede  la posa in
opera di una tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P. 321 del Polacco, con un
attraversamento sotterraneo del Torrente Astrone (AV43431), in loc. Pod. Sant’Elisa nel Comune di
Cetona (SI), come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

ACCERTATO che il corso d’acqua sopraindicato, riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione
del Territorio Toscano di cui alla L.R. 79/2012,  risulta acqua pubblica ai sensi della DCRT 57/2013
e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;
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CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento; 

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”,  quale
parte integrante e sostanziale, viene individuato l’attraversamento del corso d'acqua oggetto della
presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 3241 del 03/01/2023;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
stessa, per garantire il buon regime delle acque;  consentire, inoltre, l’accesso al personale del
consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
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Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere e/o
dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 
➢ PRESCRIZIONI TECNICHE  :
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  codice  allerta  giallo,  arancione  o  rosso  del  Centro  Funzionale  Regionale  –
www.cfr.toscana.it, dovranno essere interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell' ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
• gli interventi siano effettuati nel rispetto del R.D. 523/1904, con  particolare riferimento all’art.

96 lett. “c”;
• siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materia ambientale e di

taglio vegetazione e ne siano rispettate le eventuali prescrizioni riportate;
• si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:
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• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali per
la  manutenzione  dei  corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema
toscano”;

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• in caso di terreno bagnato è vietato il  transito per mezzi pesanti  su argini,  sponde e relative

pertinenze del corso d’acqua;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
d’opera;

• il Concessionario deve intervenire anche successivamente al completamento delle opere, qualora
per  effetto  di  assestamento,  di  dilavamento  e/o  erosione,  si  manifestassero  cedimenti  o
distaccamenti delle strutture realizzate, o altresì, avvallamenti e fessurazioni nell’area interessata
dall’intervento;

• dovrà essere adottata ogni precauzione necessaria affinché l’opera realizzata non determini inter-
ferenza con la dinamica fluviale; in particolare, eventuali pozzetti e opere accessorie, dovranno
rimanere fuori dalle pertinenze fluviali dei dieci metri dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua inte-
ressati;

• l’esecuzione dei lavori, dovrà avvenire nel rispetto e in conformità a quanto previsto dagli enti
gestori delle altre reti infrastrutturali, quali viabilità stradale, linee telefoniche etc., i quali non po-
tranno comunque condizionare e/o limitare quanto previsto dal presente atto.

➢ PRESCRIZIONI GENERALI  :
• la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,

per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza del pre-
sente atto senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa può
essere rinnovata una sola volta, per un periodo massimo di tre anni, su richiesta dell’interessato
da presentare almeno trenta giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente deve comunicare tempestivamente a questo Genio Civile la data di inizio dei lavori

e  il  nominativo  del tecnico  responsabile  dei  lavori  /  direzione  lavori,  con  relativo  recapito
telefonico e postale  e la ditta esecutrice; inoltre entro 60 giorni  dal  termine dei  lavori  dovrà
provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche l’attestazione dalla quale
risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto ed
eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel presente provvedimento
autorizzativo;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente atto,
può essere rilasciata per la durata massima di diciannove anni, ai sensi  dell’art. 5, comma 2, del
Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
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cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuale per un attraversamento sotterraneo o utilizzando
manufatti esistenti (tip. 11), ammonta a € 268,80, determinato in base alle tariffe approvate dalla
Giunta  con  la  DGRT  n.  888/2017  e  ss.mm.ii.,  e  ridotto del  20%  ai  sensi  dell’art.  29  del
Regolamento, precisando che il canone potrà essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale
sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;
 
RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata: 
• ha provveduto al versamento dell’importo totale di € 268,80, corrispondente al canone per l’anno

2024; 
• ha provveduto al versamento dell’imposta sulle concessioni demaniali per l’anno 2024, pari ad €

134,40;
• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale di  € 268,80,  pari ad una annualità del

canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo di € 16,00 ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come da documentazione conservata agli atti  (mediante dichiarazione di assolvimento virtuale
con autorizzazione delle Agenzie delle Entrate di Arezzo n. 4612 del 10/02/2024);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31 61



Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1) di  rilasciare  a  Centria  S.R.L.,  avente  sede  legale  in  Arezzo,  via  Igino  Cocchi  14,  C.F.
02166820510, la concessione demaniale per un attraversamento sotterraneo del Torrente Astrone
(AV43431), con posa in opera di una tubazione di gas metano a media pressione lungo la S.P.
321  del  Polacco,  situato  in  loc.  Pod.  Sant’Elisa  nel  Comune  di  Cetona  (SI), così  come
rappresentato  nell’elaborato  cartografico  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto (allegato “A”);

2) di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/01/2043,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3) di  autorizzare  l’esecuzione  dell’opera  suddetta  ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

4) di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessità di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

5) di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6) di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7) di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

8) di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

9) di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

       Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
ec2e4f515528c8b0096b5cefd2772bea0cdda20a9bd9cd7a34a0e57429c2d388

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 10174/2023 - Proc. n. 12526/2023; Cod. loc. n. 2532 O.I. - Concessione demaniale
per  un  attraversamento  sotterraneo del  Torrente  Astrone  (AV43431),  con posa  in  opera  di  una
tubazione di  gas metano a media pressione lungo la  S.P.  321 del  Polacco,  situato in  loc.  Pod.
Sant’Elisa nel Comune di Cetona (SI). Concessionario: Centria S.R.L.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002363

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2062 - Data adozione: 02/02/2024

Oggetto: L.R 80/2015 e R.D. n. 523/1904. PRATICA SIDIT n. 9378/2023 – Concessione di area 
del demanio idrico per attraversamenti aerei con cavi in fibra ottica nel Comune di 
Guardistallo (PI) interferenti i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico ex L.R. 
79/2012, Fosso Linaglia e Botro della Lama ed altri. 
Richiedente Open Fiber S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTO il  reticolo idrografico  ed  il  reticolo  di  gestione  di  cui  alla  L.R.  79/12,  nel  loro ultimo
aggiornamento vigente;

VISTA la  Delibera  n.  1315  del  23/10/2019  “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-art.22
comma 2 lettera b) L.R. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  60/R  del  12/08/2016  avente  ad  oggetto  “Regolamento  in  attuazione
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora
in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la L.R. n. 77 del 11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio
idrico”;

VISTO il D.P.G.R. n. 45/R 8 agosto 2017 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  “Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per
l’occupazione del demanio idrico- Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”.

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla l.r. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T n. 1035 del 05/08/2019 con cui si è stabilito di confermare, per l’annualità 2019,
la  determinazione  dei  canoni  così  come  previsti  per  l’annualità  2018,  negli  importi  di  cui
all’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. 1414/2018;

VISTA la D.G.R.T. n. 124 del 10/02/2020 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n. 60/r. Approvazione”;
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VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e richiamato, per quanto non
diversamente disposto, il contenuto delle delibere n. 888 del 07/08/2017, n. 1414 del 17/12/2018 e
n. 229 del 24/02/2020;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come modificata dalla Legge n. 69/2009 e
190/2012;

VISTO il D.P.G.R. 42/R “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia
delle acque e servizio di piena,  in attuazione dell’articolo 5 della l.r.  28 dicembre 2015 n.  80”
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri);

VISTA la richiesta di concessione  presentata da Open Fiber  S.p.A., c.f. 09320630966,  con  sede
legale nel Comune di Milano (MI), Viale Certosa, n. 2,  pervenuta al protocollo regionale n. 404876
del 01/09/2023, per attraversamenti aerei con cavi in fibra ottica nel Comune di Guardistallo (PI) in-
terferenti i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico ex L.R. 79/2012, Fosso Linaglia e Bo-
tro della Lama ed altri (Sidit n. 9378/2023);

DATO ATTO che la società richiedente, esente dal pagamento degli oneri istruttori per effetto
delle norme vigenti in materia di infrastrutture di comunicazione elettronica, ed in particolare del D.
Lgs. 259/2003, come specificato nella sentenza della Corte di Cassazione 14788/2014, ha provve-
duto al pagamento di Euro 16,00 per una marca da bollo cartacea  id  01211449651999 del
02/07/2023  e di un’ulteriore marca da bollo cartacea da Euro 16,00 id 01211449652000 del
02/07/2023 per la pubblicazione del presente atto;

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa  e  considerato  che,  ai  fini  della  presente
concessione,  rilevano  i  seguenti  elaborati  conservati  agli  atti  dell’ufficio  n.  prot.  404876 del
01/09/23;

- GUARDISTALLO-GC-PL-13 - Elaborato grafico contenente Corografia, Planimetrie di progetto
di dettaglio degli attraversamenti, sezioni tipo, particolari costruttivi, sezione stato di progetto;

- GUARDISTALLO-GC-RT-13 - Relazione tecnica;

VISTA la documentazione integrativa acquisita agli  atti  con protocollo regionale n.  486978 del
25/10/2023 con la quale il richiedente integra l’istanza ns prot. 404876 del 01/09/2023 con ulteriori
attraversamenti;

VISTA la  successiva  documentazione  integrativa  acquisita  agli  atti  con protocollo  regionale  n.
517042 del 14/11/2023 atta a rendere procedibile l’iter istruttorio;

DATO ATTO che  l’istanza  è  relativa  all’estensione della  rete  della  fibra ottica  nel  Comune di
Guardistallo (PI): 

Attraversamenti aerei in prima istanza n. prot. 404876 del 01/09/2023:

    • tipo 1 Attraversamento aereo su nuovi pali  Fosso Linaglia.

    • tipo 2 Attraversamento aereo su pali esistenti  Botro della Lama.

Attraversamenti aerei di tipo 2 così come integrati con la documentazione n. prot. 517042
del 14/11/2023:

    1. TC5974 Affluente del Borro Secco.

    2. TC6179 Affluente del Botro dei Trogoli.

    3. 2 attraversamenti del Botro dei Canapai.

    4. Fosso Linaglia.

    5. Botro del Renaio.
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    6. TC6229 affluente del Botro dei Canapai.

    7. Botro della S.S. Annunziata.

    8. Botro della Lama.

CONSIDERATO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del demanio
idrico dello Stato ascrivibile alle casistiche: “altri attraversamenti aerei” rappresentata al
punto 1.6  dell’allegato A alla D.G.R.T. 1555 del 27/12/2022 “Determinazione dei canoni
per l’uso del demanio idrico”;

DATO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura
di  assegnazione  in  concorrenza  perché  rientrante  nella  fattispecie  descritta  all’art.  13,
comma 1 lettera c del Regolamento sopracitato;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento sulle
concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, il Settore competente valutava di poter procedere al rila-
scio della presente concessione demaniale senza il disciplinare di concessione dando atto che il pre-
sente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Re-
gione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed
il Concessionario;

DATO ATTO di quanto dichiarato dal richiedente, ovvero che “l'articolo 93, comma 2, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che gli
operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica possono essere soggetti soltanto
alle prestazioni e alle tasse o canoni espressamente previsti dal comma 2 della medesima disposi-
zione, restando quindi escluso ogni altro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comun-
que denominato, di qualsiasi natura e per qualsivoglia ragione o titolo richiesto”;

PRESO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  Titolare  di  posizione  di  Elevata
Qualificazione “Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno
Inferiore”;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente  del  Genio Civile Val-
darno Inferiore competente per territorio;

CONSIDERATO che:

- la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le prescrizioni di segui-
to riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa nazionale
e regionale di riferimento;

- è stata accertata, ai sensi dell’art. 3 D.P.G.R. 42/R/2018, la compatibilità idraulica delle opere in
progetto;

DATO ATTO che, nella realizzazione  delle opere dovranno essere osservate tutte le prescrizioni,
generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- i nuovi pali devono essere semplicemente infissi nel terreno ad una distanza maggiore di 4 m dal
ciglio  di  sponda  o  dal  piede  d’argine,  se  con  fondazioni  devono  essere  posti  ad  una  distanza
maggiore di 10 m;
- in corrispondenza dell’attraversamento il cavo deve essere ad altezza di almeno 7 metri dalla testa
dell’argine o dal ciglio di sponda, misurata su entrambe le sponde del corso d’acqua;
-  eventuali  materiali  provenienti  dalle  lavorazioni  caduti  nel  corso  d’acqua  dovranno  essere
immediatamente rimossi;
-  eventuale  materiale  caduto  in  alveo  e  derivante  dalle  lavorazioni  dovrà  essere  prontamente
rimosso;
- nessun residuo delle lavorazioni dovrà occupare, nemmeno provvisoriamente, l’alveo, il fondo e
sponde del canale;
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  - i pozzetti affioranti di nuova posa devono essere collocati ad una distanza maggiore di 4 metri
nei tratti con ciglio di sponda, mentre nei tratti arginati devono essere collocati ad una distanza
maggiore di 10 m dal piede d’argine, inoltre gli scavi dovranno essere riempiti con fill-crete;

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  il  cantiere  non  dovrà  ostacolare  eventuali  operazioni  di
manutenzione da eseguire sui corsi d’acqua. Pertanto se necessario dovrà essere messo in sicurezza
e garantito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;

- eseguita la posa in opera della tubazione si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera
area interessata dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai
lavori;
- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere idrauliche esistenti,  oppure da interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente competente,  il
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;

- durante l’esecuzione dei lavori il cantiere non dovrà ostacolare eventuali operazioni di manuten-
zione da eseguire sui corsi d’acqua. Pertanto se necessario dovrà essere messo in sicurezza e garan-
tito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;

- eseguita la posa in opera della tubazione si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera
area interessata dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai la-
vori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, il ri-
chiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile  l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere  rimosse  a  lavori  ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno essere
allontanati  dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovrà essere ripristinato lo stato dei
luoghi;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano l’area
oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzionale Re-
gionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo,
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in
qualunque modo interessare le opere oggetto della presente concessione, la società richiedente
apporterà, a propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica,
incluso lo spostamento dei cavi ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale cantiere
e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

- nei casi in cui la fibra ottica sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle di-
sposizioni di cui al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle
sue pertinenze siano tali da rendere necessario interventi di adeguamento, nessun rimborso o in-
dennizzo spetterà in merito al proponente per lo spostamento dei cavi;

- ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati 
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

- la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido
con il soggetto esecutore;

- il Concessionario esegue, con oneri a proprie spese ed alle condizioni e prescrizioni riportate
nel presente atto, la manutenzione dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne
nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono
destinati, in modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità
idraulica;

PRESCRIZIONI GENERALI:

1. In merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in
premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati pro-
gettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di que-
sto Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione in oggetto non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente
atto, può essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da pre-
sentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- i lavori dovranno iniziare entro 18 mesi dalla data di rilascio del presente decreto e dovranno con-
cludersi  entro  18 mesi   dalla  loro data  di  inizio,  pena la  decadenza dell’atto  di  autorizzazione
all’esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto di concessione che lo con-
tiene;

- la  Struttura  Regionale  valuta i presupposti  per  il  rinnovo dell’autorizzazione e adegua le pre-
scrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del territorio
di riferimento,  alla tutela idraulica,  ambientale  e  nel  rispetto ed in coerenza con le vigenti norma-
tive di settore.  Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizioni, nonché
le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova valu-
tazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale può, con decreto motivato, revo-
care, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque momento il presente atto autorizza-
torio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse; 

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autorizzazione
decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o nel
decreto di autorizzazione;
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 b) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio del bene
concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli inter-
venti manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovrà comunicare almeno dieci giorni prima a questa Amministrazione la data
d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione,
documentazione tecnica esplicativa;

2. In merito al Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovrà comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 4 Bas-
so Valdarno la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine lavori entro
60 giorni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto
di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario dovrà rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO: 

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle attività,
è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque denomina-
ti previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a:

- assumere a propria cura e spese la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere
realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non
autorizzati;

- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e im-
partire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante
alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di ina-
deguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto che
tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi.  Qualora il Concessionario esegua le
predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese,
salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto
inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione;

- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e
delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBENTRO:
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- la presente concessione ha una durata di anni 19 (diciannove) decorrenti dalla data del presente
Decreto e sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità dal medesimo
stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione Concedente almeno 30
giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14 del
Regolamento;

- con il  provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nei
termini il richiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni
della concessione in scadenza;

-  la  richiesta  di  subentro  è  presentata  congiuntamente  dal  Concessionario  e  dall’interessato  al
subentro entro centottanta  giorni  dall’evento che ne è  causa; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto subentrante non avrà sottoscritto il
disciplinare di concessione;

REVOCA:

-  l’Amministrazione  Concedente  può,  con  provvedimento  motivato, revocare,  sospendere  o
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano ragioni
di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate esigenze di di
pubblica  utilità  o  di  interesse  pubblico,  stabilendo l’eventuale  indennizzo o  i  criteri  per  il  suo
riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti; 

- con la revoca parziale della concessione si concede al Concessionario la possibilità di continuare il
rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento
della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti
incompatibile  con  una  concessione,  precedentemente  rilasciata,  per  un’utilizzazione  di  minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

-  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’articolo  38  del
Regolamento  e ss.mm.ii, e dal presente decreto costituisce causa di revoca o decadenza,  che si
verifica in particolare nei casi di:

  a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente decreto di concessione;

  b) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

  c) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

  d) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

 e) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di
pubblico interesse;

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la concedente assegnerà al Concessionario
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è
obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi; 
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CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia,  decadenza,  la  concessione  si  risolve  automaticamente  col  conseguente  obbligo  del
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario nono avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta e
fatta  salva  la  facoltà  della  concedente  di  acquisire  le  opere  al  demanio,  senza  oneri  per
l’Amministrazione;

- il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti
oggetto della presente concessione, ovvero dei manufatti ai quali risulta incorporato, ancorato o
staffato, da parte dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o
adeguamento. In tal caso, il Concessionario si obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti
in concessione, a propria cura e spese, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione
concedente, con l’avvertenza che la mancata ottemperanza costituisce causa di decadenza della
concessione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata da articolo 27
L.R.  70/2018,  ove  non diversamente sanzionate,  le  violazioni  agli  obblighi  ed alle  prescrizioni
stabilite  dal  presente  disciplinare  di  concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia),
le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le
sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00;

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla  proprietà  privata,  a  cose  o  persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e  comunque  tenendo
indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per  eventuali  danni,
reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque
pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica incolumità;

CANONE-CAUZIONE-IMPOSTA REGIONALE:

-  ai  sensi   delle  norme vigenti  in  materia  di  infrastrutture  di  comunicazione  elettronica,  ed  in
particolare  del  D.  Lgs.  259/2003,  come  specificato  nella  sentenza  della  Corte  di  Cassazione
14788/2014, la società richiedente è esente dal pagamento del canone annuo, dalla costituzione
della cauzione e dalla corresponsione dell’imposta regionale;
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- per quanto non espressamente previsto dal presente decreto di concessione si applicano le vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice Civile,  la
normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia
e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà
denuncia  all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374  della L. 2248/1865  allegato  F, oltre le san-
zioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015.

DECRETA 

1. il rilascio a Open Fiber S.p.A., (c.f. 09320630966) con sede legale nel Comune di Milano (MI)
Viale Certosa, n. 2,  della concessione per gli attraversamenti aerei con cavi in fibra ottica nel
Comune di Guardistallo (PI) interferenti i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico ex
L.R. 79/2012, Fosso Linaglia e Botro della Lama ed altri. (Sidit n. 9378/2023);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere previste ai  soli  fini  idraulici ai sensi e per gli effetti
dell'art.  2,  comma 1,  lettera  i)  e lettera n) della L.R.  80/2015 e degli  artt.  2 e 93 del  R.D.
523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati depositati agli atti di questo
Settore;

3.  di  dare  atto  che  l’intervento  sopra  descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune  di
Guardistallo (PI) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua così
come indicati in narrativa e nella documentazione progettuale;

4. che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate in
premessa;

5. che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel presente
decreto di concessione;

6. che la presente concessione avrà la durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data del
presente decreto;

7. che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi;

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 01/08/2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni
elettroniche”, la concessione del demanio idrico necessario per i lavori di che trattasi è rilasciata
a titolo gratuito;

9. che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’Autorità Giudiziaria com-
petente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002362

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2093 - Data adozione: 02/02/2024

Oggetto: R.D. 1775 del 11/12/1933 – Manifestazione di interesse presentata in data 
10/07/2023 alla conclusione del procedimento di rinnovo della concessione di derivazione 
superficiale dalle sorgenti del Torrente Gaude tramite diga in Loc. Passo della Cerventosa nel 
Comune di Cortona (AR) ad uso potabile rilasciata con D.M. 4171 del 25/04/1956 al Comune 
di Cortona e contestuale cambio di titolarità della concessione. Procedimento/Pratica SIDIT 
4843/2023 - 3322/2023. Codice locale Rin001_CSU1956_00006.  Approvazione del 
Disciplinare di concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti 
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di  
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi  di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

RICHIAMATO il  D.M. LL.PP n. 4171 del 25/04/1956 con il quale venne rilasciata al Comune di 
Cortona la concessione di derivazione di acque superficiali dalle sorgenti del Torrente Gaude trami-
te diga in Loc. Passo della Cerventosa nel Comune di Cortona (AR) subordinatamente alle condi-
zioni e obblighi stabiliti nel disciplinare Rep. 5523 sottoscritto in data 19/10/1954, rettificato con at-
to Rep. 6877 sottoscritto in data 25/02/1956, per la durata di trenta anni dalla data del decreto; 

VISTA la domanda del 16/01/1986 presentata dal Comune di Cortona alla Regione Toscana con la 
quale venne avviato l’iter istruttorio di rinnovo della concessione sopra richiamata, senza giungere 
alla conclusione del procedimento con l’emissione del provvedimento finale di concessione, in pen-
denza del quale il Comune poteva comunque continuare a esercitare legalmente l’utenza nel rispetto 
delle norme e condizioni di cui agli atti della concessione originaria;

CONSIDERATO che la Regione Toscana a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n.  22/2015 
“Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della Legge 7 aprile 2014 n. 56”, riassumendo le 
funzioni in materia di difesa del suolo e tutela delle risorse idriche è subentrata nei procedimenti di 
rilascio  delle  concessioni,  stabilendo  con  Deliberazione  G.R.T.  n.  122  del  23/02/2016,  per  i 
procedimenti avviati prima del luglio 2015, per i quali sono decorsi i termini per la conclusione 
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dell’iter procedimentale, la loro definizione a seguito della richiesta dell’interessato, sulla base della 
documentazione già trasmessa all’Amministrazione competente;

VISTA la richiesta presentata in data 10/07/2023, con la quale la Nuove Acque S.p.A. (C.F./P.IVA 
01616760516), con sede in Arezzo, in qualità di Gestore del Sistema Idrico Integrato Alto Valdarno 
(ex A.A.T.O. n 4), ha presentato manifestazione di interesse alla conclusione del procedimento di 
rinnovo con contestuale cambio di titolarità della concessione di derivazione d’acqua superficiale ri-
lasciata con  il  D.M. LL.PP n. 4171 del 25/04/1956 sopra richiamato, esercitata  dalle sorgenti del 
Torrente Gaude tramite una diga esistente in Loc. Passo della Cerventosa nel Comune di Cortona 
(AR), che dà luogo ad un bacino artificiale della capacità volumetrica utile di circa 75.000 mc, con 
un fabbisogno annuo di 250.000 mc annui, corrispondenti ad una portata media annua di 7,927 l/s, 
per uso potabile per l’alimentazione del sistema acquedottistico dell’abitato di Cortona capoluogo 
previo trattamento di potabilizzazione effettuato presso l’impianto di ultra filtrazione in Loc. Tor-
reone;

CONSIDERATO che la richiesta di rinnovo della concessione di derivazione superficiale presentata 
dalla Società Nuove Acque è stata sottoposta alla procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale 
(VIncA) di competenza del Settore della Tutela della Natura e del Mare, ai sensi dell’art. 88 comma 
1  della  L.R.  30/2015,  in  quanto  la  derivazione  ricade  all’interno  del  sito  Natura  2000  Monte 
Ginezzo (ZSC/ZPS IT5180017);

VISTA la nota del Settore Tutela della Natura e del Mare in data 06/11/2023 Prot. 504356 ai fini del 
rilascio  della  Valutazione  di  Incidenza,  allegata  al  presente  atto  per  farne  parte  integrante  e 
sostanziale  (allegato  B)  ha  espresso  la  propria  valutazione  ritenendo  che  l’attingimento  non 
determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito 
con riferimento  agli  specifici  obiettivi  di  conservazione  di  habitat  e  specie   a  patto  che  siano 
rispettate le seguenti condizioni d’obbligo proposte dal Richiedente:
• CO_ATT_01:  negli  impianti  di  derivazione  di  acque  superficiali  verranno  impiegati  filtri  a 

maglia < 5mm all’opera di presa;
• CO_ATT_02: nel caso di sostituzione/adeguamento di condotte esistenti, le tubazioni non più in 

uso verranno rimosse ed esportate integralmente;
• CO_ATT_03: in presenza di bacini di accumulo, le acque del troppo pieno verranno restituite 

quanto più tecnicamente possibile vicino al punto di captazione;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio di Arezzo del Genio Civile Valdarno Superiore e 
ritenuto che, a seguito dell’esperita istruttoria, le caratteristiche della derivazione possono essere 
così sintetizzate:

• la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in  
misura non superiore alla portata media di 7,927 l/s per un fabbisogno medio annuo di mc 
250.000 per uso potabile per l’alimentazione del sistema acquedottistico dell’abitato di Cor-
tona;

• il  concessionario  corrisponderà  annualmente,  il  canone  di  concessione  di  derivazione 
definito, a norma della L.R.80/2015 e delle D.G.R. n. 1068/2018, n. 1219 del 02/11/2022 e 
n.  1208  del  23/10/2023, in €  2.204,18 (euro  duemiladuecentoquattro virgola  diciotto  
centesimi);

CONSIDERATO che il richiedente ha versato  in data 19/01/2024 la somma di  €  2.204,18 (euro 
duemiladuecentoquattro virgola diciotto  centesimi) tramite bonifico su c/c postale intestato a Re-
gione Toscana, codice  IBAN  IT41 X 07601 02800 001031581018, a titolo di cauzione,  ai sensi 
dell’art. 60 DPGRT 61/R/2016 e DGRT 1068 del 01/10/2018, a garanzia del pagamento del canone 
di concessione di derivazione delle acque e degli obblighi assunti con il presente atto che sarà resti-
tuita al termine della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO che il Procuratore Speciale della società concessionaria ha sottoscritto con modalità 
digitale certificata il Disciplinare, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
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(allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbli-
che di cui all'oggetto;

DATO ATTO che il Disciplinare è conforme allo schema tipo di Disciplinare per derivazioni di ac-
que superficiali approvato con Del. G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

CONSIDERATO che l’imposta di bollo del presente atto e del disciplinare di concessione sono stati 
assolti;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in mate-
ria di acque";

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rinnovare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, a Nuove Acque 
S.p.A. (C.F./P.IVA 01616760516), con sede in Arezzo, con scadenza alla data del 24/05/2031, 
la concessione di derivazione d’acqua superficiale dalle sorgenti del Torrente Gaude tramite una 
diga esistente in Loc. Passo della Cerventosa nel Comune di Cortona (AR), che dà luogo ad un 
bacino artificiale della capacità volumetrica utile di circa 75.000 mc, per uso potabile per l’ali-
mentazione del sistema acquedottistico dell’abitato di Cortona capoluogo previo trattamento di 
potabilizzazione effettuato presso l’impianto di ultra filtrazione in  Loc. Torreone, per un prelie-
vo annuo massimo di 250.000 mc, corrispondenti ad una portata media di esercizio pari a 7,927 
l/s sulla base della quale è calcolato il canone;

2. di  accogliere  la  richiesta  di  subentro  nella  titolarità  della  concessione  presentata  in  data 
10/07/2023 dalla Società richiedente; 

3. di approvare il Disciplinare, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (al-
legato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata i rinnovo della concessione di 
acque pubbliche di cui all'oggetto, con la clausola che alla scadenza del contratto di concessione 
che conferisce a Nuove Acque S.p.A. la qualità di Gestore del Servizio idrico integrato, l’utenza 
di acque pubbliche sarà volturata al nuovo gestore individuato a seguito delle procedure ad evi-
denza pubblica previste dalla legge;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito 
nel Disciplinare di Concessione richiamato ed approvato al precedente punto 3;

5. di stabilire che siano rispettate le condizioni d’obbligo proposte dal richiedente contenute nella 
nota Prot. 504356 del 06/11/2023 del Settore Tutela della Natura e del Mare ai fini della Valuta-
zione di Incidenza per la tutela del sito Natura 2000 Monte Ginezzo (ZSC/ZPS IT5180017), al-
legato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato B); 

6. di dichiarare che il canone per la concessione di derivazione di acque pubblica  ai sensi delle 
D.G.R. n. 1068/2018, n. 1219/2022 e 1028/2023 è stabilito nella misura di 2.204,18 (euro due-
miladuecentoquattro virgola diciotto centesimi);

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario, al Comune di Cortona e al Settore 
Tutela della Natura e del Mare.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
dd94a9f8e2ea9d8aa7f5a04227d9d515bfc9db2cb4bf061afcf930fb3a7d7117

Disciplinare di concessione

B
d0325ac2ecc7d8ef5cb3b3796bb6a1722c9fbb1ac53719c72c96c90d7d16c9f9

Valutazione di Incidenza Ambientale
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Direzione Ambiente ed Energia 
SETTORE Tutela della Natura e del Mare

A Settore Genio Civile Valdarno Superiore
Regione Toscana

e p.c.  a
• Gruppo Carabinieri Forestale  di Arezzo
•

Oggetto:  L.R. 30/2015, art. 88 – Valutazione di Incidenza relativa a Comune di R.D. 1775 del 11/12/1933 –
Manifestazione di  interesse presentata in data 10/07/2023 alla conclusione del procedimento di
rinnovo della concessione di derivazione superficiale dalle sorgenti del Torrente Gaude tramite
diga in Loc. Passo della Cerventosa nel Comune di Cortona (AR) ad uso potabile rilasciata con
D.M.  4171  del  25/04/1956  al  Comune  di  Cortona  e  contestuale  cambio  di  titolarità  della
concessione  –  Procedimento/Pratica  SIDIT  4843/2023  -  3322/2023.  Codice  locale
Rin001_CSU1956_00006. (AR)
Richiedente: Nuove Acque S.p.A.
ZSC/ZPS IT5180017 “Monte Ginezzo”

PREMESSA

Visto il Decreto dirigenziale n. 8674 del 21/05/2021 del Direttore del Centro direzionale con il quale la sottoscritta
è stata nominata responsabile del Settore “Tutela della Natura e del Mare”;

Richiamate le norme di riferimento del Settore, in particolare il D.P.R. 357/1997, la L.R. n. 30/2015 e le D.G.R. n.
644/2004, 1223/2015, 505/2018, 13/2022, 866/2022;

Vista  la  comunicazione,  prot.  n. 0364173  del  26/07/2023,  del  Settore  Genio  Civile  Valdarno  Superiore  al
richiedente Nuove Acque S.p.A. in merito alla necessità  di subordinare il rinnovo della concessione in oggetto al
procedimento di Valutazione d’Incidenza ambientale (VincA) così come previsto dall'art. 88, comma 1, della L.R.
30/2015;

Vista la documentazione pervenuta dalla soc. Nuove Acque S.P.A. in data 05/10/2023 ns. prot. 0455739 relativa
all’istanza di screening di incidenza per la concessione in esame;

Viste le integrazioni volontarie pervenute dal richiedente ns. prot. 0469091 del 13/10/2023, in cui si completa il
format di screening con l’indicazione delle Condizioni d’Obbligo che si intendono rispettare in relazione ai prelievi
di acque; 

Viste le  ulteriori integrazioni prodotte dal proponente ns. prot. 0481077 del  20/10/2023 in risposta alla richiesta di
integrazioni dello scrivente Settore ns. prot.  0478616  del 19/10/2023 per la presentazione del mod. 1 relativo alla
quantificazione degli oneri istruttori, necessario al fine di poter avviare il procedimento di Valutazione di Incidenza;

Preso atto del  contributo istruttorio pervenuto dal  Settore  Genio Civile Valdarno Superiore prot.  0490747 del
26/10/2023  in cui si esplicitano i termini e le condizioni del rinnovo della concessione in oggetto;

Considerate le seguenti motivazioni:

a) l’esame della domanda è basato sui  poligoni  presenti  sul  GIS di  ART€A, sulle banche dati  della Regione
Toscana e del portale Geoscopio, sulla base delle notizie presenti nell’istanza e nel modulo di screening e nella
Relazione illustrativa allegata;

www.regione.toscana.it Regione Toscana – Via A.Testa n. 2 – 52100 Arezzo
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b) in tale Relazione illustrativa si specifica che l’opera di captazione in oggetto è situata all’interno della Diga
posta in loc. Passo della Cerventosa,  che invasa le acque dalle sorgenti del Torrente Gaude (indicato nella CTR
come Fosso della Cerventosa); dal bacino parte una condotta DN 150 che ne costituisce l'opera di derivazione,
alimentata da quattro bocche di presa, poste nella torre di manovra, che alimenta il sistema acquedottistico di
Cortona,  previo trattamento di  potabilizzazione effettuato in località Torreone,  circa 6,5 km più a valle;  si
afferma che la portata derivata risulta essere razionalmente utilizzata rispetto alla dotazione presente nel corso
d’acqua e compatibile son il suo regime idraulico;

c) la diga è controllata dalla Direzione Nazionale Dighe, è stata realizzata fra la fine degli anni ‘50 ed i primi anni
‘60 del 1900 ed è attualmente gestita dalla Soc. Nuove Acque Spa; essa sottende un bacino di accumulo di
75.000 mc; l’approvvigionamento ad uso idropotabile del Comune di Cortona è comunque servito anche da
altri impianti acquedottistici, da sorgenti locali e dalla diga di Montedoglio sul Tevere;

d) nel contributo istruttorio del Genio Civile si riferisce che la concessione trentennale originaria fu rilasciata al
Comune di Cortona con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 4171 del 25/04/1956; il comune ha poi
prodotto  istanza  di  rinnovo  nel  1986,  ma  non  è  mai  stata  avviata  l’istruttoria;  nel  1999  a  seguito  della
costituzione del Servizio Integrato Acque, la soc. Nuove Acque è di fatto subentrata nella gestione al comune di
Cortona per la gestione della diga e della relativa derivazione;

e) si specifica che l’utilizzo della risorsa idrica dalla diga della Cerventosa è stata finora di tipo stagionale, fra
giugno e settembre, con un consumo massimo annuale pari a 120.000 mc ed una portata derivata massima di 13
l/sec;  si  fa  presente  che  la  concessione  originale  prevedeva  una  derivazione  di  20  l/sec  per  un  volume
potenziale  di  600.000mc/anno,  ma  tale  volume  è  solo  teorico,  non  essendo il  bacino  sotteso  in  grado di
garantire tali quantità, soprattutto nel periodo estivo; 

f) a riguardo la nota del Genio Civile specifica che in base alle verifiche ed ai riscontri effettuati con la società
Nuove Acque,  allo  stato attuale  la derivazione non viene di  fatto  esercitata in  quanto la  diga deve essere
assoggettata  ad  interventi  di  adeguamento  strutturale,  in  corso  di  progettazione  e  che  saranno  oggetto  di
procedura di VIA statale, come previsto dal Decreto Direttoriale MATTM n. 248 del 05/08/2020;

g) la richiesta di rinnovo attuale riguarda una derivazione massima teorica annuale di 250.000 mc, pari a 8 l/sec;
tale valore (teorico) sarà però oggetto di valutazione nell’ambito della futura procedura di VIA, che definirà
sulla  scorta  dei  nuovi  approfondimenti  richiesti,  anche i  valori  di  deflusso ecologico che dovranno essere
garantiti a valle della diga. Al momento attuale, in attesa dell’espletamento della procedura di VIA, non sono
previste quindi variazioni nella conduzione della derivazione;

h) con la concessione si intende inoltre rinnovare anche il rilascio della risorsa idrica all’interno del reticolo locale
in loc. Torreone, relativo alle acque di lavaggio dei filtri del potabilizzatore;

i) infine  si  riferisce  che  l’istanza  di  rinnovo  della  concessione  comprende  anche  la  voltura  formale  dal
concessionario iniziale, il Comune di Cortona, a Nuove Acque Spa, che appunto gestisce la diga e le opere
accessorie di controllo e derivazione dal 1999;

j) nell’istanza di screening del proponente viene indicato il rispetto delle seguenti Condizioni d’Obbligo ex DGR
n.13/2022: CO_ATT_01, CO_ATT_02, la CO_ATT_04;

k) nella ZSC/ZPS Monte Ginezzo le emergenze naturalistiche del Sito e gli obiettivi prioritari di conservazione,
secondo la DGR n. 644/2004, sono principalmente legati alle aree aperte, cespuglieti a mosaico con praterie,
che sono habitat di interesse conservazionistico ed habitat di specie, in particolar modo di avifauna; tra gli
obiettivi di conservazione c’è anche il miglioramento dei soprassuoli arborei; 

l) negli Studi per il Piano di Gestione del Sito, realizzati da Dream, 2015, si descrive la natura torrentizia dei corsi
d’acqua presenti nel Sito, caratterizzati da alvei ridotti, incassati in letti rocciosi e dallo sviluppo estremamente
tortuoso;  in  tali  ambienti  si  sottolinea l’importanza del  mantenimento delle caratteristiche di  naturalità del
reticolo delle  acque superficiali  per  la  conservazione delle  specie  legate  agli  ambienti  umidi;  si  ritengono
potenzialmente presenti nell’area vasta, oltre alla rana dalmatina ed alla rana esculenta, riportate nel formulario
del Sito, anche la rana appenninica e gli altri anfibi legati ai corsi d’acqua (salamandra pezzata, salamandrina di
Savi, tritone alpestre e tritone crestato) e i pesci dei torrenti (vairone italiano, barbo tiberino, cavedano etrusco,
ghiozzo di ruscello);  ai corsi d’acqua sono legate anche altre specie, quali ad esempio la puzzola (Mustela
putorius), anch’essa ritenuta potenzialmente presente,  i micromammiferi, come i toporagni ed i chirotteri; per
la conservazione di queste specie è importante la conservazione degli habitat acquatici e il mantenimento della
qualità delle acque, che dipende anche dal mantenimento delle portate, in particolare nei periodi più siccitosi;
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m) si richiama la seguente misura di conservazione regolamentare, di cui alla DGR 1223/2015, All.  A GEN_01
Tutela e  conservazione degli  elementi  naturali  e  seminaturali  caratteristici  del  paesaggio agrario ad alta
valenza ecologica (quali, tra l'altro, stagni, laghetti, acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, sfagneti, pozze di
abbeverata,  sistemazioni  idraulico  –  agrarie  tradizionali  di  pianura  e  di  collina  come  muretti  a  secco,
terrazzamenti, acquidocci, canalette, fossi, siepi, filari alberati, alberi camporili, canneti, risorgive e fontanili,
vasche in pietra, lavatoi,abbeveratoi, pietraie).  È comunque consentito il loro restauro ed adeguamento per
motivi di sicurezza e di prevenzione e salvaguardia da dissesti idrogeologici;

n) analoga misura di conservazione, presente nella DGR 454/2008, è costituita dal divieto di  eliminazione degli
elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza ecologica quali stagni,
laghetti, acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, sfagneti, pozze di abbeverata, fossi, muretti a secco, siepi,
filari alberati, canneti, risorgive e fontanili, vasche in pietra, lavatoi,abbeveratoi, pietraie;

o) dalle analisi attraverso il portale Geoscopio risulta che la diga è posizionata a circa 790 m slm; nel bacino
confluiscono il Fosso della Cerventosa ed un altro corso d’acqua, affluente in sinistra; il fosso della Cerventosa
è anche il corso d’acqua emissario di valle dalla diga; lungo tale corso d’acqua il progetto Hascitu segnala la
presenza dell’habitat di interesse conservazionistico 9260 Boschi di Castanea sativa;

p) dalle  informazioni  prodotte  si  desume  quindi  che  l’istanza  in  esame  di  rinnovo  della  concessione  non
produrrebbe variazioni sul volume delle acque derivato rispetto allo stato attuale e conseguentemente nuovi
effetti sul deflusso rilasciato a valle della diga della Cerventosa, cioè sull’emisssario Fosso della Cerventosa e
sugli ambienti umidi ad esso associati; 

Ritenuto di provvedere in merito;

ESPRIME 

la seguente valutazione, effettuata in base alle informazioni fornite ed ai successivi approfondimenti istruttori: è
possibile concludere in maniera oggettiva che l’attingimento non determinerà incidenza significativa, ovvero
non  pregiudicherà  il  mantenimento  dell'integrità  del  sito  con  riferimento  agli  specifici  obiettivi  di
conservazione di habitat e specie, a  patto che siano rispettate le seguenti condizioni d’obbligo proposte dal
richiedente:

•CO_ATT_01: negli impianti di derivazione di acque superficiali verranno impiegati filtri a maglia < 5 mm all’opera
di presa.

•CO_ATT_02: nel caso di sostituzione/adeguamento di condotte esistenti, le tubazioni non più in uso verranno
rimosse ed asportate integralmente.

•CO_ATT_04:  in  presenza  di  bacini  di  accumulo,  le  acque  del  troppo  pieno  verranno  restituite  quanto  più
tecnicamente possibile vicino al punto di captazione

Si rimanda al Genio Civile Valdarno Superiore, per quanto di competenza,  la verifica del mantenimento del deflusso
ecologico del corso d’acqua  a valle della diga della Cerventosa.

PRECISA

che il presente parere di Screening di VincA ha validità quinquennale decorrente dalla data del suo rilascio; in
coerenza con quanto previsto dalle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (2019) e dalle D.G.R. nn.
13/2022 e 866/22, assume la medesima durata del provvedimento principale qualora il medesimo abbia una durata
inferiore a cinque anni, entro la quale gli interventi potranno essere attuati.

TRASMETTE

il presente atto, oltre che al Genio Civile Valdarno Superiore, al Comando Carabinieri Forestale di Arezzo.

S.B./E.A.
Settore Tutela della Natura e del Mare

La Dirigente
(Ing. Gilda Ruberti)
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Ai sensi  del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n.  241,  avverso  il   presente  provvedimento  è
ammesso  ricorso:

• giurisdizionale al T.A.R. della Toscana ai sensi del D. Lgs. 104/2010 e ss.mm. entro il termine di 60 (sessanta)
giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine di  pubblicazione ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia
ricevuta la notifica o ne  abbia  comunque  avuta  piena  conoscenza;

• straordinario  al  Presidente  della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 (centoventi) giorni decorrenti
dal medesimo termine di cui sopra.

www.regione.toscana.it Regione Toscana – Via A.Testa n. 2 – 52100 Arezzo
Tel. 055-4382706
stefania.bolletti@regione.toscana.it
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002383

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2094 - Data adozione: 02/02/2024

Oggetto: R.D. 523/1904-L.R. 80/2015. Pratica Sidit n. 8938/2023. Revoca, ai sensi dell’art. 38 
comma 1 del D.P.G.R. 60/R/2016, della concessione rilasciata con D.D. n. 6570 del 
03/05/2018 per l’utilizzo di una porzione  del soprassuolo derivante dalla copertura del fosso 
Lucaia in località Fornacette nel comune di Calcinaia (PI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n.56”  che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del Demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni   in  materia di  rischio di alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  
d’acqua in attuazione del  decreto legislativo 23 febbraio 2010, n.  49 (attuazione della direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di  alluvioni)  Modifiche alla L.R. 
80/2015 e alla L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri”, e sue modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e sue modfiche ed integrazioni; 

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012, nel loro ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTO il  D.P.G.R. n.  42/R del 25/07/2018 “Regolamento   per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la D.G.R. n. 1138 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Determinazione dei canoni per l’uso 
del Demanio Idrico - revoca della D.G.R.T. n. 813/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Determinazione dei canoni 
per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con cui sono stati 
rideterminati  sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree 
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori,  oltre  alle  modalità  di 
pagamento e riscossione;

VISTA la D.G.R.T. n.  1414 del  17/12/2018 con la quale,  fatte salve le diverse disposizioni  ivi  
stabilite,  sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017; 

VISTA la  D.G.R.T n.  1219 del  02/11/2022 “Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del 
demanio idrico al  tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai  sensi dell'articolo 6, 
comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai  sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  D.P.G.R.  n.  60/R/2016”  che,  sostituendo  l'allegato  A della 
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D.G.R.T. n. 888 del 7 agosto 2017 con il proprio allegato A, stabilisce i canoni di concessione a 
partire dall'annualità 2023, confermando, per quanto non diversamente disposto, il contenuto delle 
delibere n.1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTA la L.R. n. 2 del 30/12/1971  “Istituzione dei tributi propri della Regione” e ss.mm.ii., che ai 
sensi  della  L.  n.  281/1970,  istituisce  l’imposta   regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del 
Demanio  e  del  patrimonio  indisponibile,  commisurata  al  cinquanta  per  cento  del  canone  di 
concessione;

VISTA la DGRT n. 4 del 7 gennaio 2020 nella quale è stabilito che il pagamento dell’imposta 
regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto entro il 31 
dicembre  dell’anno in  cui  deve  essere  versato  il  canone di  concessione,  anziché  unitamente  al 
canone di concessione;

VISTO il D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 nel suo testo vigente avente ad oggetto “Regolamento in 
attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa 
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del 
rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la  determinazione  dei 
canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”così come modificata dalla Legge n. 69/2009 e 
190/2012; 

VISTA l’istanza di concessione del Comune di Calcinaia, P. IVA 00357960509 e C.F. 81000390500, 
con sede in Piazza Indipendenza n. 7 Calcinaia (PI),   acquisita  agli  atti  del  Genio Civile Valdarno 
Inferiore con  Prot. 418741 del  12/09/2023  di cui alla pratica SIDIT  9026/2023;

DATO ATTO che  l’istanza è relativa alla realizzazione del percorso ciclabile  nell’ambito del Lotto  
1 del  Progetto  “Infrastruttura ciclabili di interesse regionale sistema integrato ciclopista   dell’Arno 
–  Sentiero  della  Bonifica  Tratto  nel  Comune  di  Calcinaia  CUP  F11B18000470002  -  CIG 
8459266722”  approvato dal Comune di Calcinaia;

CONSIDERATO che il progetto in argomento interessa porzioni di aree demaniali  tra le quali  
rientra  quella  oggetto  della  concessione  rilasciata  con  D.D.  n.  6570  del  03/05/2018  al 
concessionario, il cui nominativo è riportato in Allegato A, ulteriormente identificato nell’Allegato 
B, entrambi parte integrante e sostanziale del presente atto,  per l’utilizzo di porzione di copertura 
( ex sedime  del Fosso Lucaia), in località Fornacette  nel Comune di Calcinaia (PI),  con scadenza  
il 03/05/2027;

VISTO che il Comune di Calcinaia, con nota acquisita con prot.   n.  0581539 del 22/12/2023, ha 
espressamente chiesto la  revoca della concessione suddetta   per “pubblica utilità”;

CONSIDERATO  che  la  motivazione  rientra  tra  quanto  previsto  all’art.  38  comma  1  del 
Regolamento 60/R/2016;   

DATO ATTO che con,  nota  PEC Prot. n. 0033093 del 19/01/2024,  questo Settore ha comunicato 
al Concessionario, e per conoscenza al Consorzio 4 Basso Valdarno ed al Comune di Calcinaia,  
l’intenzione  di  procedere in  tempi  brevi  alla  revoca  della  concessione  ed alla  restituzione  del  
deposito cauzionale da lui versato, previa verifica dell'adempimento del pagamento dei canoni e 
degli oneri di cui agli articoli 22, 23 nonché di quelli definiti nell’atto di concessione;

CONSIDERATO che il canone è dovuto per l’utilizzo dell’area fino al 31/12/2023 e, insieme alla 
relativa  imposta  sulle  concessioni,  sarà  oggetto  di  riscossione  da  parte  del  Settore  competente 
secondo il calendario regionale dei pagamenti;
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DATO  ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazione 
“ Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la Difesa del suolo Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente  del  Genio Civile 
Valdarno Inferiore  competente per territorio;

 

DECRETA

1.  di  revocare  al  Concessionario,  il  cui  nominativo  è  riportato  in  Allegato  A,  ulteriormente 
identificato nell’Allegato B, entrambi parte integrante e sostanziale del presente atto, a far data dal 
01 febbraio 2024, per sopraggiunti motivi di pubblico interesse, ai sensi dell’art. 38 comma 1 del 
D.P.G.R. 60/R/2016,  la concessione di suolo del Demanio idrico rilasciata con  D.D. n. 6570 del 
03/05/2018, (prat. SIDIT n. 8938/2023 cod. locale n. 7117)   avente come oggetto: “utilizzo di una 
porzione del soprassuolo derivante dalla copertura del fosso Lucaia, pari a mq. 104,00, in località 
Fornacette nel comune di Calcinaia (PI)”;

2. di dare atto che  si procederà alla richiesta di pagamento del canone e della relativa imposta per  
l’anno 2023 secondo il calendario regionale dei pagamenti ed alla restituzione al Concessionario del 
deposito  cauzionale  versato,  previa  verifica  dell'adempimento  da  parte  di  quest’ultimo  del 
pagamento dei canoni e degli oneri di cui agli articoli 22, 23 nonché di quelli definiti nell’atto di  
concessione;

3. di notificare il presente atto  tramite PEC all’interessato e al Comune di Calcinaia.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge. 

 

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
9df07a3fa298c846646d3a250b4a547e1c445daab9530bc5cfc283631efc06c6

ALL.A nominativo Sidit 8938-23

B
32724ceaf02333efd6de3217c45549db7088e236d286c60aa46092a2fb632d1d

All.B  ulteriori dati identificativi Sidit  8938-23
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Allegato A 

Oggetto:  Nominativo richiedente di cui alla Pratica  SIDIT  n. 8938/23. 
R.D. 523/1904  L.R. 41/2018  -   Revoca della concessione rilasciata con D.D. n. 6570 del 03/05/2018 
(SIDIT n. 8938/2023)  per utilizzo di una porzione  del soprassuolo derivante dalla copertura del fos-
so Lucaia in località Fornacette nel comune di Calcinaia (PI) .   

Sig. Marco Lenzini 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002461

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2095 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: Pratica SIDIT n. 4580-2022 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Concessione di 
derivazione acque sotterranee ad uso civile da un pozzo nel comune di Rapolano Terme (SI) – 
Richiedente: Società Terme Antica Querciolaia Spa

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 05/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI

• il  R.D.  n.  1775 del  11.12.1933  “Testo  Unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e
impianti elettrici” e s.m.i.;

• la Legge n. 241/1990 come modificata dalla Legge n. 69/2009 e s.m.i.;
• il D.Lgs n. 112 del 31.03.1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo

Stato alle Regioni ed agli Enti Locali” in attuazione del capo I della Legge 15.03.1997 n. 59;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• la Legge n. 56 del 7.04.2014 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Provincie, sulle

Unioni e fusioni di Comuni;
• la Legge Regionale n. 22 del 03.03.2015;
• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e

al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
• la L.R. n.  80 del 28.12.2015 “Norme in materia  di  difesa del  suolo,  tutela  delle  risorse

idriche, tutela della costa e degli abitati costieri”;
• la  D.G.R.  n.  1341 del  29/12/2015 “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
n. 22/2015;

• la  D.G.R.T.  n.  122  del  23.02.2016  “Delibera  per  il  subentro  nei  procedimenti  ai  sensi
dell’art. 11 bis comma 2  della L.R. n. 22/2015 in materia di difesa del suolo”;

• il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016 “Regolamento di attuazione dell’art. 11 commi 1 e 2
della L.R. n. 80 del 28.12.2015” recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso dell’acqua. Modifiche al D.P.G.R 51/R/2015;

• la  D.G.R.T.  n.  830/2017  che  approva  le  modifiche  al  Regolamento  61/R/2016  ed  al
D.G.R.T. 51/R/2015;

• la  Delibera  n  1068  del  01/10/2018  “Determinazione  dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle
acque” e successiva Delibera n. 1035 del 05/08/2019;

• la L.R. n. 48 del 28.12.2023 "Legge di stabilità per l'anno 2024";

VISTA l’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana prot. n. 432426 del 14/11/2022, la
Soc. Terme Antica Querciolaia Spa, così come identificata nel Disciplinare allegato al presente De-
creto, ha fatto richiesta di ricerca e concessione per derivazione acque sotterranee ad uso civile da
pozzo ubicato nel Comune di Rapolano Terme (SI) – Pratica SiDIT n. 4580-2022;

VISTO il Decreto di autorizzazione alla ricerca n. 3197 in data 22/02/2023 rilasciato dalla Regione
Toscana – Pratica 4580-2022;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di conces-
sione per derivazione di acque sotterranee, sottoscritto dalla Soc. Terme Antica Querciolaia Spa in
data 25/01/2024, allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

• il pozzo è ubicato nel Comune di Rapolano Terme (SI), su terreno distinto in catasto dal Fg.
42  P.lla 75 (Coordinate Gauss Boaga: X= 1711622   Y= 4796483); 

• l’avviso della domanda è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Rapolano Terme
(SI) e non sono pervenute opposizioni;
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• l’uso richiesto è quello civile,  ai sensi del regolamento 61/R e successive modifiche, per
l’irrigazione  dei  prati  del  Parco  Termale,  come indicato  nella  relazione  tecnica  allegata
all’istanza;

• la ditta ha richiesto una portata media di 0,05 l/sec, con picco massimo di 5,6 l/sec. ed un
volume annuo stimato di 1.500 metri cubi;

• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispon-
dono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

• la  competente  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell’Appennino Settentrionale  con nota n.
9627 del 01-12-2022, ha espresso parere favorevole al prelievo. 

VISTA la documentazione allegata all’istanza di concessione sopracitata, conservata agli atti dello
scrivente settore;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;
• che il richiedente ha assolto all’obbligo del pagamento dell’imposta di bollo per il rilascio del

presente provvedimento, ai sensi del D.P.R. 642/72;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis

della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 
• che il responsabile del procedimento,  ai sensi della legge n. 241/1990  e smi, è il Dirigente del

Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare alla Soc. Terme Antica Querciolaia Spa, così come identificata nel Disciplinare
allegato al presente Decreto, entro i limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di
terzi, la concessione per derivazione di acque sotterranee da pozzo ubicato nel Comune di
Rapolano Terme (SI), su terreno distinto in catasto dal Fg. 42  P.lla 75 (Coordinate Gauss
Boaga: X= 1711622   Y= 4796483), come indicato nella planimetria allegata all’istanza,
Pratica Sidit 4580-2022;

2. di concedere il prelievo ad uso civile per una portata media di 0,05 l/sec, con picco massimo
di 5,6 l/sec. ed un volume annuo stimato di 1.500 metri cubi;

3. di stabilire la durata della concessione in anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti
dalla data del decreto di concessione;

4. che la concessione è subordinata alla corresponsione di un canone annuale di € 263,06 salvo
adeguamento legislativo;

5. che l’esercizio della  derivazione di acque pubbliche dovrà essere conforme al contenuto
degli  elaborati  progettuali  presentati  a  corredo  dell’istanza  ed  avverrà  secondo  le
prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al presente atto e che ne fa parte integrante,
redatto in conformità  allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194 del 16/03/2016 e
sottoscritto dal richiedente;

6. che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso terzi  e qualsiasi  altro  danno si  possa
verificare,  durante l’esercizio della derivazione,  alle persone ed alla  proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente Provvedimento di concessione al richiedente;
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Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
3393bf62defd62977b95c266d514b912c9ca21430e3ac5aa8adc794e620bafb1

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002540

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2150 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: R.D. 11/12/1933 n. 1775, sulle acque pubbliche – Approvazione della variante 
sostanziale alla pratica di concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee 
pubbliche nel Comune di San Giovanni Valdarno (AR), Via Peruzzi, per uso civile. 
Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. /2023-
4173/2020 (Codice locale n. CSP1994_10927).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

RICHIAMATA la richiesta di concessione preferenziale presentata in data 04/01/2001 dalla società 
Agip Petroli SpA, inerente l’utilizzo di un pozzo  ubicato in Comune di  San Giovanni Valdarno 
(AR), Via Peruzzi, su terreno distinto al N.C.T. al foglio n. 9, particella n. 274, per un fabbisogno 
annuo pari a 500 mc, destinati ad uso “autolavaggio”, successivamente riclassificato ad uso civile a 
seguito dell’entrata in vigore del D.P.G.R. 61/R/2016;

VISTA l’istanza acquisita al protocollo in data 18/07/2023 al numero 348195, con cui la società 
ENI SUSTAINABLE MOBILITY SpA, con sede legale in Roma, C.F. 11403240960, subentrata 
nella titolarità della concessione,  ha presentato domanda di variante sostanziale alla richiesta di 
concessione preferenziale sopra richiamata, consistente nell’aumento del fabbisogno annuo da 500 a 
1.800 mc;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,057 l/s, per un fabbisogno di 1.800 metri cubi annui, destinati ad uso 
civile;
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CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 21/12/2023 la somma di € 264,71 
(euro duecentosessantaquattro  virgola  settantuno centesimi)  tramite  bonifico  su  C/C  bancario 
IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana,  a titolo di cauzione a 
garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 
60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della  D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il 
disciplinare  di  concessione,  somma  che  sarà  restituita  alla  scadenza  della  concessione  senza 
rinnovo; 

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della società richiedente ha sottoscritto il Disciplinare 
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  accogliere  la  richiesta  di  variante  sostanziale  alla  pratica  di  concessione  preferenziale  di 
derivazione di  acqua sotterranea per  uso civile  tramite  un pozzo ubicato in  Comune di  San 
Giovanni Valdarno, Località Via Peruzzi, su terreno distinto al N.C.T. al foglio n. 9, particella n. 
274, presentata dalla società ENI SUSTAINABLE MOBILITY SpA, con sede legale in Roma, 
C.F. 11403240960, consistente nell’aumento del fabbisogno annuo da 500 a 1.800 mc, per una 
portata media di 0,057 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei 
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 264,71 (euro duecentosessantaquattro virgola settantuno centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Concessionario  e  al  Comune  di  San  Giovanni 
Valdarno.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002511

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2166 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Borro Pisello , in loc. Via la Ripa del Comune di Montespertoli per 
l'esecuzione di attraversamento di corso d'acqua con tubo gas metano. Pratica SiDIT 
10003/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la nota con la quale la società Centria S.r.l., proprio prot. 4031 del 27/12/2016, ha chiesto ai sensi dell'art.
29 del d.p.g.r. 60/R/2016 l'applicazione del canone ridotto; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n.10003/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0539937 del 28-11-2023, presentata da CENTRIA S.R.L., c.f. 02166820510, con sede legale in
Comune di Arezzo,  via Igino Cocchi, n. 14 e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Progetto esecutivo e documentazione fotografica

• Relazione tecnica

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Borro Pisello, loc. via la Ripa in Comune di Montespertoli,
presso la particella sede stradale del Foglio 39-40 per l'esecuzione dell'opera/attività n.17528_Attraversamento
di corso d'acqua mediante Trivellazione Orizzontale Controllata con tubo gas metano, così come descritto e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in una delle fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 12307/2023;

ACCERTATO che:
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• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• la  nuova tubazione in progetto dovrà essere posizionata ad una profondità non inferiore a ml 2 dal  piano
dell’alveo del corso d’acqua; 

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
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giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
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stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, mediante
invio di dichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i., contenenti marca da bollo assolte in
modo  virtuale  con  autorizzazione  dell'Agenzia  delle  Entrate  –  Direzione  Prov.le  di  Arezzo –  n.  4612/14  del
10/02/2014;
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DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• €  268,80 a titolo di  deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  268,80 a  titolo di  primo canone concessorio,  corrispondente al  canone annuale riferito  al  2024 mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  134,40 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società CENTRIA S.R.L., c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di Arezzo, via Igino
Cocchi, n. 14 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Borro Pisello (MV37646), loc. via la Ripa in
Comune di Montespertoli, presso la particella della sede stradale del Foglio 39-40 con l'opera n.17528 -
Attraversamento di corso d'acqua mediante Trivellazione Orizzontale Controllata con tubo gas metano; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  268,80,  secondo quanto riportato  al  p.to  11  dell’Allegato A della  D.G.R.  1555/2022,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec: centria.pec@cert.centria.it e del
tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                             IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002515

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2167 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Torrente Mugnone, in loc. Viale Redi angolo via Mariti  del Comune 
di Firenze per installazione attrezzature fitness outdoor in area verde. Pratica 
SiDIT 487/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di Concessione del Demanio idrico n. 10_104 di cui alla pratica SiDIT n. 487/2023, acquisita agli atti di
questo Settore con prot. n. 64295 del 07-02-2023 presentata da Comune di Firenze, c.f. 01307110484, con sede legale in
Comune di Firenze,  P.zza Della Signoria, n. 1  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati
in formato digitale:

• Relazione Tecnica;

• Planimetria e Sezione: Stato Attuale;

• Planimetria e Sezione: Stato di Progetto;

• Planimetria e Sezione: Stato Sovrapposto

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Mugnone, loc. Viale Redi angolo via Mariti in
Comune di  Firenze  ,  presso  le  particelle  1372 e  1374 del  Foglio 54  per  l'esecuzione  dell'opera n. 14086 -
Installazione attrezzature fitness outdoor in area verde, così come descritto e rappresentato negli elaborati di
progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 751/2023;
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ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
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quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 
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• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento è rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 224,00 a  titolo di  primo canone  concessorio, corrispondente  a  dodici dodicesimi  del  canone annuale  di  €
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224,00 riferito al 2023  mediante versamento sul conto di Tesoreria Unica acceso c/o Banca d’Italia n. 30938
sez. 311 (IBAN: IT 29 Q 01000 03245 311300030938)

• € 112,00 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto di Tesoreria Unica acceso c/o Banca
d’Italia n. 30938 sez. 311 (IBAN: IT 29 Q 01000 03245 311300030938)

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare al  Comune di  Firenze,  c.f.  01307110484,  con  sede  legale  in  Comune di  Firenze,  P.zza  Della
Signoria, n. 1 la Concessione Demaniale n. 10_104 per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Mugnone, loc. Viale Redi angolo via
Mariti in Comune di Firenze , presso le particelle 1372 e 1374 del Foglio 54 con l'opera n. 14086 -
Installazione attrezzature fitness outdoor in area verde; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari a € 224,00 , secondo quanto riportato al p.to 2.5 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022,  con riduzione del
20% ex art.  29 D.P.G.R.  60/R/2016 per  enti  pubblici  territoriali,  soggetto ad aggiornamento e  modifica in
ragione  delle  disposizioni emanate  dalla  Regione  Toscana, da  pagarsi entro  il  31  Dicembre  dell'anno  di
riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare
uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo
pec direz.ambiente@pec.comune.fi.it e del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002544

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2170 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Chiusi (SI), Località SS 146 km 
2+179. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 
12328/2023-1601/2016 (Codice locale n. CSA2023_00053).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 18/07/2023 al numero protocollo 348190, la richiedente 
ENI SUSTAINABLE MOBILITY SpA, con sede legale  in  Roma,  C.F.  11403240960,  ha fatto 
richiesta di  concessione acque sotterranee di derivazione di acqua pubblica nel Comune di Chiusi 
(SI), Località SS 146 km 2+179, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 58, particella n. 842 
(ex 130), ad uso civile;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,067 l/s, per un fabbisogno di 2.100 metri cubi annui, destinati ad uso 
civile;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 24/01/2024 la somma di € 267,05 
(euro duecentosessantasette virgola zero cinque centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN 
IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del 
pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
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concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo; 

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della società richiedente ha sottoscritto il Disciplinare 
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi,  alla richiedente 
ENI  SUSTAINABLE  MOBILITY  SpA,  con  sede  legale  in  Roma,  C.F.  11403240960,  la 
concessione  di  derivazione  di  acque  sotterranee  tramite  un  pozzo  ubicato  al  foglio  n.  58, 
particella n. 842 (ex 130) in Comune di Chiusi, Località SS 146 km 2+179 per uso civile, per una 
portata media di 0,067 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei 
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 267,05 (euro duecentosessantasette virgola zero cinque centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Chiusi.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE

mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31 113



n. 1Allegati

A
260c431971417eab3ce69a14df76bebed6669c36397f8cf43f68f30a8ab1fb41

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002553

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2171 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: R.D. 11/12/1933 n. 1775, sulle acque pubbliche – Approvazione della variante 
sostanziale alla pratica di concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee 
pubbliche nel Comune di Arezzo (AR), Località Case Nuove di Ceciliano, per uso civile. 
Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 11409/2023-
5035/2020 (Codice locale n. CSP2001_00068).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

RICHIAMATA la richiesta di concessione preferenziale presentata in data 04/01/2001 dalla società 
Agip Petroli SpA, inerente l’utilizzo di un pozzo ubicato in Comune di Arezzo (AR), Località Case 
Nuove  di  Ceciliano,  su  terreno  distinto  al  N.C.T.  al  foglio  n.  72/A,  particella  n.  79, per  un 
fabbisogno annuo pari a 350 mc, destinati ad uso “servizi igienici e autolavaggio”, successivamente 
riclassificato ad uso civile a seguito dell’entrata in vigore del D.P.G.R. 61/R/2016;

VISTA l’istanza acquisita al protocollo in data 18/07/2023 al numero  348192, con cui la società 
ENI SUSTAINABLE MOBILITY SpA, con sede legale in Roma, C.F. 11403240960, subentrata 
nella titolarità della concessione,  ha presentato domanda di variante sostanziale alla richiesta di 
concessione preferenziale sopra richiamata, consistente nell’aumento del fabbisogno annuo da 350 a 
4.000 mc;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,127 l/s, per un fabbisogno di 4.000 metri cubi annui, destinati ad uso 
civile;
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CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 11/12/2023 la somma di € 281,13 
(euro duecentoottantuno virgola tredici centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 
07601  02800  001031581018  intestato  a  Regione  Toscana,  a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del 
pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo; 

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della società richiedente ha sottoscritto il Disciplinare 
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  accogliere  la  richiesta  di  variante  sostanziale  alla  pratica  di  concessione  preferenziale  di 
derivazione di acqua sotterranea per uso civile tramite un pozzo ubicato in Comune di  Arezzo 
(AR), Località Case Nuove di Ceciliano, su terreno distinto al N.C.T. al foglio n. 72/A, particella 
n. 79, presentata dalla società ENI SUSTAINABLE MOBILITY SpA, con sede legale in Roma, 
C.F. 11403240960, consistente nell’aumento del fabbisogno annuo da 350 a 4.000 mc, per una 
portata media di 0,127 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei 
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 281,13 (euro duecentoottantuno virgola tredici centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Arezzo.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
49c8c47d2276d2c531ea82a639a0bc08df96ed4eac3052b68be31a12efd985e0

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002505

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2196 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato AV17805, in loc. Levanella del Comune di Bucine (AR) per la 
realizzazione di uno scarico di acque meteoriche. Pratica SiDIT 2958/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE relativa  alla  valutazione  e  alla
gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la  DGRT n.  1555 del  27/12/2022  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per  l'utilizzo  delle  acque  e  per
l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque,  e servizio di piena,  in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n.  80
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di Concessione idraulica del demanio idrico acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0313128 del
29-06-2023 a cui è stato attribuito il n. 2958/2023 SiDIT presentata da Lerose srl, c.f. 02451580795, con sede legale in
Comune di Cutro (KR), via IV Cavour;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di elevata qualificazione delle procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato AV 17805, loc. Levanella in Comune di Bucine, per la
realizzazione di uno scarico di acque meteoriche, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in una delle  fattispecie di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità  dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 4356/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 
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• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da  occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro tre anni dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• di stabilire che la presente autorizzazione ha validità di anni 3, dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni
ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
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lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin
d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la destinazione del bene in  concessione,  né apportarvi aggiunte,  innovazioni o altro senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino,  a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a
proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle  disposizioni  del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.
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a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui all’art.  9  della L.R. 80/2015,  il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 9 la  durata  della concessione  che  potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO  ATTO  che  nel  periodo  di  validità  della  concessione, il  canone  dovrà  essere  corrisposto anche  se  il
Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che,  in caso di rinuncia,  il
pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa al  presente  atto  è  stata  assolta dal  richiedente con marca cartacea n.
01210214443223 del 14/12/2023.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data al versamento a favore della Regione Toscana dei seguenti
importi:

• € 112,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero, mediante bonifico sul  c/c Banco Posta intestato a
Regione Toscana IBAN: IT 41 X 07601 02800 001031581018, in data 14/12/2023;

• € 46,67 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a cinque dodicesimi del canone annuale 2023,
mediante  bonifico  sul   c/c  Banco  Posta  intestato  a  Regione  Toscana  IBAN:  IT  41  X  07601  02800
001031581018 in data 02/02/2024;

• € 23,38 a titolo di imposta pari al 50% del canone versato mediante bonifico sul conto Banco Posta intestato a
Regione Toscana codice IBAN IT70 J 0760102800 000011899580, in data 14/12/2023;

Tutto ciò premesso e considerato,
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DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3, dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;

3. di accordare alla Società Lerose srl, c.f. 02451580795, con sede legale in Comune di Cutro (KR), via IV Cavour
la concessione per l'occupazione di: 

• porzione di  area demaniale  del  corso d'acqua denominato AV 17805,  loc. Levanella  in  Comune di
Bucine, per la realizzazione di uno scarico di acque meteoriche; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto  secondo le prescrizioni e che il
canone di concessione è pari a € 112,00, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che
verranno emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla
scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in
parte della concessione; ; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di partecipare per via telematica il presente provvedimento al Richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002506

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2197 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Subentro nella concessione per scarico acque reflue, con 
occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Terzona, 
loc. Calzaiolo in Comune di San Casciano in Val di Pesa. Pratica SiDIT 209/2018

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

PREMESSO  che  in  data  27/04/2018  con  Atto  Dirigenziale  n.6356  questo  Ufficio  ha  rilasciato  una  concessione
demaniale per l’uso delle seguenti aree appartenenti al demanio idrico: 

• opera  n. 17750  -  Scarico  acque  reflue, con  occupazione  di  porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua
denominato torrente Terzona, loc. Calzaiolo in Comune di San Casciano in Val di Pesa, presso la particella 114
del Foglio 53 

CONSIDERATO che tale manufatto, insistente sull’area demaniale oggetto di occupazione, risulta autorizzato anche nei
riguardi idraulici;

DATO ATTO che con istanza protocollo n. 568160 del 15-12-2023, il richiedente, i cui dati anagrafici sono riportati
nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, ha presentato domanda di subentro nella titolarità della
sopracitata concessione;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

RITENUTO che, sulla base dell’esperita istruttoria, trattandosi di trasferimento di proprietà in relazione alla quale è stata
concessa l'area, ai sensi dell'art. 36 comma 2 DPGR 60/2016 può farsi luogo all’accoglimento della richiesta di subentro
presentata dal richiedente, i cui dati anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente
atto nella titolarità a tutti gli effetti di legge della concessione demaniale con tutti gli obblighi e oneri amministrativi
connessi;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al subentro nella concessione demaniale sopra citata;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione è rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che nella  gestione  dell’area,  ai  sensi  dell’art.  22  del  DPGR 60/R  del  12/08/2016,  dovranno  essere
osservate le prescrizioni generali che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
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Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei  lavori  in difformità  del  progetto autorizzato.  Prima di  dichiarare la  decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 
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• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01220523780242 del 06/12/2023.

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 257,00 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 257,00 a titolo di canone di occupazione demaniale anno 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 128,50 a titolo di imposta regionale sulle concessioni del demanio indisponibile dello Stato, pari al 50% del
canone di concessione ai sensi dell'art. 1 della Legge Regionale n. 2 del 30 Dicembre 1971 mediante versamento
sul conto Banco Posta,codice IBAN IT70 J 0760102800 000011899580.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di riconoscere il richiedente , i cui dati anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del
presente atto,  titolare a tutti gli effetti di legge della concessione demaniale, rilasciata con Decreto n. 6356 del
27/04/2018 per l'occupazione del demanio idrico con: 

• opera n. 17750 - Scarico acque reflue, con occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua
denominato torrente Terzona, loc. Calzaiolo in Comune di San Casciano in Val di Pesa, presso la particella
114 del Foglio 53 ; 

2. di  stabilire  che  la  concessione  ha  durata  fino  al  28/10/2025  secondo  le  prescrizioni  generali  previste  in
premessa e  che  il  canone  di  concessione  è  pari  a  €  257,00,  secondo  quanto  riportato  nel  decreto  sopra
citato, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione
Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione
anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

3. di dare atto che il subentro nella concessione decorrono dalla data del presente decreto; 

4. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta  proporzionale  dovuta per  l’intera  durata  della  concessione risulta  inferiore  alla  misura  di  Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, provvedere alla sua registrazione; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di
terzi.  

6. di trasmettere il presente provvedimento all’indirizzo fornito dal richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                  IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
bd6d377e54459be0664e6e1e2bbfcea1395f3b7599826f12e34be07f636eee4b

Anagrafica richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002516

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2201 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Fosso di Ghindossoli, in loc. SP 98 di Scandicci KM 1+025 del Comune 
di Scandicci per l'esecuzione di attraversamento su manufatto esistente con tubazione gas. 
Pratica SiDIT 279/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di Concessione idraulica del Demanio idrico n. 6_61 acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
0032019 del 19-01-2024 a cui è stato attribuito il n. 279/2024 SiDIT presentata da Centria Srl, c.f. 02166820510, con
sede legale in Comune di Arezzo,  Via Iginio Cocchi, n. 14, tramite il tecnico incaricato, con allegati i seguenti elaborati
in formato digitale: 

• 12.PRJ2023-0103-R-12 - Attraversamento Fosso Ghindossoli - Relazione tecnica;

• 13.PRJ2023-0103-T-13 - Attraversamento Fosso Ghindossoli - Pianta e sezioni;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022.

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso di Ghindossoli, loc.  SP 98 di Scandicci KM 1+025
in  Comune  di  Scandicci,  fra  le  particelle  138  e  6  del  Foglio 38  per  l'esecuzione  dell'opera n. 18142  -
attraversamento su manufatto esistente con tubazione gas, così come descritto e rappresentato negli elaborati di
progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 402/2024;

ACCERTATO che:
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• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• di stabilire che la presente autorizzazione ha validità di anni 3 dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni
ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
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delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
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al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 19 la  durata  della concessione  che  potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo sul presente atto è stata anticipata dal richiedente mediante Autorizzazione Agenzia
delle Entrate Direzione Provinciale di Arezzo  n. 4612/14 del 10/02/2014 identificativo n. 13 del registro 2024 .

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 26-01-2024 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 268,80 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero; 

• € 246,40 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a undici dodicesimi del canone annuale; 
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• € 123,20 a titolo di imposta pari al 50% del canone versato. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3, dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;

3. di  accordare alla  Società  Centria  Srl,  c.f.  02166820510,  con sede legale  in  Comune di  Arezzo,  Via Iginio
Cocchi, n. 14 la Concessione Demaniale n. 6_61 per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso di Ghindossoli, loc. SP 98 di Scandicci
KM 1+025 in Comune di  Scandicci,  fra  le particelle 138 e  6 del  Foglio 38 con l'opera n. 18142 -
attraversamento su manufatto esistente con tubazione gas ; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto  e che il canone di concessione è
pari  a  €  268,80,  secondo quanto  riportato  al  p.to  11  dell’Allegato  A della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di partecipare per via telematica il presente provvedimento al Richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002559

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2205 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 523/1904 - SIDIT 10089/2023 – Concessione per l’uso e la gestione di aree 
appartenenti al demanio idrico per l’attraversamento ferroviario  al km 312+850 della linea 
Pisa -Vada sul corso d'acqua  BV13971 e autorizzazione idraulica per l’esecuzione di 
interventi di manutenzione straordinaria dell’attraversamento stesso in località Acciaiolo nel 
Comune di Fauglia (PI).   Richiedente: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle
opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la  Legge 37/94  “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, la-
ghi e altre acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n.49 (Attuazione della Direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. n);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTI il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012,  nel  loro ultimo ag-
giornamento vigente;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO il D.P.G.R.  60/R del 12/08/2016,  nel suo testo vigente,  avente ad oggetto “Regolamento in
attuazione  dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80  "Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa  e  degli abitati costieri" recante disciplina
del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei
canoni, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la  L.R. 77/2016 “Disposizioni  urgenti  in materia di  concessioni  del demanio idrico” nel
suo testo vigente;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” nella versione vigente; 

VISTI gli artt. 59 e 60 del R.D. n. 1447/1912 “Approvazione del testo unico delle disposizioni di
legge  per  le  ferrovie  concesse  all'industria  privata,  le  tramvie  a  trazione  meccanica  e  gli
automobili”; 

DATO  ATTO  della  comunicazione  di  Rete  Ferroviaria  Italiana  S.p.A.  -  Direzione  Territoriale
Produzione di  Firenze,   ai  sensi  dell’art.  14 del  D.P.G.R.  42/R/2018,  in  merito  alla  urgenza di
interruzione della linea ferroviaria  per  realizzare  un intervento di  manutenzione straordinaria al
ponte in muratura al km 312+850 della linea Pisa- Vada, dal giorno 14 al giorno 18 settembre 2023;

VISTA la  successiva  istanza  di  concessione  presentata  da  Rete  Ferroviaria  Italiana  S.p.A.  -
Direzione  Territoriale  Produzione  di  Firenze con  sede  in  Via  F.  Redi  n.2  Firenze  (FI),  (C.F.
01585570581),  acquisita  agli  atti  del  Genio  Civile  Valdarno  Inferiore con  prot.  n.  463251  del
10/10/2023 (SIDIT 10089/2023) ; 
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VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa  e  considerato  che,  ai  fini  della  presente
autorizzazione, rilevano i seguenti elaborati conservati agli atti dell’ufficio 

- Relazione tecnica illustrativa  ;

-  Relazione  idraulica  ;

- Inquadramento;

-  Tavola stato di fatto;

-  Tavola stato progetto  ;

CONSIDERATO che l'istanza è relativa a lavorazioni di messa in sicurezza del ponte ferroviario a
causa della presenza di molteplici fessurazioni sia nella volta che nelle spalle e nei muri d’ala;    

DATO  ATTO  che  l’attraversamento  preesistente,  costituito  da  un’unica  campata  ad  arco  in
muratura, è privo di concessione per l’occupazione demaniale; 

 DATO ATTO che il progetto prevede la demolizione dell’attraversamento  ferroviario preesistente
sul corso d'acqua  BV13971, affluente del T.Tora, in località Acciaiolo nel Comune di Fauglia (PI)
sostituendolo con uno scatolare prefabbricato   realizzato in n. 10 moduli di lunghezza utile 2 m;

DATO ATTO che, ai fini della concessione dell’attraversamento ferroviario è stata condotta una
verifica idraulica i  cui  risultati  hanno mostrano una sostanziale  invarianza idraulica tra  lo stato
attuale e lo stato di progetto, garantendo un franco conforme a quanto previsto dalle NTC  ; 

PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazio-
ne “ Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente  del  Genio Civile Val-
darno Inferiore  competente per territorio;

DATO  ATTO  che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del  demanio idrico
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle
Concessioni Demaniali n. 60/R, il rilascio di un unico decreto di concessione;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quan-
to le opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento ap-
provato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento sul -
le concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, la concessione è rilasciata senza il corredo di un di -
sciplinare di concessione, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazio -
ne concedente (di seguito denominata “Concedente”)  ed il Concessionario;
DATO ATTO che la Concessione è regolata secondo i diritti ed obblighi delle parti stabilite nel Re-
golamento in materia, nel suo testo vigente, approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 in parte ri-
chiamati nei seguenti paragrafi;

RILEVATO che  gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, che descrivono l’esecuzione dei
lavori in argomento ed ai quali si riferisce il seguente atto,  sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere  , verificata la compatibilità idraulica di cui all’art. 3 della L.R. 41/2018,
presenta i requisiti per essere autorizzato, nei riguardi della normativa del R.D. 523/1904; 

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla nor-
mativa regionale di riferimento;
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DATO ATTO che nell’esecuzione dei lavori e nell’occupazione dell’area appartenente al demanio
idrico dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che vengono di seguito specifi-
cate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai
lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessari affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico
ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- dovrà essere garantito il raccordo graduale  con i tratti naturali a monte e a valle, in modo da
evitare fenomeni di erosione e repentini passaggi di geometria delle sezioni;

- qualora nel corso dei lavori si verificassero, nel tratto interessato dal cantiere, ostruzioni del corso
d’acqua,  il soggetto autorizzato dovrà senza indugio a proprie cure e spese ripristinarne il regolare
deflusso;

- i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le
linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità  realizzative.  Le  opere  finite
dovranno risultare  conformi ai  disegni  esaminati;  se  in  sede di  esecuzione dei  lavori  venissero
apportate lievi modifiche che non ne variano la sostanza il richiedente alla fine dell’intervento deve
presentare alla Concedente una tavola “As Built” con le opere effettivamente eseguite;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso  al personale del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore o
da tale Ente comandato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

- il richiedente dovrà mantenersi costantemente aggiornato sulle condizioni meteo e sugli eventuali
stati d’allerta;

- in caso di avviso di criticità – Allerta Meteo - codice  giallo o arancione per rischio idraulico
reticolo principale - emesso dal Centro Funzionale Regionale, il  richiedente dovrà sospendere le
lavorazioni in alveo e dovrà provvedere alla rimozione delle opere provvisionali  provvedendo ad
allontanare mezzi e persone dall’area di intervento; 

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  il  cantiere  non  dovrà  ostacolare  eventuali  operazioni  di
manutenzione da eseguire sul corso d’acqua, né impedire l’accesso al personale regionale addetto
alla vigilanza idraulica. Pertanto, se necessario, dovranno essere messi in sicurezza e garantito il
corretto svolgimento delle predette attività;

- il mantenimento nel tempo dell’integrità e dell’officiosità idraulica delle opere realizzate in alveo,
saranno a carico del soggetto autorizzato. Inoltre ogni danneggiamento o aggravio manutentivo del
corso d’acqua sia a valle che a monte dell’attraversamento, imputabili alla presenza dei manufatti in
argomento, sono da ritenersi a carico del soggetto autorizzato;

- la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere idrauliche esistenti,  oppure da interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente competente,  il
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi; 

- al termine dei lavori dovrà essere verificata l’integrità dei tratti di sponda del corso d’acqua a
monte e  a  valle  dell’opera,  intervenendo se necessario,  al  perfetto  ripristino  degli  stessi,  anche
mediante l’inserimento di opportune opere di difesa spondale da concordare preventivamente;
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- ad ultimazione dei lavori l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte,  compresi i
luoghi interessati dal cantiere e da occupazioni temporanee, comprendendo tutte le aree interessate
dal passaggio dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso e  dovranno risul-
tare perfettamente liberi da rifiuti e da eventuali residui delle lavorazioni di cantiere;

 

MANUTENZIONE: 

- il Concessionario esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riporta -
te nel presente atto, la manutenzione  dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicu -
rarne nel  tempo uno stato di  conservazione  compatibile  con l'esercizio dell'attività  cui  essi
sono destinati, in modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’offi -
ciosità idraulica;

-  con il  presento Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi manutentivi,ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;
- il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio
dei predetti lavori manutentivi e dovrò altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

- dovranno essere effettuate periodiche ispezioni, in particolar modo dopo ogni evento meteorico ri-
levante, per verificare che le luci non siano ostruite da materiale trasportato dal corso d’acqua; 

PRESCRIZIONI GENERALI: 

- la concessione e l'autorizzazione di cui al presente atto riguardano esclusivamente l’esecuzio -
ne delle opere indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività
non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere
sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima
della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 3 (tre) anni dalla data di inizio dei lavori
a pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- l'autorizzazione   in argomento può essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di
anni tre, con domanda da presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

-  la  Struttura  Regionale  valuta  i  presupposti  per  il  rinnovo  dell’autorizzazione  ed  adegua  le
prescrizioni  idrauliche  in  relazione  alle  eventuali  modificazioni  dell’assetto  idrogeologico  del
territorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vigenti
normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizioni,
nonché le garanzie finanziarie;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questa Amministrazione la data di fine lavori entro 60 giorni dal
termine degli stessi, allegando copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto
oggetto di concessione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto; 

- resta a carico del  soggetto autorizzato l’onere della manutenzione   ordinaria e straordinaria sia
delle opere realizzate,  e dell’alveo  in proiezione ed immediatamente a monte e a valle del manufat-
to e la pronta rimozione di eventuali materiali in alveo nonché l’obbligo di mantenere inalterata nel
tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione della competente Autorità Idraulica;
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- sono ad esclusivo carico e onere del soggetto autorizzato la specifica responsabilità della sicurezza
e delle modalità di gestione ed esercizio della linea ferroviaria;

-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in  materia  di  difesa  del  suolo,
effettuare interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque
modo interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, il Concessionario apporterà,
a propria cura e spese,  tutte  le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità  idraulica,  incluso  il
ripristino dello stato dei luoghi;

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla  proprietà  privata,  a  cose  o  persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e  comunque  tenendo
indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per  eventuali  danni,
reclami o molestie che potessero derivare dai lavori di cui trattasi;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà provvedere inoltre  a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle
opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente  autorizzazione,  in
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

-  è  tenuto  all’osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904 n.  523 sulle  opere  idrauliche,
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle
acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della  pubblica
incolumità;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle
attività,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,
comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

- ad assumere a proprie spese la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle
opere  realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non
autorizzati; 

-  a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  deflusso  idrico,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a
pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli
utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a  consentire  l’accesso  al  personale  incaricato  dalla  Concedente  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di
effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per
garantire il buon regime delle acque;

-  a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione
o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in  concessione,  assumendosi  gli  oneri  del
risarcimento;
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- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dall’inosservanza di
essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  Demanio  senza  che  il
Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico,
oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- a realizzare e mantenere in efficienza, a proprie spese, il cartello identificativo della concessione,
secondo le modalità indicate dall’Ufficio da questo Settore;

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi
in  cui  è  previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere
presentata apposita istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta
fermo che gli obblighi del Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà
ottenuto la concessione;

DURATA DELLA CONCESSIONE:

- la concessione avrà la durata di anni 19 (diciannove) decorrenti dalla data del presente decreto e
sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità dal medesimo stabilite, a
seguito di espressa istanza da presentarsi alla Concedente almeno 30 giorni prima della scadenza del
termine di concessione;

- la concessione potrà essere revocata in qualunque momento per sopravvenute ragioni di pubblico
interesse, comunque, al verificarsi degli eventi che ne avrebbero determinato il diniego senza che il
titolare possa vantare alcun diritto di rimborso o qualsiasi altra forma d’indennizzo;

REVOCA- DECADENZA- CESSAZIONE DELLA CONCESSIONE:

-  la  concessione  può  essere  revocata,  sospesa  o  modificata,  anche  parzialmente,  in  qualsiasi
momento dalla Concedente per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e comunque al verificarsi
di  quegli  eventi  che  a  suo  tempo  avrebbero  determinato  il  diniego  dell’istanza,  senza  che  il
Concessionario  possa  vantare  alcun  diritto  o  qualsiasi  forma  d’indennizzo;  sono  fatte  salve  le
previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;

- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

-  la  concessione decade,  fermo restando le  sanzioni  penali  previste  dalla  normativa statale,  nei
seguenti casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari o nel presente atto di concessione;

b) violazione del divieto di cessione o sub concessione a terzi anche parziale, compresi gli enti
pubblici;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- la decadenza è dichiarata con apposito Decreto e, in presenza dell’accertamento di una delle fatti-
specie di cui sopra, è immediata; prima di dichiararla comunque  l’Amministrazione  Concedente
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assegnerà al Concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presenta-
re le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere ese-
guite, sia per le spese sostenute;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è
obbligato al ripristino dell’area;

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia,  decadenza,  la  concessione  si  risolve  automaticamente  col  conseguente  obbligo  del
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si procederà d’ufficio all’esecuzione
in  danno del  Concessionario,  salvo  che,  su  istanza  di  questi,  l’Amministrazione  concedente
ritenga  di  non  procedere;  in  questo  caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od
indennizzi di sorta, e verrà fatta comunque salva la facoltà della Concedente di far acquisire le
opere al Demanio, senza oneri ulteriori per l’Amministrazione;

- Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica del  manufatto
oggetto della presente concessione,  da parte dell’Autorità competente, lo stesso potrà  essere
oggetto  di  rimozione  o  adeguamento.  In  tal  caso,  il  Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere
oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  spese,  entro  i  termini  stabiliti
dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  ottemperanza  costituisce
causa di decadenza della concessione; 

- Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie
per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di
installazione  e  manutenzione  ed  a  ripristinare  a  regola  d'arte  le  aree  medesime  nei  tempi
stabiliti; 

 

CANONE - IMPOSTA REGIONALE – CAUZIONE:

Per  effetto  dei  citati  artt.  59  e  60  del  R.D.  n.  1447/1912,  non  è  dovuto  da  parte  del
Concessionario alcun compenso o risarcimento per le occupazioni permanenti, provvisionali o
temporanee degli  alvei delle acque pubbliche, per l’esecuzione dei lavori di costruzione o di
riparazione delle ferrovie: la concessione è pertanto rilasciata a titolo gratuito.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le
vigenti  disposizioni,  di  legge e di regolamento,  statali  e regionali,  ed in particolare il  codice
civile,  la  normativa  concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

DATO ATTO che il richiedente ha assolto all'obbligo di pagamento del bollo virtuale di Euro 16,00
mediante marca cartacea identificativo n.01221130564612 del  6/10/2023 per il rilascio del presente
provvedimento, a favore di Regione Toscana;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente atto, al pari
dell’inosservanza delle  norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

DECRETA

1. il rilascio a   Rete ferroviaria Italiana S.p.A. - Direzione territoriale produzione di Firenze - Via F.
Redi  n.  2  Firenze  (FI),  C.F.  01585570581,  della  Concessione  per  l’uso  e  la  gestione  di  aree
appartenenti al demanio idrico per attraversamento ferroviario   al km 312+850 della linea Pisa -
Vada sul corso d'acqua  BV13971 in località Acciaiolo nel Comune di Fauglia (PI);
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2. di autorizzare l’esecuzione delle opere e dei lavori ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti
dell'art. art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 2 del R.D. 523/1904
così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati; 

3. di disporre che l'esecuzione delle opere provvisorie e gli obblighi derivanti dalla Concessione
siano  sottoposti  alle  prescrizioni  tecniche  e  generali  individuate  in  premessa  e  che  nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

4.  di  stabilire  che la  concessione ha durata  di  anni  19 (diciannove)  secondo le  condizioni  e  le
clausole previste in premessa;

5. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e
atti di assenso previsti dalle leggi vigenti.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002504

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2214 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D.523/1904 – L.37/1994 – L.R.41/2018 – Pratica idraulica n. 4270 - SIDIT 
10084/2023. 
Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in varie 
località del Comune di Forte dei Marmi (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato  
individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento  in  attuazione dell’articolo  5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1219 del  02/11/2022 “Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del 
demanio idrico al  tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai  sensi dell'articolo 6, 
comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016 ”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 del 11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla 
legge regionale 27 dicembre 2012 n.  79,  approvato con deliberazione del  Consiglio  regionale 6 
dicembre 2022, n. 103" così come modificata dalla D.G.R.T. n. 1061 del 11/09/2023;  

VISTA l’istanza di autorizzazione e di concessione presentata dalla società Open Fiber S.p.A., con 
sede legale a Milano in Viale Certosa 2, C.F. 09320630966, acquisita agli atti di questo Settore con 
prot. n. 0551325 del 05/12/2023 (pratica idraulica 4270 - SIDIT 10084/2023), con la quale è stata 
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trasmessa  la  documentazione  progettuale  costituita  dai  seguenti  elaborati  a  firma  del  tecnico 
incaricato iscritto all’Ordine degli ingegneri di Napoli con matricola n. B387:

 Relazione Tecnica: FORTE DEI MARMI GC-RT_10;
 Corografia: [1]FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-PC; 
 Sezioni Tipo: [3]FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SEZIONI TIPO
 Planimetrie Attraversamenti: 
 [4] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC01;
 [5] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC02;
 [6] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC03;
 [7] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC04;
 [8] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC05;
 [9] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC06;
 [10] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC07;
 [11] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC08;
 [12] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC09;
 [13] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC10;
 [14] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC11;
 [15] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC12;
 [16] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC13;
 [17] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC14;
 [18] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC15;
 [19] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC16;
 [20] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC17;
 [21] FORTE DEI MARMI-GC-PL-10-SC18;

DATO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del 
Comune di Forte dei Marmi (LU);

CONSIDERATO che l’intervento sopra descritto interessa suoli censiti al NCT del Comune di Forte 
dei Marmi (LU) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua  così 
come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che per la concessione delle aree si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le 
opere in narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e 
s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  stato  nominato  con  O.D.S.  n.  23  del 
25/11/2022;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
dei lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra riportati;

CONSIDERATO che:
 il  progetto  delle  opere  in  oggetto  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le 

prescrizioni di seguito riportate, in quanto:
1. non altera il buon regime delle acque;
2. non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione 

del corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
3. non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
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4. non  vi  è  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione 
dell'intervento;

5. non vi è aggravio del rischio per le persone;

 la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito od ostacolato il regolare 

deflusso  delle  acque  né  essere  mai  ridotta  l’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua 
interessati dai lavori;

 durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni  necessarie  affinché l’interferenza con la  dinamica fluviale  non determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e 
danni ai beni pubblici e privati;

 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a 
lavori ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità 
realizzative. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

 al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere 
e ripristinato lo stato dei luoghi;

 dovrà essere sempre garantito l’accesso al cantiere al personale del Settore Genio Civile 
o altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

 i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e 
da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio 
dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
 l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere 

indicate  in  premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non 
indicata negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame 
del Settore Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

 l'autorizzazione ha validità di anni 3 (tre) dalla data di rilascio del presente atto a pena di 
decadenza del medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile la data di inizio e fine lavori con 

un anticipo di almeno 15 (quindici)  giorni e trasmettere copia della dichiarazione di 
rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di  autorizzazione  e  dell'avvenuto 
recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto;
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 il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi 
vigenti;

 Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
o ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere 

realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di 
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da 
parte di soggetti non autorizzati;

o a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei 
manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo 
ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando 
fin  d’ora  di  non  aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente 
occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori,  per effetto delle 
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

o a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, 
ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle 
acque;

o a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi 
danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di 
inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in 
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

o a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di 
pubblica  sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque 
contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la 
Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

o a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, 
innovazioni  o  altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente, 
prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno 
acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  esegua  le  predette  opere  senza 
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo 
che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; 
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

o a  non  cedere  la  concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene 
oggetto di concessione;

 il  Concessionario  si  obbliga  sin  d’ora  di  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese 
necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti;

 il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per 
le opportune operazione di vigilanza, al personale del Settore Genio Civile ed ai mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

 il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano 
ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito  giudicata  incompatibile  per  il  buon  regime  idraulico  del  corso  d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

 l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente 
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei 
casi di:
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a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni 
legislative, regolamentari e nel presente Decreto;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione 
anche parziale dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di 
dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un 
termine non inferiore a 30 (trenta) giorni entro il quale il Concessionario potrà 
presentare le proprie deduzioni;

 Al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere 
realizzate e per le spese sostenute.

 Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario 
di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato.

 Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione 
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione.

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il  
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la 
sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica  vigenti  nel  territorio  dove  i  beni  sono 
ubicati.

Il Concessionario inoltre:
 rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni che 

fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque  tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche 
giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in 
oggetto;

 è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non 
appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche 
l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, 
che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per 
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle 
opere stesse o per le  variate  condizioni  del  corso d’acqua o per ogni  altro  pubblico 
interesse che potesse sopravvenire

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente 
autorità idraulica;

 è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere 
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle 
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica, 
dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 
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RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;
- ai sensi del D.Lgs. 259 del 01.08.2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) non è dovuto il  
canone per l’occupazione demaniale;

DECRETA

1. DI AUTORIZZARE la società Open Fiber S.p.A., con sede legale a Milano in Viale Certosa 2,  
C.F.09320630966, all’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'  
art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904, così 
come  sopra  descritto  e  rappresentato  negli  elaborati  sopra  elencati  afferenti  alla  Pratica 
idraulica n. 4270 - SIDIT 10084/2023;

2. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 (tre) dalla 
data  del  presente  atto  e  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni 
individuate  in  premessa  e  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la  preventiva 
autorizzazione da parte del Settore Genio Civile;

3. DI ACCORDARE alla società Open Fiber S.p.A. la concessione per l'occupazione demaniale 
delle aree indicate nelle premesse, che si intendono qui richiamate;

4. DI DARE ATTO che ai  sensi  del  D.Lgs.  259 del  01.08.2003 (Codice delle  comunicazioni 
elettroniche) non è dovuto il canone per l’occupazione demaniale;

5. DI DARE ATTO  che l’intervento sopra descritto interessa suoli censiti al NCT del Comune di 
Forte  dei  Marmi  (LU) e  comporta  l’utilizzo  di  area  del  demanio  idrico,  afferente  ai  corsi 
d’acqua  così come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

6. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), dalla data del presente 
atto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto 
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;
 

8. DI DARE ATTO che il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. DI  DARE  ATTO  che  il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti 
disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non 
possono iniziare i lavori;

10. DI NOTIFICARE il presente atto all’indirizzo pec della Società Openfiber S.p.A.;
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11. DI  DARE ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
85c2b34cfc492bd14cadbde6aebc6ff1499a3f7f8f135b3ddae47e4451e51a8c

Elenco Attraversamenti
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ALLEGATO    A

Rif.
Tavola

N.
Lavorazione

Corso d’acqua
Tipologia

Attraversamenti
Coordinate Intervento Lat,

Long (EGS84)

SC 01 3 TN31258

Intervento n°3 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

9,15 m

10.17537,43.97208

SC 02 4 TN31295

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

13,68 m

10.17671,43.97036

SC 03 7
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°7 -  
Attraversamento  

in subalveo  
56,68 m

10.18867,43.96298

SC 04 4
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

9,92 m

10.18650,43.96154

SC 05 4
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

10,75 m

10.18556,43.96093

SC 06 4
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

9,62 m

10.18524,43.96069

SC 07 4
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

12,41 m

10.18506,43.95969

SC 08 2
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°2 -  
Attraversamento  
aereo esistente  
Enel 32,49 m

10.18504,43.95960

SC 09 4
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

8,43 m

10.18398,43.95893

SC 10 4
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

6,7 m

10.18331,43.95854

SC 11 2
FOSSO  

FIUMETTO

Intervento n°2 -  
Attraversamento  
aereo esistente  
Enel 37,09 m

10.18073,43.95183

SC 12 2 FOSSO  Intervento n°2 -  10.18150,43.95060
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FIUMETTO
Attraversamento  
aereo esistente  
Enel 58,46 m

SC 13 9 TN31999

Intervento n°9 -  
Attraversamento  

mediante  
microtrincea  

9,34 m

10.18680,43.96069

SC 14 9 - 2 TN31999

Intervento n°9 -  
Attraversamento  

mediante  
microtrincea  

9,17 m    
Intervento n°2 -  
Attraversamento  
aereo esistente  
Enel 34,66 m

10.18744,43.96029

SC 15 4 TN31999

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

7,46 m

10.19015,43.95776

SC 16 7 TN31999

Intervento n°7 -  
Attraversamento  

in subalveo  
23,83 m

10.19237,43.95622

SC 17 4
FOSSO  
SPERA

Intervento n°4 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

5,77 m

10.19428,43.95384

SC 18 3
FOSSO  

TONFANO

Intervento n°3 -  
Attraversamento  
staffato a ponte  

8,02 m

10.19439,43.95369
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002558

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2215 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, D.P.G.R. 42/R/2018, D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica Sidit n.84804/2020 
Procedimento 208/2024. Subentro nella titolarità di  Concessione su Demanio Idrico per 
attraversamento del Rio Cavane con tubazione ancorata al ponticello esistente, in località 
Catena nel comune di San Miniato (PI), per allacciamento alla fognatura pubblica.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98  del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTO il D. Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 
e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTI il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/12,  nel  loro ultimo aggiornamen-
to vigente;

VISTA la L.R. 41/2018 del 24/07/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi 
d’acqua  in  attuazione  del  Decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  Direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 80/2015 e 
alla L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

RICHIAMATO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività 
di polizia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena;

RICHIAMATO  il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione 
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, 
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) e ss.mm. ii. recante disciplina 
del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei 
canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” 
-  revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con cui sono stati rideterminati sia i canoni da 
applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree demaniali, sia i nuovi importi 
per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di pagamento e riscossione;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  con  la  quale,  fatte  salve  le  diverse  disposizioni 
richiamate, sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A, che stabilisce i canoni di  
concessione  da  applicare  alle  aree  del  demanio  idrico  a  partire  dall'annualità  2023,  in  sostituzione 
dell'allegato  A della  D.G.R.T.  n.  888/2017,  confermando  per  quanto  non  diversamente  disposto  il 
contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come modificata dalla Legge n. 69/2009 e n.  
190/2012;
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PREMESSO che in data 23/04/2012 con Determina dirigenziale n. 1809 la Provincia di Pisa ha 
rilasciato, per la durata di 12 anni con decorrenza dal 21/06/2012, al Concessionario originario la 
concessione di demanio idrico per l’attraversamento del Rio Cavane con tubazione, ancorata ad un 
ponticello esistente, per allacciamento alla fognatura pubblica di un fabbricato di sua proprietà, in 
località Catena nel comune di San Miniato (PI), in prossimità dell’area identificata al Foglio 15 
particelle 563-564-565 del C.T. del Comune di San Miniato (ex pratica n. 6201);

DATO ATTO che con istanza protocollo n.  3172 del  03/01/2024,  il  soggetto subentrante  il  cui 
nominativo è  riportato in  Allegato A,  ulteriormente  identificato nell’Allegato B,  entrambi  parte 
integrante e sostanziale del presente atto,  ha presentato domanda di subentro nella titolarità della 
sopra citata concessione, ex pratica Sidit n. 84804/2020;

PRESO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è il  Titolare  di  posizione  di  Elevata 
Qualificazione “Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno 
Inferiore”;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente  del  Genio Civile 
Valdarno Inferiore competente per territorio;

VERIFICATO che, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera c) del D.P.G.R. 60/2016, è ammissibile il 
subentro  da  parte  del  nuovo  proprietario  nella  titolarità  della  concessione  demaniale,  e  che  il 
subentrante è obbligato nei modi e nei termini del Concessionario a cui subentra;

ACCERTATO l’assolvimento da parte del Concessionario cedente di tutti gli adempimenti indicati 
all’art. 36 comma 6, come da documentazione agli atti;

CONSIDERATO che si tratta di una concessione in assegnazione diretta di cui all’art. 13 comma 1 
lettera b) del Regolamento 60/R/2016, ai sensi dell’art. 24 comma 6 dello stesso regolamento si 
valuta di poter procedere al subentro, senza sottoscrizione di un nuovo disciplinare, e dando atto che 
il presente decreto ed il disciplinare di Concessione  approvato con determina dirigenziale n. 1809 
del 23/04/2012 contengono gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico 
tra l’Amministrazione concedente ed  il Concessionario;

RITENUTO  di  confermare  la  scadenza  della  concessione  al  21/06/2024,  già  stabilita  dal 
disciplinare di concessione approvato con Determina dirigenziale n. 1809 del 23/04/2012, che potrà 
essere rinnovata nei soli casi previsti dall'art. 13 comma 1 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 
60/R/2016 e ss.mm.ii. e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza 
da presentare,  a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima della  scadenza del termine di 
concessione;

CONSIDERATO  che  il  canone  per  l’annualità  2023 viene  determinato  in  euro  336,00 
(trecentotrentasei/00) ai sensi della D.G.R.T. n. 1555/2022 allegato A punto 11;

DATO ATTO che, nell’occupazione dell’area demaniale devono essere osservate  le prescrizioni 
tecniche e generali, che vengono di seguito specificate;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  sul  terreno   dell’area  demaniale  oggetto  del  presente  atto  non potrà  essere  fatta  nessun’altra 
tipologia di intervento oltre a quello già esistente; 
- eventuali interventi di manutenzione dell’area, del manufatto o del pontile non devono apportare 
modifiche rispetto alla situazione attuale;
- deve essere sempre consentito l’accesso al  personale di vigilanza idraulica che  potrà  in  ogni 
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momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area, del manufatto e del 
pontile e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’occupazione dell’area demaniale 
indicata in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli  
elaborati  inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

Il soggetto richiedente inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati 
alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto concesso e comunque tenendo indenne 
la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni,  reclami  o 
molestie che potessero derivare dall’utilizzo dell’area in concessione;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena rice-
vutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità 
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamen-
to di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro 
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente  qualsiasi  danno o guasto causato alle 
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente concessione, in conformi-
tà alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza  delle disposizioni del  R.D. 25/07/1904  n. 523  sulle opere idrauliche, 
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle 
acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della fauna ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della pubblica 
incolumità;

- è obbligato a  custodire l’atto concessorio in argomento al fine  della  sua esibizione agli organi 
preposti al controllo del rispetto di quanto in esso previsto;

DATO ATTO che nella gestione dell’area, ai sensi dell’art. 22 del D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016,  
dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e  generali  specificate  nel  Disciplinare  di 
Concessione del 21/06/2012 approvato con determina dirigenziale n. 1809 del 23/04/2012;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R, 
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base 
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare ad un’annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del 
Regolamento, versato dal Concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo 
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino 
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che il  precedente  titolare  della  concessione  dichiara  di  voler  riconoscere  il 
deposito cauzionale versato a favore del richiedente il presente subentro;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare i seguenti versamenti, chiesti con nota 
prot. n. 0036956 del 23/01/2024:
- euro 336,00 (trecentotrentasei/00) a titolo di canone per l’anno 2023 mediante pagamento sul 
Portale Sidit – Iris in data 26/01/2024; 
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- imposta di bollo virtuale di € 16,00 per il rilascio del presente decreto mediante Portale Sidit – Iris 
in data 26/01/2024;
DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con 
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

DECRETA  

1. di  approvare  il  subentro  del  soggetto  il  cui  nominativo  è  riportato in  Allegato  A, 
ulteriormente  identificato  nell’Allegato  B,  entrambi  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente  atto nella  titolarità  della  Concessione  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  per 
l’attraversamento del Rio Cavane con tubazione,  ancorata ad un ponticello esistente, per 
allacciamento alla fognatura pubblica di un fabbricato di sua proprietà, in località Catena nel 
comune di San Miniato, rilasciata dalla Provincia di Pisa con determina  dirigenziale n. 1809 
del 23/04/2012; 

2. di stabilire che la presente concessione mantiene la scadenza originaria del 21/06/2024  di 
cui al determina dirigenziale n. 1809 del 23/04/2012;

3. di disporre che l’occupazione dell’area sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa  e nel disciplinare allegato alla determina dirigenziale n. 1809 del 
23/04/2012;

4. che il canone annuo di concessione è pari a euro 336,00 (trecentotrentasei/00) ed è soggetto 
ad  aggiornamento  e  modifica  in  ragione  delle  disposizioni  che  verranno  emanate  dalla 
Regione  Toscana,  da  pagarsi  entro  il  31  Dicembre  dell'anno  di  riferimento,  sino  alla 
scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare 
uso  in  tutto  o  in  parte  della  concessione;  è  altresì  previsto  il  pagamento  dell'imposta 
regionale per un importo pari al cinquanta per cento del canone di concessione, ai sensi della 
L.R. n. 2/1971;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che 
l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta 
inferiore alla misura di Euro 200,00, ai sensi dell’art.  2, parte II della Tariffa del D.P.R. 
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del concessionario, in caso d’uso, ai 
sensi del suddetto articolo, provvedere alla sua registrazione;

6. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come 
stabilito  nel  presente  atto  e  nel  disciplinare  di  concessione  approvato  con  determina 
dirigenziale n. 1809 del 23/04/2012;

7. di dare atto che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, 
e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. I destinatari sono tenuti a munirsi di tutti  
gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale 
per gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a 
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quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento n. 60/R, così come modificato con 
D.P.G.R. 8 agosto 2017 n. 45/R; 

9. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’Autorità Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A_
13d01194e215b5b9aa84e8fc2aa67351b05722deb15ae03b56784f7e22330fc3

ALL.A nominativo Sidit 84804-2020 proc.208-24

B
5070e85ae83104de5bda220b29a349ba235c58e9ca7e50c609a6947871f25983

All.B  ulteriori dati identificativi Sidit  844804-20 proc208-24
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Allegato A 

Oggetto:  Nominativo Richiedente di cui alla Pratica Sidit 84804/2020 Procedimento 208/2024.

R.D. 523/1904, D.P.G.R. 42/R/2018, D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica Sidit n.84804/2020 Procedimento 
208/2024.  Subentro nella titolarità di  Concessione su Demanio Idrico per attraversamento del Rio 
Cavane con tubazione ancorata al ponticello esistente, in località Catena nel comune di San Miniato 
(PI), per allacciamento alla fognatura pubblica.

Richiedente: Sig. Marco Panella
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002454

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2216 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D.523/1904 – L.37/1994 – L.R.41/2018 – Pratica idraulica n. 4265 - SIDIT 
10053/2023. Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra 
ottica in varie località del Comune di Massa (MS)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato  
individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento  in  attuazione dell’articolo  5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1219 del  02/11/2022 “Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del 
demanio idrico al  tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai  sensi dell'articolo 6, 
comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016 ”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 del 11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla 
legge regionale 27 dicembre 2012 n.  79,  approvato con deliberazione del  Consiglio  regionale 6 
dicembre 2022, n. 103" così come modificata dalla D.G.R.T. n. 1061 del 11/09/2023;  

VISTA l’istanza di autorizzazione e di concessione presentata dalla società Open Fiber S.p.A., con 
sede legale a Milano in Viale Certosa 2, C.F. 09320630966, acquisita agli atti di questo Settore con 
prot. n. 0549304 del 04/12/2023 (pratica idraulica 4265 – SIDIT 10053/2023), con la quale è stata 
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trasmessa  la  documentazione  progettuale  costituita  dai  seguenti  elaborati  a  firma  del  tecnico 
incaricato iscritto all’Ordine degli ingegneri di Perugia con matricola n. A2950:

 Relazione Tecnica: MASSA ESPGC-RT;
 Corografia: [1]MASSA-PL-COROGRAFIA TOT; 
 Particolari Costruttivi:[2] MASSA-PL-PC01; 
 Planimetrie: 
 [3] MASSA-PL-SC 01;
 [4] MASSA-PL-SC 02;
 [5] MASSA-PL-SC 03;
 [6] MASSA-PL-SC 04;
 [7] MASSA-PL-SC 05;
 [8] MASSA-PL-SC 06;
 [9] MASSA-PL-SC 07;
 [10] MASSA-PL-SC 08;
 [11] MASSA-PL-SC 09;
 [12] MASSA-PL-TAV 09;
 [13] MASSA-PL-SC 10;
 [14] MASSA-PL-TAV 10;
 [15] MASSA-PL-SC 11;
 [16] MASSA-PL-TAV 11;
 [17] MASSA-PL-SC 12;
 [18] MASSA-PL-TAV 12;
 [19] MASSA-PL-SC 13;
 [20] MASSA-PL-SC 14;
 [21] MASSA-PL-SC 15;
 [22] MASSA-PL-SC 16;
 [23] MASSA-PL-SC 17;
 [24] MASSA-PL-SC 18;
 [25] MASSA-PL-TAV18;
 [26] MASSA-PL-SC 19;
 [27] MASSA-PL-SC 20;
 [28] MASSA-PL-TAV 20;
 [29] MASSA-PL-SC 21;
 [30] MASSA-PL-SC 22;
 [31] MASSA-PL-TAV 22;
 [32] MASSA-PL-SC 23;
 [33] MASSA-PL-SC 24;
 [34] MASSA-PL-SC 25;
 [35] MASSA-PL-SC 26;
 [36] MASSA-PL-SC 27;
 [37] MASSA-PL-SC 28;
 [38] MASSA-PL-SC 29;
 [39] MASSA-PL-SC 30;
 [40] MASSA-PL-TAV 30;
 [41] MASSA-PL-SC 31;
 [42] MASSA-PL-SC 32;
 [43] MASSA-PL-SC 33;
 [44] MASSA-PL-SC 34;
 [45] MASSA-PL-SC35;
 [46] MASSA-PL-SC 36;
 [47] MASSA-PL-SC 37;
 [48] MASSA-PL-SC 38;
 [49] MASSA-PL-SC 39;
 [50] MASSA-PL-SC 40;
 [51] MASSA-PL-SC 41;
 [52] MASSA-PL-SC 42;
 [53] MASSA-PL-SC 43;
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 [54] MASSA-PL-SC 44;
 [55] MASSA-PL-SC 45;
 [56] MASSA-PL-SC 46;
 [57] MASSA-PL-SC 47;

DATO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del 
Comune di Massa (MS);

CONSIDERATO che l’intervento  sopra descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune di 
Massa (MS) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua  così come 
sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che per la concessione delle aree si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le 
opere in narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e 
s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente e Concessionario;

DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  stato  nominato  con  O.D.S.  n.  23  del 
25/11/2022;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
dei lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra riportati;

CONSIDERATO che:
 il  progetto  delle  opere  in  oggetto  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le 

prescrizioni di seguito riportate, in quanto:
1. non altera il buon regime delle acque;
2. non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione 

del corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
3. non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
4. non  vi  è  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione 

dell'intervento;
5. non vi è aggravio del rischio per le persone;

 la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito od ostacolato il regolare 

deflusso  delle  acque  né  essere  mai  ridotta  l’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua 
interessati dai lavori;

 durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni  necessarie  affinché l’interferenza con la  dinamica fluviale  non determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e 
danni ai beni pubblici e privati;
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 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a 
lavori ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità 
realizzative. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

 al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere 
e ripristinato lo stato dei luoghi;

 dovrà essere sempre garantito l’accesso al cantiere al personale del Settore Genio Civile 
o altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

 i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e 
da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio 
dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
 l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere 

indicate  in  premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non 
indicata negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame 
del Settore Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

 l'autorizzazione ha validità di anni 3 (tre) dalla data di rilascio del presente atto a pena di 
decadenza del medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile la data di inizio e fine lavori con 

un anticipo di almeno 15 (quindici)  giorni e trasmettere copia della dichiarazione di 
rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di  autorizzazione  e  dell'avvenuto 
recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto;

 il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi 
vigenti;

 Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
o ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere 

realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di 
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da 
parte di soggetti non autorizzati;

o a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei 
manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo 
ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando 
fin  d’ora  di  non  aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente 
occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori,  per effetto delle 
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

o a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, 
ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle 
acque;
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o a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi 
danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di 
inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in 
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

o a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di 
pubblica  sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque 
contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la 
Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

o a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, 
innovazioni  o  altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente, 
prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno 
acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  esegua  le  predette  opere  senza 
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo 
che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; 
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

o a  non  cedere  la  concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene 
oggetto di concessione;

 il  Concessionario  si  obbliga  sin  d’ora  di  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese 
necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti;

 il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per 
le opportune operazione di vigilanza, al personale del Settore Genio Civile ed ai mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

 il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano 
ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito  giudicata  incompatibile  per  il  buon  regime  idraulico  del  corso  d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

 l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente 
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei 
casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni 
legislative, regolamentari e nel presente Decreto;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione 
anche parziale dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di 
dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un 
termine non inferiore a 30 (trenta) giorni entro il quale il Concessionario potrà 
presentare le proprie deduzioni;

 Al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere 
realizzate e per le spese sostenute.

 Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario 
di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato.

 Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione 
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione.
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 Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il  
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la 
sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica  vigenti  nel  territorio  dove  i  beni  sono 
ubicati.

Il Concessionario inoltre:
 rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni che 

fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque  tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche 
giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in 
oggetto;

 è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non 
appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche 
l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, 
che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per 
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle 
opere stesse o per le  variate  condizioni  del  corso d’acqua o per ogni  altro  pubblico 
interesse che potesse sopravvenire

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente 
autorità idraulica;

 è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere 
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle 
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica, 
dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;
- ai sensi del D.Lgs. 259 del 01.08.2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) non è dovuto il  
canone per l’occupazione demaniale;

DECRETA

1. DI AUTORIZZARE la società Open Fiber S.p.A., con sede legale a Milano in Viale Certosa 2,  
C.F.09320630966, all’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'  
art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904, così 
come  sopra  descritto  e  rappresentato  negli  elaborati  sopra  elencati  afferenti  alla  Pratica 
idraulica n. 4265 – SIDIT 10053/2023;
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2. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 (tre) dalla 
data  del  presente  atto  e  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni 
individuate  in  premessa  e  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la  preventiva 
autorizzazione da parte del Settore Genio Civile;

3. DI ACCORDARE alla società Open Fiber S.p.A. la concessione per l'occupazione demaniale 
delle aree indicate nelle premesse, che si intendono qui richiamate;

4. DI DARE ATTO che ai  sensi  del  D.Lgs.  259 del  01.08.2003 (Codice delle  comunicazioni 
elettroniche) non è dovuto il canone per l’occupazione demaniale;

5. DI DARE ATTO  che l’intervento sopra descritto interessa suoli censiti al NCT del Comune di 
Massa (MS) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua  così 
come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

6. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), dalla data del presente 
atto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto 
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;
 

8. DI DARE ATTO che il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. DI  DARE  ATTO  che  il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti 
disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non 
possono iniziare i lavori;

10. DI NOTIFICARE il presente atto all’indirizzo pec della Società Openfiber S.p.A.;

11. DI  DARE ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
8b8a686ec355f3d62a032ceafd114b6dc618fbccbf31e5edde5287b1428b065d

Elenco Attraversamenti

172 mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



ALLEGATO   A

RIF. Tavola NOME CORSO D'ACQUA ID
TIPOLOGIA

INTERVENTO

Coordinate
Intervento (WGS

84)

1
FOSSO DELL'ACQUA ROSSA

(2)
TN25165 2

44.050083848232;
10.169921860867

1
FOSSO DELL'ACQUA ROSSA

(2)
TN25165 2

44.050066017431;
10.169960914760

2 N.D. TN25308 2
44.046497276857;
10.165065938922

5 FOSSO DEL CHERUBINO TN25682 2
44.041771110629;
10.157086289286

6 FOSSO DELLE GRONDINI TN26439 2
44.033707474113;
10.157333656410

7 TORRENTE RICORTOLA TN43062 2
44.047056980859;
10.099997633572

7 TORRENTE RICORTOLA TN43063 2
44.047533059572;
10.098733209250

8 N.D. TN25363 2
44.047538184158;
10.104740187315

8 N.D. TN25363 2
44.046671391719;
10.103737204381

9 TORRENTE RICORTOLA TN25889 2
44.044429975750;
10.102802283718

9 N.D. TN25382 2
44.045874265396;
10.102941617500

9 TORRENTE RICORTOLA TN25889 2
44.044329294494;
10.102802878193

10 N.D. TN43286 2
44.044296264862;
10.105927847924

10 N.D. TN43286 2
44.044389282866;
10.106009504099

10 N.D. TN43286 2
44.045005165411;
10.106406590958

11 N.D. TN43286 2
44.044019253942;
10.105823495537

11 N.D. TN43286 2
44.044063818462;
10.105829523523

11 N.D. TN43285 2
44.043631684423;
10.105595261246

12 N.D. TN43069 2
44.042644918810;
10.090668936548

12 N.D. TN43069 2
44.043417091957;
10.091729749187

12 N.D. TN43069 2
44.042568774598;
10.090523840264

12 N.D. TN43069 2
44.043369325768;
10.091705597070
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17 FOSSO BOZZONE TN43026 2
44.034574047663;
10.080306975974

18 FOSSO DELLE CALATELLE TN26629 2
44.033222447943;
10.072825876928

18 FOSSO DELLE CALATELLE TN26629 2
44.033589309969;
10.072258660293

18 FOSSO DELLE CALATELLE TN26629 2
44.032713058038;
10.073948065251

19 N.D. TN43189 2
44.032294034393;
10.081163482103

19 N.D. TN43190 2
44.032663732876;
10.080630253836

20 N.D. TN26548 2
44.031798444192;
10.082385341510

20 N.D. TN26548 2
44.031454243300;
10.083167756880

20 N.D. TN26655 2
44.030583095152;
10.084282936509

21 FOSSO DELLE CALATELLE TN43192 2
44.030158002552;
10.081695480878

21 FOSSO DELLE CALATELLE TN43194 2
44.029420601034;
10.080815589010

22 N.D. TN43164 2
44.028345956769;
10.087704231192

23 N.D. TN43019 2
44.019913264035;
10.089561158689

27 FOSSO MAGLIANO TN28354 2
44.013856696921;
10.132061594192

28 N.D. TN28461 2
44.014680932548;
10.138726563242

29 N.D. TN28461 2
44.012109374971;
10.138091860252

29 N.D. TN28461 2
44.011808985116;
10.137916052933

30 N.D. TN28461 2
44.010772275418;
10.137021366547

30 N.D. TN28461 2
44.010353022796;
10.136680685231

31 N.D. TN28461 2
44.008446812565;
10.135252173630

32 N.D. TN28640 2
44.007440138599;
10.133468708682

33 N.D. TN29275 2
44.004708922663;
10.132555051823

35 N.D. TN28796 2
44.005042042772;
10.143048501023

40 FOSSO DI POVEROMO TN30069 2
43.990447417720;
10.129718496213

41 TORRENTE CANALMAGRO TN30416 2
43.988712400000;
10.140167874482

47 TORRENTE RICORTOLA TN25889 2
44.043220366585;
10.102828059072
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47 TORRENTE RICORTOLA TN25889 2
44.042739252565;
10.102863122840

2 N.D. TN25308 7
44.046453957353;
10.165247935446

3 N.D.
TN43835

8
9

44.044306382454;
10.163899896942

4 N.D.
TN43839

3
4

44.042511645188;
10.162229385146

9 N.D. TN25382 9
44.045886766429;
10.102944753290

13 TORRENTE RICORTOLA TN26346 9
44.036957764150;
10.102442711180

14 FOSSO DELLE GRONDE (2) TN42986 9
44.040191952184;
10.125773404149

15 FIUME FRIGIDO TN26270 5
44.039523449091;
10.133989877228

16 FOSSO BOZZONE TN26368 7
44.036317395026;
10.075853427516

16 FOSSO BOZZONE TN43016 9
44.036080477415;
10.077664005740

18 FOSSO DELLE CALATELLE TN26629 9
44.032706115534;
10.073956781014

20 N.D. TN26548 7
44.031671819534;
10.082673176553

22 N.D. TN43164 9
44.027285278351;
10.087894033369

22 N.D. TN43164 9
44.027483273211;
10.087123343321

24 TORRENTE RICORTOLA TN27658 5
44.019570893433;
10.084068952884

25 FOSSO DEL BRUGIANO TN28428 6
44.010582865793;
10.098898330884

26 FIUME FRIGIDO TN28905 8
44.005957028704;
10.106484370572

30 N.D. TN28461 9
44.009707200528;
10.136237551635

31 N.D. TN28461 9
44.008438468768;
10.135243440947

31 N.D. TN28461 9
44.009083281369;
10.135787265410

33 N.D. TN28732 7
44.005342556265;
10.133944513939

35 N.D. TN28796 9
44.004912479001;
10.143233214534

40 FOSSO DI POVEROMO TN30069 5
43.990465142106;
10.129742313664

44 TORRENTE CANALMAGRO TN30416 5
43.985661873248;
10.136601985150

45 FOSSO DEL SALE TN30415 8
43.984013580443;
10.138934969403

46 FOSSO MAGLIANO TN29302 5
43.998859770996;
10.115364570097
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47 TORRENTE RICORTOLA TN25889 9
44.042739252565;
10.102863122840
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002557

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2226 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Rinnovo della concessione di 
derivazione di acqua pubblica sotterranea da due pozzi ubicati in Comune di Arezzo, Località 
Pescaiola, per uso civile, rilasciata dalla Provincia di Arezzo con D.D. 5/AD del 09/01/2014. 
Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 85/2024-
2045/2020 (Codice locale n. RIN001_ACS2004_00032).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti 
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei  
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della  Giunta  regionale  21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO  che  con  domanda  in  data  03/01/2024  al  numero  protocollo  0003424,  la 
richiedente  R.F.V.  srl,  con sede  legale  in  Sansepolcro,  C.F.  01340360518,  ha  fatto  richiesta  di 
rinnovo della concessione di derivazione di acqua sotterranea pubblica tramite due pozzi ubicati nel 
Comune di Arezzo, Località Pescaiola, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 28, sezione B, 
particella n. 216, ad uso civile, rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione Dirigenziale 
n. 5/AD del 09/01/2014;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,017 l/s, per un fabbisogno complessivo di 547,50 metri cubi annui,  
destinati ad uso civile;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 31/01/2024 la somma di € 255,32 
(euro  duecentocinquantacinque  virgola  trentadue  centesimi)  tramite  bonifico  su  C/C  bancario 
IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana,  a titolo di cauzione a 
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garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 
60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della  D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il 
disciplinare  di  concessione,  somma  che  sarà  restituita  alla  scadenza  della  concessione  senza 
rinnovo;

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della società richiedente ha sottoscritto il Disciplinare 
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera 
G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi alla richiedente 
R.F.V. srl, con sede legale in Sansepolcro, C.F. 01340360518, il rinnovo della concessione di 
derivazione  di  acque  sotterranee  tramite  n.  2  pozzi  ubicati  nel  Comune di  Arezzo,  Località 
Pescaiola, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 28, sezione B, particella n. 216, per uso 
civile, per una portata media di 0,017 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone 
di concessione;

2. di  stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data di scadenza del 
provvedimento di concessione n. D.D. 5/AD del 09/01/2014 rilasciato dalla Provincia di Arezzo 
fissata al 08/01/2024, e pertanto con nuova scadenza stabilita al 08/01/2039;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei  
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 255,32 (euro duecentocinquantacinque virgola trentadue centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Arezzo.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
d83b07c656f8d65dde5a2daf40a48a05fe0191b2c0155568b9f46ece6aae484e

Disciplinare di concessione
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Decreto soggetto a controllo di regolarità contabile ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD001964

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2234 - Data adozione: 01/02/2024

Oggetto: Intervento "Casse di Espansione di Figline - Lotto n°4. Interventi di adeguamento 
del ponte sull’Arno in Loc. Pian dell’Isola" (Cod. intervento 09IR002/G4_4). 
Procedure espropriative: impegno di spesa indennità e liquidazione acconto. 
CUP:D17B14000280003.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B, C nel rispetto 
dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 8 giugno 2001, “Testo unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

agosto 2014, n. 116, e ss.mm.ii. recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle

risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel

territorio nazionale;

CONSIDERATO che il comma 1 del suddetto decreto dispone che “a decorrere dall’entrata in vigore del

presente decreto, i Presidenti della Regioni, di seguito denominati Commissari di Governo per il contrasto

del dissesto idrogeologico, subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei

commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione

degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma

sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e le Regioni ai sensi

dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità

speciali”;

VISTO il comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge n. 133/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge 11

novembre 2014, n. 164, e ss.mm.ii. che, tra l’altro, ha definito la modalità di adozione del Piano degli

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ed ha disposto che l’attuazione degli interventi sia assicurata

dal Commissario di Governo per il contrasto al dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la

contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116;

VISTI :

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista

degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree metropolitane;

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra

Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e Città Metropolitana di Firenze,

approvato con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla Corte dei Conti il giorno 21

dicembre 2015;

VISTA l’ordinanza commissariale n. 68 del 07/09/2023 “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di

programma del 25.11.2015 - Recepimento disposizioni del Comitato di Indirizzo e Controllo del 19 e 25

gennaio 2023 per rimodulazione finanziamenti, impegni e prenotazioni di spesa, e creazione nuovi capitoli

di spesa nella CS 6010”; 

RICHIAMATE le seguenti Ordinanze Commissariali:

• n. 4 del 19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L.

164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei settori

regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli interventi”, con la quale il

Commissario di Governo ha disposto di procedere direttamente all’attuazione, tra gli altri,

dell’intervento denominato “Casse di espansione di Figline lotto Restone”, individuando il Genio

Civile Valdarno Superiore quale settore specifico di riferimento per la sua attuazione;

• n. 9 del 15 marzo 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L.

164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Approvazione degli elenchi degli interventi

eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento relativamente ad

alcuni interventi dell'Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni per l'attuazione

degli stessi”;

• n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L.

164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Indicazioni a seguito della modifica di

contabilità speciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.

50”;

• n. 60 del 16.12.2016 con oggetto “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del

25.11.2015 – Approvazione dell’aggiornamento delle disposizioni per l'attuazione degli interventi”,

con la quale, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016, sono state aggiornate le
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disposizioni per l’attuazione degli interventi commissariali precedentemente approvate con

ordinanza n. 4/2016, ed in particolare l’allegato B recante le disposizioni per l’attuazione degli

interventi dell’Accordo di Programma del 25.11.2015 eseguiti dal Commissario di Governo

avvalendosi dei settori della Regione Toscana ai sensi della quale il Commissario di governo

svolge il ruolo di Autorità espropriante mentre il sottoscritto, dirigente del Settore Genio Civile

Valdarno Superiore, è il dirigente dell’ufficio espropri e responsabile del procedimento

espropriativo;

RICORDATO che:

- con Ordinanza del Commissario di Governo n. 103 del 23/06/2021 è stato approvato, ai fini della

dichiarazione di pubblica utilità e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, il progetto

esecutivo relativo ai lavori di realizzazione delle Casse di Espansione di Figline - Lotto n°4.

Interventi di adeguamento del ponte sull’Arno in Loc. Pian dell’Isola (Cod. 09IR002/G4_4);

- con nota prot n. 334453 del 24/08/2021 è stata inviata ai proprietari risultanti dai registri catastali la

comunicazione di approvazione del progetto esecutivo e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera

ai sensi dell’art. 17 del DPR 327/200 e artt. 7 e 8 della L. 241/90;

- con Decreto n. 17441 del 08/10/2021 è stata disposta, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001,

l’occupazione d’urgenza dei beni necessari per i lavori in argomento, con contestuale

determinazione dell’indennità provvisoria di espropriazione e di occupazione temporanea;

- con nota prot n. 395880 del 12/10/2021 è stato notificato ai proprietari risultanti dai registri catastali

il decreto n. 17441 del 08/10/2021 di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione,

determinazione provvisoria dell’indennità di espropriazione ex art. 22-bis e di occupazione

temporanea ex art 49 del DPR 327/2001 e contestuale avviso di esecuzione dell’immissione in

possesso;

- l’ufficio ha, pertanto, proceduto all’esecuzione del succitato decreto mediante immissione in

possesso delle aree interessate dai lavori, ai sensi degli artt. 22 bis e 24 del DPR 327/01 e s.m.i.,

avvenuta in data 20/10/2021, come risulta dai verbali redatti in contraddittorio con i proprietari dei

terreni;

- la ditta proprietaria delle particelle indicate nell’allegato C al presente atto ha presentato le proprie

osservazioni in merito all’indennità proposta;

- recentemente, a seguito di un contraddittorio tra le parti e della sopraggiunta necessità di una

variante in corso d’opera, è stato raggiunto un accordo con la ditta proprietaria;

DATO ATTO CHE, in seguito a quanto sopra, si è giunti alla stipula dell’accordo di cessione con la ditta

catastale indicata all’Allegato A al presente atto, sulla base della quantificazione delle indennità spettanti ai

sensi del D.P.R. 327/2001 contenuta nella perizia estimativa redatta dal personale del Settore del Genio

Civile, agli atti dell’Ufficio;

VISTO pertanto l’accordo di cessione ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 sottoscritto tra le parti in data

20/10/2023 e acquisito agli atti dell’ufficio con prot. 506628 del 08/11/2023, con il quale si regolano gli

obblighi tra le parti relativi alle particelle elencate nel medesimo (Allegato A al presente provvedimento);

RITENUTO quindi di assumere, a favore della proprietà cessionaria indicata nell’Allegato “B”, parte

integrante del presente atto, l’impegno di spesa per la somma complessiva di € 38.500,00 a valere sul

capitolo 1115 della contabilità speciale 6010 prenotazione n. 20166, che presenta la necessaria disponibilità,

secondo quanto previsto all’Allegato A al presente provvedimento;

DATO ATTO che al fine di provvedere al perfezionamento della procedura di espropriazione dei beni

interessati dai lavori, è necessario procedere al pagamento di € 30.800,00 pari al 80% dell’indennità totale

entro 60 giorni dalla sottoscrizione del verbale di immissione in possesso, essendo già stati svolti i controlli

volti ad accertare la libera e piena proprietà dei beni oggetto del presente atto dalla Regione Toscana;

DATO ATTO che la liquidazione del saldo pari al 20% dell’indennità, sarà disposta a seguito del

frazionamento catastale e della determinazione della durata effettiva dell’occupazione temporanea;

DATO ATTO che il proprietario dei beni oggetto di esproprio nell’accordo di cessione ha espressamente

richiesto di voler ricevere la somma dovuta a titolo di indennità mediante accredito con bonifico bancario su

un conto corrente intestato;

ACCERTATO che i beni ove sarà realizzata l’opera pubblica, per le superfici interessate, ricadono nella

zone omogenea di tipo E, come definita dagli strumenti urbanistici;
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DATO ATTO che relativamente all’intervento “Casse di Espansione di Figline - Lotto n°4. Interventi di

adeguamento del ponte sull’Arno in Loc. Pian dell’Isola (Cod. intervento 09IR002/G4_4)”:

- è stata inserita sul portale Fenix-RT tutta la documentazione prevista dalle disposizioni in relazione sia

alla specifica fase di liquidazione che a tutte le precedenti fasi di attuazione dell’intervento;

- sono state rispettate le disposizioni di attuazione dell’intervento, compresi gli obblighi di informativa e

di monitoraggio, tra cui, ove previsti, quelli inerenti alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche

(BDAP), come indicato dalle disposizioni di attuazione;

- dalla documentazione inserita e, ove effettuato, dal sopralluogo non risultano criticità in merito al

rispetto delle disposizioni;

RITENUTO di liquidare, attingendo agli impegni sopra assunti, la somma di € 30.800,00 secondo le

modalità di liquidazione specificate nell’allegato “C”, parte integrante del presente atto, e che le suddette

somme non sono soggette a ritenuta d’acconto del 20% in quanto non ricorrono le condizioni per

l’applicazione dell’art. 35 del D.P.R. 327/2001;

ACCERTATO che non ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’Iva ai sensi dell’art. 4, comma 2, n. 1,

del D.P.R. n. 633/72;

DECRETA

1. DI DARE ATTO di quanto stabilito nell’accordo di cessione redatto ai sensi dell’art. 20 DPR

327/2001 sottoscritto tra le parti in data 20/10/2023 e acquisito agli atti dell’ufficio con prot. 506628 del

08/11/2023 (Allegato A al presente provvedimento);

2. DI DARE ATTO che le indennità di esproprio, come sopra determinate, si intendono

onnicomprensive e pertanto compensative di ogni altro diritto o pretesa spettanti al proprietario ed a terzi

sui beni da espropriare, essendo stato transato, nella cifra globale determinata ed accettata, ogni credito;

3. DI DARE ATTO che relativamente all’intervento “Casse di Espansione di Figline - Lotto n°4.

Interventi di adeguamento del ponte sull’Arno in Loc. Pian dell’Isola (Cod. intervento 09IR002/G4_4)”:

- è stata inserita sul portale Fenix-RT tutta la documentazione prevista dalle disposizioni in relazione

sia alla specifica fase di liquidazione che a tutte le precedenti fasi di attuazione dell’intervento;

- sono state rispettate le disposizioni di attuazione dell’intervento, compresi gli obblighi di

informativa e di monitoraggio, tra cui, ove previsti, quelli inerenti alla Banca Dati delle

Amministrazioni Pubbliche (BDAP), come indicato dalle disposizioni di attuazione;

- dalla documentazione inserita e, ove effettuato, dal sopralluogo non risultano criticità in merito al

rispetto delle disposizioni;

4. DI ASSUMERE a favore della proprietà cessionaria indicata nell’Allegato “B”, l’impegno di spesa

per la somma complessiva di € 38.500,00 a valere sul capitolo 1115 della contabilità speciale 6010

prenotazione n. 20166, che presenta la necessaria disponibilità, dando atto che il suddetto importo trova

copertura all’interno delle somme a disposizione del quadro economico dell’intervento, voce “espropri”;

5. DI LIQUIDARE, attingendo all’impegno sopra assunto, la somma di € 30.800,00 pari all’80%

dell’intera indennità, con le modalità indicate nell’allegato “C” al presente decreto, dando atto che la

suddetta somma non è soggetta a ritenuta d’acconto del 20% in quanto non ricorrono le condizioni per

l’applicazione dell’art. 11, comma 5 e seguenti della Legge 30/12/1991 n. 413, come modificato dall’art. 3,

comma 1, lettera a) del D.L. n. 262 del 27/04/1992, al soggetto indicato nell’Allegato B che rispetta le

istruzioni per la liquidazione circa la modalità di riscossione concordata tra le parti di cui all’Allegato A

acquisito agli atti d’ufficio con il prot. n. 506628 del 08/11/2023;

6. DI DARE ATTO che la liquidazione del saldo, pari al 20% dell’indennità, sarà disposta a seguito del

frazionamento catastale e della determinazione della durata effettiva dell’occupazione temporanea.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei

termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 3Allegati

A
081f8a203d123bad67f4d7856c4eeaa314b76c5d081959cba145caf3c8e5bc5b

Allegato A

B
4ffbcdae3ba6f616d92bc6c2e4657aee5bd43ad68b61d8bd9c54932c28271272

Allegato B

C
bcd9830cf1108d17a87cddb7b1c9dd6dcc2f02ba727d921d7636ae9a254f2d3c

Allegato C

mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31 185



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002492

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2237 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: RD 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Pratica n. 4324 (SIDIT n.128/2024). 
Concessione di un’area, appartenente al Demanio dello Stato - Ramo idrico, occupata da uno 
scarico temporaneo di acque di falda derivanti da cantiere, in corpo idrico superficiale 
denominato Fiumetto (TN32679), nel comune di Forte dei Marmi (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art.  93 del  R.D.  523/1904 “Testo  unico delle  disposizioni  di  legge intorno alle  opere
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale 1035/2019 Disposizioni in materia di concessioni per
l'utilizzo delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base
del tasso di inflazione;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri).”

RICHIAMATA la D.C.R.T. 55/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6
dicembre 2022, n. 103"; 

RICHIAMATA la  D.G.R.T 1555/2022  “Aggiornamento  dei  canoni  per  l'uso  del  demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”;

VISTA l’istanza di concessione idraulica, presentata dal tecnico iscritto all’Ordine dei geologi della
Toscana  con  il  n.  270,  per  conto  del  richiedente, di  seguito  denominato  “Concessionario”,
identificato nell’ allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, recepita al protocollo
Regionale con n. 9189 il 08/01/2024,  con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale
costituita dai seguenti elaborati: 

relazione  tecnica  ed  idrogeologica  con:  corografia,  catastale,  inquadramento  di  dettaglio,
planimetria  intervento  e  tubazioni,  particolare  reimmissione  acqua  di  pompaggio,  effetti  del
pompaggio, inquadramento idrogeologico, documentazione fotografica;

RESO ATTO che il soggetto richiedente ha versato:
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-gli oneri istruttori mediante versamento di € 75,00 sul c.c.p iban: IT89O0760102800001031575820
intestato alla Regione Toscana, in data 07/01/2024;
-l’imposta di bollo per l’istanza,  con marca da bollo da € 16,00 che riporta  l’ identificativo n.
01211326056496 e la data del 08/01/2024;
-l’imposta di bollo per il presente decreto con marca da bollo da € 16,00 che riporta l’  identificativo
n. 01211326056085 e la data del 13/01/2024; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022; 

PRESO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere in concessione un’area, appartenente al Demanio
dello Stato - Ramo idrico, che verrà occupata da uno scarico temporaneo di acque di falda derivanti
da  un  cantiere,  in  corpo  idrico  superficiale denominato  Fiumetto  (TN32679),  necessario  per
realizzare uno scavo finalizzato alla costruzione di una piscina, a pertinenza di un fabbricato di
civile abitazione, identificato catastalmente al fg 17 particella 165, nel Comune di Forte dei Marmi
(LU); 

PRESO  ATTO  che  il  progetto  prevede  l’esecuzione  di  un  sistema  well-point,  necessario  per
l’abbassamento delle acque di falda  che saranno riversate per il 50% nel suddetto fosso e per la
restante  parte  reimmesse  in  falda  con  una  vasca  di  laminazione;  il  tutto  meglio  descritto  e
rappresentato nella documentazione agli atti d’ufficio, allegata all’istanza (pratica  n. 4324 -SIDIT
n.128/2024);  

DATO ATTO che la suddetta opera rientra in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1 del
Regolamento  60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area
demaniale, senza procedura in concorrenza;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 24 comma 6 del D.P.G.R. 60/R/2016, la concessione può essere
rilasciata senza il disciplinare, considerato che il presente atto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il
rapporto giuridico tra questa Amministrazione e il Concessionario;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18; 

ACCERTATO che l’intervento da realizzare:

-non altera il buon regime delle acque;
-non  interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del  corso
d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
-non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
-non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;
-non vi è aggravio del rischio per le persone;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  6  mesi,  a  partire  dalla  data  del
presente  atto,  la  durata  della  concessione,  che  potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal
D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del termine di concessione;

DATO ATTO che l’esecuzione delle opere è subordinata alle seguenti prescrizioni: 
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PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare
deflusso delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato
dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del
sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d'arte  secondo  le  normative,  le
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio;
• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e

ripristinato lo stato dei luoghi;
• i  lavori  che in  qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del  corso d’acqua dovranno essere

eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni  temporanee,  comprensivo  di  tutte  quelle  aree  interessate  dal  passaggio  dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI 

• la tubazione di scarico dovrà essere ridotta a raso della sponda, in modo da non costituire
ostacolo o riduzione della sezione idraulica; dovrà anche essere prevista un’adeguata prote-
zione della sponda e del fondo dell’alveo, estesa a monte e a valle dello scarico, allo scopo
di evitare fenomeni di erosione;

• le acque immesse non dovranno provocare interrimento dell’alveo del fosso e dovranno pro-
venire esclusivamente dall’emungimento delle acque di falda;  

PRESCRIZIONI GENERALI

• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto,  riguarda esclusivamente l’esecuzione  delle  opere
indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto
ad ulteriore esame di questo Settore, per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione;

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità 6 mesi, a decorrere dalla data del presente
atto, a pena di  decadenza senza ulteriori  comunicazioni  da parte dello scrivente Ufficio,
salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza ;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo

di almeno giorni 15, la data di fine lavori entro giorni 15 dalla loro ultimazione e trasmettere
copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di
autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto; 

• il richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

• con il presente decreto si intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio  del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 
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• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione,  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;

Il concessionario è tenuto 
-ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltreché  dell’  opera  realizzata,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e
spese;
-  a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  individuare  in  capo al  concessionario  interventi
eventualmente necessari per garantire il buon regime delle acque;
- a sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia dell’ area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguena determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione dell'area o del bene in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, l'area e/o bene oggetto di concessione;
-  assume  gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  beni  e  dell’ area  demaniale
interessata, nonché dell’ opera presente;

STABILITO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino,  a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente. 

STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, per rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, l’ area occupata nel termine
assegnato nel  provvedimento di concessione; qualora il  concessionario non provveda,  il  Settore
competente provvederà all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639
(Approvazione  del  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entrate
patrimoniali dello Stato) con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente;

DATO ATTO che il  Settore  competente,  può d'ufficio  o  su  istanza  del  concessionario  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore del concessionario; 

RICHIAMATO l’articolo  1  della  L.R.  30/12/1971  n.  2,  che  istituisce  l'imposta  regionale  sulle
concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del  Demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione e la L.R. 74/2018 che la commisura al 50%
del canone di concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con decreto del
Direttore n. 463 del 12/02/2016;

CONSIDERATO che il richiedente in data 22.01.2024 ha ottemperato, mediante bonifico, a versare
i  seguenti  importi,  le  cui  attestazioni  di  pagamento  sono  state  trasmesse  il  23/01/2024  (prot.
0036970): 

€ 56,00 quale canone anno 2024 
€ 28,00 quale imposta regionale anno 2024; 
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RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di  rilasciare  al  soggetto  richiedente, identificato nell’  allegato  A,  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto, la concessione di un’area appartenente al Demanio idrico dello
Stato,   che verrà  occupata da uno scarico temporaneo di  acque di  falda derivanti  da un
cantiere,  in  corpo  idrico  superficiale denominato  Fiumetto  (TN32679),  necessario  per
realizzare uno scavo finalizzato alla costruzione di una piscina, a pertinenza di un fabbricato
di civile abitazione, identificato catastalmente al fg 17 particella 165, nel Comune di Forte
dei Marmi (LU);

2. di stabilire che la concessione della suddetta area ha la durata di 6 mesi, a decorrere dalla
data del presente atto;

3. di  autorizzare  l’esecuzione  delle  opere  necessarie  alla realizzazione  dello  scarico
dell’impianto di well-point, ai sensi e per gli effetti dell'art.2, comma 1, lettera i) della L.R.
80/2015, meglio descritte negli elaborati allegati alla pratica n. 4324 (SIDIT n.128/2024);

4. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità  6 mesi,  dalla data del
presente  atto,  fatta  salva  la  possibilità  di  motivata  richiesta  di  rinnovo  da  parte  del
richiedente;

5. di  dare atto che  il soggetto richiedente ha corrisposto alla Regione Toscana, per l’utilizzo
dell’area demaniale occupata dallo scarico, € 56,00, importo determinato dall’allegato A alla
D.G.R.T.1555/2022;

6. di  disporre  che  la  realizzazione  dello  scarico e  la  gestione  dell'area  demaniale  siano
sottoposte  alle  prescrizioni  individuate  in  narrativa e  nessuna  variazione  potrà  essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

7. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per l’intera durata della concessione, risulta
inferiore alla misura fissa di € 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R.
131/198; resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

8. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilasciato  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere
idrauliche e del  buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del  R.D. 523/1904 e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; il soggetto destinatario è tenuto a munirsi
di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. di dare atto che il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione idraulica non
possono iniziare i lavori;

10. di trasmettere,  per via  telematica,  il  presente provvedimento al  soggetto richiedente e al
progettista;

11. di  dare  atto,  altresì,  che  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso ricorso  davanti
all'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
2c19f2f1d5e21603c0b3e28f10e444aa3cacf1ec6370e222433c0c9bcd51321b

dati identificativi del richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002514

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2238 - Data adozione: 05/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. AUT_ 2704828 - Concessione porzione di area 
demaniale del corso d'acqua denominato T. Castro, in loc. Via del Pantanino - La Parata del 
Comune di Arezzo Torrente Castro e del corso d'acqua denominato Torrente Bicchieraia del 
Comune di Arezzo per l'esecuzione di attraversamenti. Pratica SiDIT 2856/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/02/2024
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 2856/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 295229 del 22-06-2023 presentata da e-distibuzione S.p.A., c.f. 05779711000, con sede legale in
Comune di Roma,  Ombrone, n. 2   e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in formato
digitale:

• elaborato unico costituito da:

1. relazione tecnico descrittiva 

2. corografia

3. estratto mappa catastale con individuazione punti di ripresa

4. documentazione fotografica

5. planimetrie e sezioni

6. particolari posa in opera cavi

PRESO ATTO che il progetto prevede: 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato T. Castro, loc. Via del Pantanino - La Parata in Comune di
Arezzo, presso la particella 1164 del Foglio 108/A per l'esecuzione dell'opera/attività n. 15590 - attraversamento
sotterraneo a MT del Torrente Castro AV19734 - AUT_ 2704828, così come descritto e rappresentato negli
elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Bicchieraia AV44182,  presso la particella 3149
del Foglio  108/A per l'esecuzione dell'opera/attività n. 18185 - attraversamento sotterraneo a MT e BT  del t.
Bicchieraia - AUT_ 2704828, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

RILEVATO che nello specifico :

• le lavorazioni in argomento sono state concordate preventivamente con il Settore in qualità di Ente Attuatore
dei  lavori   di“Consolidamento  arginale  del  Torrente  Castro-Bicchieraia  nella  città  di  Arezzo”  –  cod.  int.
D2019EAR0004;

• l’attraversamento  sotterraneo  dei  corsi  d’acqua  sopra  citati  avverrà  con  l’ausilio  della   tecnologia  della
perforazione orizzontale teleguidata ;

• la posa in  opera del cavidotto in  parallelismo nella fascia di rispetto del T. Bicchieraia avverrà ad una distanza
dalla  sponda di circa 6 metri;
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DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

RICORDATO che:

• con  nota  prot.n.  366034  del  27/7/2023  è  stato  comunicato  il  preavviso  di  diniego  per  il  rilascio
dell’autorizzazione limitatamente alla staffatura al ponte sul T. Castro in via del Pantanino perché interferente
con i lavori di cui il Settore è Ente Attuatore;

• con nota prot.n. 527386  del 21/11/2023 sono pervenuti gli elaborati progettuali modificati secondo quanto
concordato in sede di sopralluogo;66034 Data 27/07/2023 34 Data 27/07/2023 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 4217/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• il pozzo di lancio per l’attraversamento  no dig del  T. Bicchieraia  dovrà essere  realizzato esternamente alla
pista ciclabile lato campagna;

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 
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• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro 6 mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
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preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una

mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31 197



sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto e per il rilascio del certificato di registrazione da parte
dell’AdE è stata assolta dal richiedente con marche cartacee n. 01200705106224 del 10/1/2024 e n. 01200705106235 del
10/1/2024.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 806,40 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 67,20 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a un dodicesimo del canone annuale di € 806,40 
riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 33,60 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul  conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

• € 306,40 a titolo di imposta di registro tramite modello F24.

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 1 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare alla  Società  e-distibuzione  S.p.A.,  c.f.  05779711000,  con  sede  legale  in  Comune  di  Roma,
Ombrone, n. 2 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato T. Castro, loc. Via del Pantanino - La Parata
in  Comune  di  Arezzo,   con  l'opera  n. 15590:  attraversamento  Torrente  Castro  AV19734  -  AUT_
2704828; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Bicchieraia,   in Comune di Arezzo,
con l'opera n. 18185:  attraversamento sotterraneo CON  t. Bicchieraia AV44182 AUT_ 2704828; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  806,40,  secondo quanto  riportato  al  p.to  11  dell’Allegato  A della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
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tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che l’ammontare dell’imposta
proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta superiore alla misura fissa di Euro 200,00, ai
sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del
concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it e del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002417

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2252 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015, D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica idraulica n. 4257, pratica 
SIDIT n.405/2024. Concessione di porzioni di area, appartenente al Demanio Idrico dello 
Stato, di pertinenza del Torrente Celetra (TN 32696) e del Solco dei Canali (TN 438696) in 
località “La Macchia”, nel Comune di Borgo a Mozzano (LU), utilizzata per il taglio di piante 
di robinia e pioppo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri)”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”;

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 81/2021 “Modifiche al  reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29
aprile 2020, n. 28”; 

RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022 "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81";   

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA l’ istanza presentata dalla società identificata nell’allegato A, parte integrante e sostanziale
del  presente  atto,  acquisita  agli  atti  di  questo  Settore  con  protocollo  n.  530392 il  22/11/2023,
perfezionata con pec del 06/12/2023 prot. n. 552961, con la quale sono stati trasmessi i seguenti
elaborati  tecnici,  a  firma  del  tecnico  iscritto  all’Ordine  dei  dottori  agronomi  e  forestali  delle
Province di Pisa-Lucca e Massa Carrara al n. 489:
-Relazione Tecnica descrittiva
-Estratto CTR
-Estratto catastale foglio di mappa con zona di intervento
-Documentazione fotografica;

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori (€ 75,00),
mediante  bonifico  bancario  (iban:  IT89O0760102800001031575820)  del  14.11.2023  intestato  a
Regione Toscana e al pagamento dell’imposta di bollo (€ 16,00) per l’istanza, con marca da bollo da
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€ 16,00 che ha l’id n. 01211059716692 e la data del 05/12/2023 e per il presente decreto, con marca
da bollo da € 16,00 che ha l’id n. 01211059716681e la data del 05.05.2023;

PRESO ATTO che la richiesta è stata inoltrata dalla società per il  rilascio della concessione di
porzioni di un’area, appartenente al Demanio Idrico dello Stato, identificata catastalmente al foglio
37, in prossimità dei mappali 222, 223, 272, 300, 243, 301, 302, 303, di pertinenza  Torrente Celetra
(TN 32696) e del Solco dei Canali (TN 438696) in località “La Macchia”, nel Comune di Borgo a
Mozzano (LU), utilizzata per il taglio di piante di robinia e pioppo;

PRESO ATTO che la superficie demaniale dichiarata, nella quale verranno tagliate le piante, è di
1.200 mq (600 mq di pertinenza del Torrente Celetra e 600 mq di pertinenza del Solco dei Canali);

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con Ordine di Servizio n. 23
del 25/11/2022 e che alla pratica idraulica è stato dato il n. 4257, pratica SIDIT n.405/2024;

PRESO ATTO di quanto dichiarato dal progettista, nella relazione tecnica agli atti d’ufficio, ossia
che  le  piante  saranno  abbattute  e  subito  allontanate  dall’  area,  al  fine  di  prevenire  eventuali
impedimenti lungo l’alveo dei corsi d’acqua, in caso di piene improvvise e l’esbosco avverrà con
trattrici e rimorchio, avendo cura di operare su terreno asciutto; eventuali segni lasciati dalle ruote
saranno livellati e sistemati a fine lavori;  

PRESO ATTO della dichiarazione del tecnico incaricato dalla società, di compatibilità idraulica
delle opere oggetto di intervento,  ai sensi dell’Art. 3 comma 5 lettere a), b) c) d) e) della L.R.
41/2018, pervenuta il 06.12.2023 (prot.n. 552961);

PRESO ATTO della stima data dall’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio e trasmessa con
nota del 15/01/24  (prot. n. 20939) relativa al valore di mercato relativo alle masse volumetriche del
materiale legnoso oggetto di esbosco;

DATO ATTO che la concessione delle porzioni di area può essere rilasciata con assegnazione diretta
in quanto rientra tra quelle previste dall'art. 13 del D.P.G.R. 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO in particolare l'art. 24, comma 6, del D.P.G.R. 60/R/2016, ai sensi del quale la concessione è
rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 2, a partire dalla data del presente
atto,  la  durata  della  concessione  che  potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal  D.P.G.R
60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  esclusivamente  a  seguito  di  istanza  da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti  per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dalla normativa nazionale e regionale
di riferimento;

PRESCRIZIONI:

-i lavori dovranno iniziare entro 1 anno,  dalla data di rilascio del presente atto, pena la perdita di
validità  dello  stesso;  nel  caso  in  cui  i  lavori non  fossero  ancora  iniziati entro  tale  scadenza,
l’autorizzazione dovrà essere considerata automaticamente decaduta, senza ulteriore comunicazione
da parte dello scrivente Ufficio;
-la presente autorizzazione idraulica ha validità 2 anni, dalla data del presente atto, pena la perdita di
validità dello stesso, senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio; 
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-il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di
almeno giorni 15, la data di fine lavori entro giorni 15 dalla loro ultimazione e trasmettere copia
della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di  autorizzazione  e
dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto; 

-durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori; 

-durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
-tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene;

-dovranno essere utilizzati preferibilmente mezzi d’opera leggeri;

-tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite do-
vranno risultare conformi ai disegni esaminati e vistati; 

-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od al-
tro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;
-i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche favorevoli; 

-i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti
che possano arrecare danno alla fauna ittica;
-eventuali autorizzazioni ambientali/urbanistiche dovranno essere richieste a cura del richiedente;

-al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occu-
pazioni temporanee, compren. di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lungo
le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso; 

Il concessionario è tenuto: 
-ad assumere la custodia delle porzioni di area demaniale rilasciate in concessione, mantenendole in
buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da
intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e spese;
-  a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  individuare  in  capo al  concessionario  interventi
eventualmente necessari per garantire il buon regime delle acque;
- a sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia delle porzioni di area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguena determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione delle porzioni di area in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, le porzioni di area in concessione;
STABILITO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino,  a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente. 
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STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, per rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel
termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario non provveda, il
Settore competente provvederà all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio decreto 14 aprile 1910, n.
639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato) con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente;

DATO ATTO che il  Settore  competente,  può d'ufficio  o  su  istanza  del  concessionario  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore del concessionario; 

DATO ATTO che il  canone demaniale,  che il  concessionario  dovrà  corrispondere alla  Regione
Toscana per l’occupazione biennale delle suddette porzioni di area, è determinato in € 90,00;

DATO ATTO che la concessione demaniale  è gravata dall’ "Imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato",
istituita con L. 281/70, recepita dalla Regione Toscana con propria L.R. n. 2 del 30/12/1971 art. 1 e
s.m. e i., commisurata con l'aliquota del 50% dell'importo del canone, ai sensi della L.R. 74/2018;

RISCONTRATO  che  la  società ha  corrisposto  alla  Regione  Toscana,  per  l’occupazione  delle
suddette porzioni di area, i seguenti importi:
- € 90,00 di canone (importo stimato dall’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio)   
- € 45,00 imposta regionale;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1- di rilasciare alla  società identificata nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
atto, la concessione di porzioni di un’area, appartenente al Demanio Idrico dello Stato, identificata
catastalmente al foglio 37, in prossimità dei mappali  222, 223, 272, 300, 243, 301, 302, 303, di
pertinenza   Torrente  Celetra  (TN 32696)  e  del  Solco  dei  Canali  (TN 438696),  in  località  “La
Macchia”,  nel  Comune di  Borgo a Mozzano (Lu),  utilizzata  per il  taglio  di piante  di  robinia  e
pioppo;

2- di stabilire che la concessione delle suddette porzioni di area avrà la durata di 2 anni, a decorrere
dalla data del presente decreto;

3-  di  dare  atto  che  la  concessione  di  cui  al  presente  atto  è  rilasciata  in  relazione  alle  proprie
competenze di gestione delle aree del Demanio Idrico, ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R.
n. 60/R/2016 e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;  la società destinataria è tenuta a
munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

4-di autorizzare la società, ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti dell’art.93 del R.D. 523/1904
e dell’art. 3, c.2 della L.R. 41/2018, a tagliare le suddette piante;

5 - di stabilire che i lavori dovranno iniziare entro 1 anno, a partire dalla data del presente atto e che
l'autorizzazione  idraulica ha validità  2 anni,  sempre a partire dalla  data  del presente atto,  salvo
motivata richiesta di rinnovo da parte del soggetto richiedente;
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6- di notificare il presente atto, tramite pec, alla società e al tecnico incaricato dalla stessa;

7- di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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n. 1Allegati

A
f146a299aebc3a117c4775d6b72ef0a7912118b3f3e2d55b441d08e635ccdfd3

dati identificativi della società
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002656

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2259 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Cortona (AR), Località Pergo. 
Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 2683/2022-
54118/2020 (Codice locale n. CSA2022_00005).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

VISTO l’art.  1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante "Interventi normativi relativi alla prima 
variazione al bilancio di previsione 2019 - 2021" con il quale è stata abrogata l’imposta regionale 
sulle concessioni di acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2  
del 30/12/1971, a partire dall’anno di imposta 2019;

CONSIDERATO che con domanda in data 02/05/2022 al numero protocollo 177111, il richiedente, 
come  meglio  identificato  nell'allegato  al  presente  atto  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale 
(allegato A), ha fatto richiesta di concessione di derivazione di acque sotterranee tramite un pozzo 
ubicato nel Comune di Cortona (AR), Località Pergo, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 
153, particella n. 81, ad uso civile;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,021 l/s, per un fabbisogno di 650 metri cubi annui, destinati ad uso 
civile;
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CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato in data 01/02/2024 la somma di € 256,26 (euro 
duecentocinquantasei  virgola  ventisei centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 
07601  02800  001031581018  intestato  a  Regione  Toscana,  a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del 
pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di 
concessione, somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il richiedente, come meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne 
parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A),  ha  sottoscritto  il  Disciplinare  conservato  agli  atti  e 
allegato al presente decreto contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di  
acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato 

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente, 
come meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato A),  la concessione di  derivazione di  acque sotterranee tramite  un pozzo ubicato al 
foglio n. 153, particella n. 81 in Comune di Cortona (AR), Località Pergo, per uso civile, per una 
portata media di 0,021 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto; 

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei 
canoni  sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 256,26 (euro duecentocinquantasei virgola ventisei centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al richiedente e al Comune di Cortona.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
d4e909c9345aa9c2de50b452219cfc6d50edc2e1c2823e3e57dfa10c6bb98120

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002624

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2270 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 523/1904 – L. 37/1994 – L.R. 41/2018 – Pratica idraulica n. 4176 – SIDIT 
9323/2023. 
Concessione idraulica per la realizzazione di uno scarico temporaneo di acque di 
emungimento della falda nel corso d’acqua denominato Fosso Fiaschetta (TN 39592) nel 
Comune di Viareggio (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO  il Regolamento emanato con D.P.G.R. 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in 
attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di 
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione  dei  canoni,  e  successiva  modifica  con  regolamento  emanato  con  D.P.G.R. 
08/08/2017 n. 45/R;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del Demanio idrico – Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni 
per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della  Legge 
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica 
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 del 11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla 
legge regionale 27 dicembre 2012 n.  79,  approvato con deliberazione del  Consiglio  regionale 6 
dicembre 2022, n. 103"  così come modificata dalla D.G.R.T. n. 1061 del 11/09/2023;  

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1219 del  02/11/2022 “Aggiornamento  dei  canoni  e  degli  indennizzi  del 
demanio idrico al  tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai  sensi dell'articolo 6, 
comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico 
ai sensi della l.r. n. 80/2015 e deld.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;
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VISTA l’istanza di Concessione idraulica presentata dal richiedente, i cui dati anagrafici/fiscali sono 
riportati  nell’Allegato  A parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Atto,   per  la  richiesta  di 
concessione per l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato 
Ramo Idrico di pertinenza del corso d’acqua  denominato Fosso Fiaschetta (TN 39592) relativa ai 
lavori per la realizzazione di uno scarico temporaneo di acque di emungimento della falda nel corso 
d’acqua di cui sopra nel Comune di Viareggio (LU), recepita al protocollo Regionale AOOGRT al 
n. 461774 del 10/10/2023 con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale costituita 
dai seguenti elaborati a firma del tecnico incaricato, iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione 
Toscana  al n. 239:

• Relazione tecnica con calcolo della superficie demaniale occupata; 
• Corografia 1:10.000 con indicazione del luogo dei lavori;
• Calcoli idraulici;
• Documentazione fotografica;
• Tavole Stato Attuale (in scala adeguata);
• Tavole Stato Progetto (in scala adeguata);
• Tavole Stato Sovrapposto (in scala adeguata);
• Estratto di mappa catastale in scala 1:2.000;
• Stima dei costi delle opere di rimessa in pristino al termine della concessione;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area 
appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico di pertinenza del denominato Fosso Fiaschetta 
(TN  39592) relativa  ai  lavori  per  la  realizzazione  di  uno  scarico  temporaneo  di  acque  di 
emungimento della falda nel corso d’acqua di cui sopra nel Comune di Viareggio (LU),  individuato 
al NCEU sul Foglio 34 nei pressi del mappale 42 del Comune di Viareggio (LU);

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento di € 75,00 (euro settantacinque/00) 
del  02/10/2023  su  c/c  postale  n.  1031575820 intestato  alla  Regione  Toscana  di  cui   per  oneri 
istruttori ed aver assolto all’imposta di bollo per l’istanza da €16,00 (euro sedici/00) con la marca 
da bollo avente Id. n. 01211556271096 del 02/10/2023;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con Ordine di servizio n. 23 
del 25/11/2022;

CONSIDERATO che le condizioni di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18 sono state verificate 
dal tecnico progettista;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la 
Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli 
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità 
di Amministrazione concedente e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il  seguente atto sono quelli  sopra 
riportatie che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato 
alla Pratica idraulica il n. 4176 – SIDIT 9323/2023;

CONSIDERATO che:
-  gli  interventi  previsti  rientrano tra quelli  autorizzabili  ai  sensi dell’art.  3 comma 2 della L.R. 
41/2018;
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- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e prescrizioni  generali  di  seguito  riportate  e  le  disposizioni  disciplinate  dal  Capo VII  del  RD. 
523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante  l'esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare 

deflusso delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua 
interessato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le 
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai 
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori 
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d’arte  secondo le  normative,  le 
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 
Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza del Genio Civile 
Toscana Nord od altro da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

• i  lavori  che in qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli. E’ fatto divieto di svolgere lavorazioni in 
occasione  delle  piene  del  Fosso  Fiaschetta  ed  in  occasione  di  allerta  meteo  con codice 
giallo/arancione/rosso per  criticità  idrauliche,  idrogeologiche,  piogge intense  e  temporali 
diramato dalla Protezione Civile Regionale per la zona S3 Serchio Costa (zona di allerta di 
riferimento per il Comune di  Viareggio come da delibera di giunta regionale n. 395 del 
07/04/2015);

• i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di 
evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da 
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• utilizzo preferibile di mezzi d’opera leggeri;
•  i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presentati;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena 
la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro 
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tale scadenza, l’autorizzazione devono essere considerate automaticamente decadute senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione  ai  lavori  di  cui  al  presente atto  ha  validità  di  3  (tre)  anni  dalla  data  di 
adozione  del  presente  atto  a  pena  di  decadenza  del  presente  atto  senza  ulteriori 
comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
vigenti.

Il Concessionario inoltre: 
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, 
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
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concessione;
• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 

concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in danno del  Concessionario,  salvo che su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  mesi 12 (dodici)  la  durata  della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 

DATO ATTO che il canone demaniale annuo  per l’uso richiesto (Uso 6.1: Scarichi acque reflue 
piovane  temporanei),  determinato  secondo  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  "Disposizioni  in 
materia di concessioni per l'occupazione del demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" 
e D.G.R.T.  n.  1555 del 27/12/2022, è determinato in  € 89,60 (euro ottantanove/60) per singolo 
scarico;

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0518150 del 15/11/2023 è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il  versamento di  € 89,60 (euro 
ottantanove/60) quale canone per la durata di  mesi 12 (dodici),  € 44,80 (euro quarantaquattro/80) 
quale Imposta regionale anno 2023 oltre alla marca da bollo da € 16,00 (euro sedici/00) per il 
rilascio del presente atto;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 22/12/2023 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 di:

• € 89,60 (euro ottantanove/60) quale canone per la durata di mesi 12 (dodici);

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 22/11/2023 ad effettuare il versamento su 
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conto IBAN ITIT70 J 0760102800 000011899580 di:
• € 44,80 (euro quarantaquattro/80) quale Imposta regionale anno 2023;

PRESO ATTO che  il  soggetto  richiedente  rientra  tra  le  categorie  di  cui  all’All.  B  del  D.P.R. 
642/1972 art. 27bis e, pertanto, non è tenuto all’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) per il  
rilascio del presente atto; 

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI  RILASCIARE a  favore  del  richiedente,  i  cui  dati  anagrafici/fiscali  sono  riportati 
nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente Atto,  la  concessione per l’uso a 
titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico di 
pertinenza del corso d’acqua denominato Fosso Fiaschetta (TN 39592) relativa ai lavori per 
la realizzazione di uno scarico temporaneo di acque di emungimento della falda nel corso 
d’acqua di cui sopra nel Comune di Viareggio (LU),  individuato al NCEU sul Foglio 34 nei 
pressi  del  mappale  42  del  Comune  di  Viareggio (LU), così  come  sopra  descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati  allegati alla Pratica idraulica n.  4176 – SIDIT 
9323/2023;

2. DI AUTORIZZARE le opere  necessarie per  la realizzazione di uno scarico temporaneo di 
acque di emungimento della falda nel corso d’acqua di cui sopra nel Comune di Viareggio 
(LU),  così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati ed allegati alla 
Pratica idraulica n. 4176 – SIDIT 9323/2023;

3. DI DISPORRE che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni individuate in 
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;

4. DI STABILIRE che la concessione ha durata di  mesi 12 (dodici)  a decorrere dalla data di 
adozione del presente Decreto,  e  verso il  pagamento del  canone demaniale  dell’importo 
stabilito, determinato in € 89,60 (euro ottantanove/60), così come dettagliato in premessa;

5. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC al soggetto richiedente;

6. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
8ac641f4e571dcc8f86a83b264a6856b75a8e39702dd6acba8f7e1a86508ad1a

Dati anagrafici/fiscali richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002659

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2272 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. Voltura 
della titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo in 
Comune di Chiusi (SI), Località Le Biffe, rilasciata con disposizione dirigenziale n. 1348 del 
28/09/2012 della Provincia di Siena. Procedimento/Pratica SiDIT n. 11534/2023-758/2016 
(Codice locale n. 21279_SI)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

• il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

• il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

• la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri”;

•  i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al 
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

•  la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei 
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento 
dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

VISTA  l'istanza  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana  in  data  12/10/2023  al  numero 
466741 con  cui  Autolinee  Toscane  S.p.A.,  con  sede  legale  in  Borgo  San  Lorenzo  (FI),  C.F. 
02194050486, ha richiesto la voltura a proprio favore della concessione da un pozzo individuato al 
catasto terreni del Comune di Chiusi (SI), Località Le Biffe, nel terreno censito al N.C.T nel foglio 
n.  66,  particella  n.  296,  ad  uso  civile,  rilasciata  dalla  Provincia  di  Siena  con  Disposizione 
Dirigenziale n. 1348 del 28/09/2012, alle stesse condizioni stabilite nel disciplinare sottoscritto in 
data 06/11/2012, Rep. n. 429, per un volume di prelievo pari a 800 mc/anno;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha corrisposto il deposito cauzionale di € 257,20, i canoni 
pregressi e le spese di istruttoria come da attestazioni agli atti dell'Ufficio;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

DATO  ATTO  CHE  che  a  seguito  dell’esperita  istruttoria  non  sono  state  ravvisate  condizioni 
ostative all’accoglimento della istanza di variazione di titolarità dell'intestatario della concessione di 
derivazione di acque pubbliche richiesta;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  riconoscere  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  la  variazione  di  titolarità  dell'intestatario  della 
concessione alla derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo individuato al catasto terreni 
del Comune di Chiusi (SI),  Località Le Biffe, nel terreno censito al  N.C.T nel foglio n. 66, 
particella n.  296, ad uso civile,  ad Autolinee Toscane S.p.A.,  con sede legale in Borgo San 
Lorenzo (FI), C.F. 02194050486, per un volume di prelievo pari a 800 mc/anno;

2. di  dare atto che il nuovo titolare della concessione subentra in ogni obbligo e responsabilità  
stabiliti  dalla  Disposizione Dirigenziale n.  1348 del 28/09/2012, rilasciata dalla  Provincia di 
Siena, compreso il pagamento dei canoni di concessione;

3.  di  confermare  la  scadenza della concessione al  05/11/2027,  subordinatamente  all’osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in data 06/11/2012, Rep. n. 
429;

4. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente.
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Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002695

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2274 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 5652/2019 (Proc. n. 12703/2023) - Subentro nella titolarità della 
concessione rilasciata dalla Regione Toscana con decreto dirigenziale n. 8382 del 13/05/2021 
“Oggetto: Pratica SiDIT n. 5652-2019 -  Concessione per scarico di acque reflue domestiche 
sul fosso Allacciante del fiume Bruna (tip.6.2), in località Macchiascandona, nel comune di 
Castiglione della Pescaia (GR)”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016, con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui sono
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stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”;

PREMESSO che la Regione Toscana, con decreto dirigenziale n. 8382 del 13/05/2021, ha rilasciato
al  soggetto  precedentemente  avente  titolo,  identificato  nell’allegato  “A”,  parte  integrante  e
sostanziale del presente decreto, una concessione per scarico di acque reflue domestiche nel fosso
Allacciante  del  fiume  Bruna  (tip.  6.2),  situato  in  località  Macchiascandona  nel  comune  di
Castiglione della Pescaia, avente effetti dal 01/01/2016 al 31/12/2024;

VISTA la nota prot. n. 4428 del 04/01/2024, con la quale è stato richiesto ai soggetti aventi titolo,
identificati nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente decreto, di assolvere agli
adempimenti  previsti  per  il  subentro  nella  titolarità  della  concessione  rilasciata  con  il  decreto
dirigenziale sopraindicato;

VISTA la nota inviata a questo Settore in data 26/01/2024, acquisita agli atti con prot. n. 45630, con
la quale si identificano compiutamente i soggetti aventi titolo, individuando tra questi il referente
unico per i rapporti con questo Settore ai sensi dell’art. 10 del Regolamento, e si chiede il subentro
nella concessione demaniale sopraindicata;

PRECISATO  che i soggetti aventi titolo vengono individuati distintamente nell’allegato “A”, parte
integrante e sostanziale del presente decreto;

ACCERTATO che  lo  scarico  delle  acque  reflue  assegnato  in  concessione  con il  decreto
sopraindicato è rappresentato ed individuato nell’elaborato cartografico allegato al  decreto
dirigenziale  n. 8382 del 13/05/2021;
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RITENUTO che, ai sensi dell’art. 36 del Regolamento, sussistano le condizioni per il rilascio del
presente decreto di subentro;

ACCERTATO che l’uso del bene demaniale oggetto del presente subentro è stato conforme
agli obblighi di cui all’art. 22 e che, fino alla data di rilascio del presente decreto, i canoni e
l’imposta regionale sono stati regolarmente corrisposti;

DATO ATTO che i subentranti sono obbligati nei modi e nei termini del concessionario a cui
subentra;

CONSIDERATO che il canone demaniale per l’anno 2024, per uno scarico acque reflue domestiche
per effetto delle rivalutazioni intervenute,  ammonta a € 257,00, precisando che lo stesso potrà esse-
re aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato
per l’anno di riferimento;

RITENUTO di confermare come termine della concessione la data del 31/12/2024, già indicata nel
decreto dirigenziale n. 8382 del 13/05/2021;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino al-
la suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio del provvedimento di subentro,
trasmessa al richiedente con prot. n. 4428 del 04/01/2024;

TENUTO  CONTO  che,  in  ottemperanza  agli  adempimenti  preliminari  richiesti  con  la  nota
sopracitata: 
• è stato corrisposto il canone 2023, pari ad € 257,00;
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• è stata versata l’imposta dovuta sulle concessioni demaniali per l’anno 2023, stabilita dalla L.R.
2/1971, per l’importo di € 128,50;

• si è adempiuto agli obblighi relativi all’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da
documentazione conservata agli atti;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che i soggetti identificati nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
decreto,  sono  responsabili  solidalmente  nei  confronti  della  Regione  Toscana  e  del  Settore
competente in relazione a quanto stabilito dalla presente concessione, ivi compreso il pagamento del
canone concessorio;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DECRETA

1. il subentro dei soggetti identificati nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
decreto, nella concessione rilasciata dalla Regione Toscana con decreto dirigenziale n. 8382 del
13/05/2021 “Oggetto: Pratica SiDIT n. 5652-2019 -  Concessione per scarico di acque reflue
domestiche sul fosso Allacciante del fiume Bruna (tip.6.2),  in località  Macchiascandona, nel
comune di Castiglione della Pescaia (GR)”;

2.  di confermare il termine della concessione demaniale al 31/12/2024;

3. di dare atto che gli effetti del subentro decorrono dalla data del presente decreto;

4. di dare atto che i Concessionari, per effetto del presente provvedimento, risultano soggetti agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni riportate nel decreto dirigenziale n.
8382 del 13/05/2021, da intendersi integralmente riportate e trascritte, nonché alle disposizioni in
materia di rinnovo e cessazione della concessione di cui agli articoli 23 e 25 del Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa;

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi;

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei concessionari, in caso d’uso, ai sensi
del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; ;
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7. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento ai Concessionari.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
405da8e9e20e46be1aeb68030ca7d0f10691c46384c8350f05adcb5733ee5ac7

Dati personali concessionari
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002719

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2276 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 523/1904 – L.R. 80/2015 – Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024) - 
Approvazione di avviso per la manifestazione di interesse per l’assegnazione di una 
concessione di area del demanio idrico per complessivi 35 mq, situata in loc. Ansedonia nel 
comune di Orbetello, ad uso parcheggio privato (tip. 2.7) – riferimenti catastali: foglio 110, 
particella 57p.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il Regio decreto 25 luglio 1904 n. 523 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle
opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 37 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei
fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il D.P.G.R. 19/12/2001, n. 61/R “Regolamento di attuazione della L.R. 6 agosto 2001, n. 36
(Ordinamento contabile della Regione Toscana)”;

VISTA la L.R. 18/02/2005, n. 31 “Norme generali in materia di tributi regionali”;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57/2013 del 11/06/2013 e ss.mm.ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/2012, è sta-
to individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare gli articoli 5 e 6;

VISTO il D.P.G.R. 60/R/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della
costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del
demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni”, (d’ora in avanti, “Regolamento”);

VISTO l’art. 35 del Regolamento, che stabilisce, in attuazione dell’art. 5 della L.R. n. 80/2015, i
criteri per la determinazione dei canoni delle concessioni appartenenti al demanio idrico;

VISTI gli articoli 7 e 8 del Regolamento, che definiscono le tipologie di concessioni per l’utilizzo
del demanio idrico;

VISTI in particolare gli articoli 11, comma 1, lett. b) e l'art. 12 del succitato Regolamento;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e  ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione  dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui sono
stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 
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VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”; 

VISTO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia  delle  acque  ,  e  servizio  di  piena,  in  attuazione  dell'articolo  5  della  legge  regionale  28
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della
costa e degli abitati costieri);

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”;

VISTA l’istanza  di  concessione acquisita  agli  atti  di  questo  Settore  con  prot.  0588799  del
29/12/2023,  avente  ad  oggetto  area  del  demanio  idrico  di  superficie  complessiva  di  35  mq,
catastalmente individuata nel foglio 110, particella 57/p, Comune di Orbetello;

CONSIDERATO che l’art. 12 del Regolamento stabilisce la procedura di assegnazione su istanza di
parte,  ai  fini  della  presentazione  di  ulteriori  domande in  concessione in  concorrenza ovvero di
opposizioni ed osservazioni;

PRECISATO che l’art. 12, comma 2, lett. a), del Regolamento, dispone, in particolare, che l’avviso
per la manifestazione di interesse contiene “i dati identificativi del richiedente”;

CONSIDERATO che sono stati predisposti l’avviso per la manifestazione di interesse (Allegato A),
il modello di istanza contenente le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445
(Allegato B), lo schema di disciplinare contenente gli obblighi, le condizioni e le clausole a cui è
vincolata la concessione dell’area (Allegato C), il modello per l’offerta economica (Allegato D) e
l’elaborato grafico catastale ed ortofoto (Allegato E);

DATO ATTO altresì che non è previsto alcun onere a carico del bilancio regionale;

RITENUTO pertanto opportuno approvare i succitati allegati al presente decreto, che ne formano
parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, ai sensi della legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud, Ing. Renzo Ricciardi;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  approvare l’avviso  per  la  manifestazione  di  interesse  (Allegato A),  il  modello di  istanza
contenente le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 (Allegato B), lo
schema di disciplinare contenente gli obblighi, le condizioni e le clausole a cui è vincolata la
concessione dell’area (Allegato C), il modello per l’offerta economica (Allegato D) e l’elaborato
grafico catastale ed ortofoto (Allegato E), allegati al presente decreto  quale parte integrante e
sostanziale, per l’individuazione di eventuali ulteriori domande di concessione in concorrenza,
ovvero di opposizioni e osservazioni, ai sensi dell’art. 11, comma 4, e dell’art. 12 del d.p.g.r.
60/R/2016;
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2. di procedere alla pubblicazione del presente decreto, e dei relativi allegati, sul B.U.R.T., sul sito
web  della  Regione  Toscana,  sull'albo  pretorio  del  Comune  di  Orbetello  e sul  relativo sito
istituzionale.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

   Il Dirigente
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n. 5Allegati

A
9b9542bc45c6c2700229f43dc48c1c595a219f8ab2c35e49a5c9c6bb807fe086

Avviso per manifestazione interesse

B
a3e148b67fe3f5b1e1d4795ada5a316eb2d281d8a5d6e6a85d69b67734b06bd9

Modello istanza

C
433169b8478a63893512460a99a1b6b34862bd444e088fecf6b3a92b426ad16a

Modello disciplinare

D
c951ca8b1498c9c1a31dd4164ae7777f13edc971c464fbe8fa35d39f5f106907

Modello offerta economica

E
7f1db2a463ae37f80ec3467f8dc5a506d294063c4ade8fcfbf5120ac51a70c59

Cartografia
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Allegato A

Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024) - Avviso per la manifestazione di interesse per
l’assegnazione in concessione di area del demanio idrico per complessivi 35 mq, situata in
località Ansedonia nel comune di Orbetello, ad uso parcheggio privato (tip. 2.7) – riferimenti
catastali: foglio 110, particelle 57p.

Con il presente avviso si rende noto che è stata presentata, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera
b) del D.P.G.R. 60/R/2016, una richiesta di concessione per l’utilizzo di aree del demanio idrico,
giudicata  ammissibile,  e  che  pertanto  è  possibile  presentare  domande  in  concorrenza  per
l'assegnazione di detta concessione nel termine di 30 giorni, decorrenti dal giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.
Entro il medesimo termine i titolari di interessi pubblici o privati e dei portatori di interessi diffusi,
costituiti  in  associazioni  o  comitati,  cui  possa  derivare  un  pregiudizio,  possono  presentare
osservazioni e opposizioni al rilascio della concessione. 

RICHIEDENTE
Silvestri Uriele.

DESCRIZIONE DEL BENE DEMANIALE 
L’area oggetto della richiesta si trova su terreni di proprietà pubblica, in gestione al demanio idrico,
per un totale di 35 mq, situata in località Ansedonia nel comune di Orbetello,  ad uso parcheggio
privato  (tip.  2.7)  –  riferimenti  catastali:  foglio  110,  particelle  57p  –,  identificata nell'elaborato
grafico catastale ed ortofoto (allegato E). 

USO CONSENTITO
È consentito l’uso parcheggio privato sull’area di mq 35 (tip. 2.7).

DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione viene rilasciata per la durata massima di nove anni continuativi, a partire dalla data
del decreto di concessione, e non sarà rinnovabile.

CANONE POSTO A BASE DELLA PROCEDURA
Il canone posto a base della procedura di assegnazione del bene demaniale sopra descritto è stato
determinato,  con  riferimento  ai  criteri  di  cui  alla  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  888  del
07/08/2017 e ss.mm.ii. (uso parcheggio privato - tip. 2.7), nell’importo complessivo annuale di €
336,00. 

DISCIPLINARE 
La  concessione  del  bene  demaniale  sopra  descritto  è  soggetta  agli  obblighi  e  alle  condizioni
riportate  nel  disciplinare  allegato  all’atto  di  concessione,  che  ne  costituirà  parte  integrante  e
sostanziale, di cui si allega lo schema (allegato C).

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE
Persone fisiche, in forma singola o associata, o giuridiche, pubbliche o private. 
Nel caso di domanda presentata da più soggetti, i richiedenti individuano un unico referente per i
rapporti con il settore competente.

1

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Genio Civile Toscana Sud
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1 – Istanza, offerta tecnica e documentazione amministrativa
Tutti i soggetti interessati dovranno far pervenire per via telematica, entro 30 giorni decorrenti dal
giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R.T., alla Regione Toscana – Settore Genio Civile
Toscana Sud,  all’indirizzo PEC regionetoscana@postacert.toscana.it  oppure attraverso il  sistema
web Apaci:  http://www.regione.toscana.it/apaci,  selezionando come amministrazione  destinataria
“Regione Toscana Giunta”, la seguente documentazione, pena l’esclusione dalla procedura:

 istanza in bollo e dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 15, comma 2, del D.P.G.R. n. 60/R
del 12/08/2016 (redatta su modello “allegato B”);

 copia del versamento degli oneri istruttori pari ad € 100,00 (versamento tramite bonifico
bancario  su  conto  corrente  postale  intestato  a  Regione  Toscana  -  codice  IBAN  IT
8900760102800001031575820 indicando nella  causale  “Oneri istruttori  pratica SiDIT n.
5901/2019”);

 offerta tecnica, con contenuti riferiti a:
1. caratteristiche  del  progetto  che  garantiscano  funzionalità  idraulica,  salvaguardia

ambientale, finalità conservativa del bene, riqualificazione dell’area;
2. misura degli investimenti da realizzare e degli interventi di recupero ambientale.

In  alternativa  è  possibile  trasmettere  tutta  la  documentazione  predetta  all'indirizzo  “Regione
Toscana – Settore Genio Civile Toscana Sud, Corso Carducci n. 57, 58100 Grosseto”, a mezzo
raccomandata del servizio postale, mediante agenzia di recapito ovvero mediante consegna diretta.
Il plico dovrà recare all’esterno, pena l’esclusione dalla procedura, oltre all’intestazione del mittente
e l’indirizzo dello stesso, la dicitura: 
“DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA  E  OFFERTA  TECNICA  –  PER
L’ASSEGNAZIONE  IN  CONCESSIONE  DI  AREA  APPARTENENTE  AL  DEMANIO
IDRICO – Pratica SiDIT n. 5901/2019” (tale oggetto deve essere utilizzato anche in caso di invio
telematico).

2 - Offerta economica
Il  plico  contenente  l’offerta  economica (redatta  su  modello  “allegato  D”)  dovrà  pervenire
all’indirizzo “Regione Toscana – Settore Genio Civile Toscana Sud, Corso Carducci n. 57, 58100
Grosseto”, a mezzo  raccomandata del servizio postale, mediante agenzia di recapito ovvero
mediante consegna diretta, entro il termine stabilito per la presentazione delle istanze. Il plico
dovrà essere sigillato e recare all’esterno, pena l’esclusione dalla procedura, oltre all’intestazione
del mittente e l’indirizzo dello stesso, la dicitura:
“OFFERTA  ECONOMICA  PER  L’ASSEGNAZIONE  IN  CONCESSIONE  DI  AREA
APPARTENENTE AL DEMANIO IDRICO – Pratica SiDIT n. 5901/2019”.

Il recapito dei plichi, entro il termine sopraindicato, rimane ad esclusivo rischio del mittente.

ADEMPIMENTI PRIMO ISTANTE
Il soggetto che ha già presentato domanda ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera b) del succitato
Regolamento,  ferma restando la domanda presentata,  nel caso di  richieste  in concorrenza potrà
integrarla, ai sensi dell’art 12, comma 5, con la documentazione tecnica e con l'offerta relativa al
canone, a pena di inammissibilità, entro 15 giorni dalla richiesta dello scrivente Settore.

PROCEDURA DI SELEZIONE
In caso di  presentazione di domande in concorrenza sarà nominata una commissione giudicatrice
con decreto del dirigente di Settore, con il compito di analizzare le domande pervenute, valutare la
presenza di priorità per l’assegnazione della concessione e, in assenza di priorità, valutare le offerte
tecniche ed economiche, secondo i criteri appresso specificati.

2
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Apertura buste contenenti l’offerta economica
Le buste contenenti le offerte economiche saranno aperte in seduta pubblica presso gli Uffici del
Genio Civile Toscana Sud in Grosseto, Corso Carducci n. 57. 
L’avviso contenente notizia della nomina della commissione giudicatrice, della data e dell’ora della
seduta  pubblica,  sarà  pubblicato  sul  sito  web  della  Regione  Toscana  all’indirizzo
https://www.regione.toscana.it/web/guest/-/manifestazioni-interesse-e-bandi-per-concessioni-
demaniali,  alla  voce  “MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  E  BANDI  PER  CONCESSIONI
DEMANIALI”,  così come qualsiasi altra comunicazione ai soggetti interessati alla procedura di
affidamento.

Criteri per la selezione delle domande
La scelta del soggetto cui affidare l’area sarà effettuata tenuto conto dei criteri generali indicati dal
Regolamento regionale approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016.
L’Amministrazione attiverà la selezione delle domande in concorrenza sulla base dei seguenti criteri
di priorità stabiliti dall’art. 19 del Regolamento:
a) domanda presentata da enti pubblici finalizzati al perseguimento dell’interesse pubblico sotteso
alla natura demaniale del bene;
b) domanda avente finalità di riqualificazione ambientale e di tutela della biodiversità;
c) domanda presentata da imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di preferenza di cui
all’art. 51 della legge 3 maggio 1982, n. 203 “Norme sui contratti agrari”;
d) domanda presentata da imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di prelazione di cui
all’articolo 4 bis della legge n. 203/1982;
e) domanda finalizzata all’uso agricolo di proprietario o affittuario di terreni confinanti con l’area
demaniale.

Valutazione delle offerte e attribuzione dei punteggi
In assenza di un criterio di priorità per l’assegnazione della concessione, la Commissione nominata
con decreto dirigenziale provvederà ad esaminare le proposte tecniche ed economiche.
I punteggi da assegnare agli elementi di valutazione (tecnici ed economici) sono complessivamente
pari  a  100. L’aggiudicazione sarà effettuata  a  favore del  concorrente che riporterà il  punteggio
complessivamente  più  alto,  valutabile  sulla  base  dei  criteri  di  seguito  indicati  (art.  18  del
Regolamento):

a) caratteristiche del progetto che garantiscano funzionalità idraulica, salvaguardia ambientale,
finalità conservativa del bene, riqualificazione dell’area (punteggio massimo attribuibile: 55
punti);

b) misura degli  investimenti  da realizzare e/o entità degli  interventi  di  recupero ambientale
(punteggio massimo attribuibile: 5 punti);

c) canone concessorio maggiormente remunerativo (punteggio massimo attribuibile: 40 punti).
La valutazione del contenuto dell’offerta  tecnica presentata  è effettuata in relazione ai  seguenti
criteri:

Criteri Subcriteri Criteri motivazionali per attribuzione del punteggio Punti

a)
Caratteristiche del 
progetto

Criteri adottati per la 
riduzione del rischio 
idraulico 
/geomorfologico

Eventuali interventi volti ad impedire l’erosione del 
suolo quali, ad esempio: sistemi di drenaggio anti-
ruscellamento, utilizzo di essenze vegetali idonee a 
trattenere il suolo, piccole opere di contenimento, ecc..

40

Criteri adottati per la 
riqualificazione 
dell’area

Ad esempio interventi aventi obiettivi di 
riqualificazione ambientale e/o naturalistica tramite 
utilizzo di essenze vegetali autoctone.

15

b) Misura degli 
investimenti/interventi

5

c) Canone concessorio 
maggiormente 
remunerativo

40

3
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A parità  di  punteggio  la  concessione sarà aggiudicata al  concorrente  che avrà ottenuto  il
punteggio più alto per l’offerta economica.
La Regione Toscana si riserva inoltre di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna delle
offerte presentate venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o per
motivi di interesse pubblico, senza che gli offerenti possano richiedere indennità o compensi di
alcun genere. La Regione può sospendere o non aggiudicare la gara per ragioni di pubblico interesse
o affidare la concessione al concorrente che segue in graduatoria in caso di risoluzione, rescissione
del contratto o revoca dell’aggiudicazione.

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI: 
A seguito  dell’assegnazione  provvisoria  per  il  rilascio  del  decreto  di  concessione  al  soggetto
aggiudicatario verrà richiesto di:
- versare il canone di concessione, anticipatamente alla data del decreto di concessione;
- provvedere al pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni statali per l’occupazione e

l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, istituita dalla l.r. 2/1971,
attualmente commisurata al 50% del canone di concessione;

- costituire un deposito cauzionale, pari ad una annualità del canone annuo proposto, mediante
versamento su conto corrente o bonifico bancario intestato a Regione Toscana oppure mediante
fideiussione bancaria e/o polizza assicurativa rilasciata da imprese autorizzate ai  sensi della
normativa vigente;

- versare l'imposta di bollo sul decreto, per l'importo di € 16,00, e sul disciplinare, per l'importo
di € 16,00 ogni 100 righe;

- versare l’imposta di bollo per l’offerta economica per l’importo di € 16,00;
- provvedere al versamento delle eventuali spese di registrazione del decreto di concessione (ivi

comprese le spese di bollo), ai sensi dell’art. 5 della Tariffa, parte I, allegata al DPR 26 aprile
1986 n. 131.

TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO:
Ai sensi dell'art. 17 del D.P.G.R. 60/R/2016, il termine della conclusione del procedimento è di 120
giorni  decorrenti  dalla  data  di  ricevimento della  richiesta  di  concessione dell’area  del  demanio
idrico oggetto del presente avviso.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI:
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. n.101/2018, e del Regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione
di tali dati, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro
utilizzo:
- in relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che i dati inseriti nell’istanza

vengono  acquisiti  ai  fini  dell’istruttoria  e  del  rilascio  della  concessione,  compresi  gli
adempimenti contabili;

- il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà
essere effettuato mediante strumenti  informatici  e telematici idonei a memorizzarli,  gestirli e
trasmetterli; 

- i  dati  potranno  essere  comunicati  ad  altri  concorrenti  che  facciano  richiesta  di  accesso  ai
documenti inerenti la presente procedura nei limiti consentiti dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

- relativamente ai suddetti dati, all’interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del
D.Lgs. n. 196/2003, nonché del Regolamento (UE) 2016/679;

- il Titolare del trattamento dei dati è la Regione Toscana – Giunta Regionale;
- il Responsabile interno del trattamento dei dati  è il  Dirigente responsabile del Settore Genio

Civile Toscana Sud.

4
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RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO: 
Il responsabile del presente procedimento è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud, Ing.
Renzo Ricciardi.

FORO COMPETENTE:
Ogni  controversia  derivante  dal  presente  atto  o  comunque  ad  essa  connessa  sarà  deferita
all’esclusiva competenza dell’autorità giudiziaria del Foro di Firenze.

INFORMAZIONI:
Per  informazioni  è  possibile  rivolgersi  all’Ufficio  Procedure  Tecniche  Autorizzative  del  Genio
Civile  Toscana Sud -  Regione Toscana,  ove  sono disponibili  anche i  modelli  e  gli  atti,  previo
appuntamento, telefonando a:
• Stefano Pignotti - tel. 0554387254;
• Cosimo Fariello - tel. 0554385439 (per informazioni amministrative);
• Bilotti Massimo - tel. 0554386521 (per informazioni tecniche).

Il presente avviso è pubblicato sul B.U.R.T., sul sito web della Regione Toscana, sull'albo pretorio
del Comune di Orbetello e sul relativo sito istituzionale.

                                                                                                           Il Dirigente
      

5
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Pratica n. ________________

Protocollo

_________________________

SPAZIO RISERVATO ALLA
REGIONE TOSCANA

Alla Regione Toscana
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud
Corso Carducci n. 57
58100 – Grosseto (GR)
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto:  istanza di  ammissione e  relative  dichiarazioni  sostitutive per  la  partecipazione
all’avviso pubblico per il rilascio di concessione di area del demanio idrico per complessivi
35 mq, situata in località Ansedonia nel comune di Orbetello, ad uso parcheggio privato
(tip. 2.7) – riferimenti catastali: foglio 110, particelle 57p.
Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024).

Il/La sottoscritto/a

Residente in Via nr

Località CAP Comune Prov.

Nato a il

Codice fiscale

Titolare dell'impresa individuale ________________________________________________

Sede legale in Via n.

Località CAP Comune Prov.

Tel. Fax Cell.

e-mail

PEC

 ovvero

Legale rappresentante della società
(ragione/denominazione sociale)_____________________________________________________

Codice fiscale                                                     P. IVA

Sede legale in Via n.

Loc. CAP Comune Prov.

Tel. Fax Cell.

e-mail

PEC

MARCA DA BOLLO

€ 16,00

ALLEGATO B
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Tecnico incaricato1

Iscritto all’albo

Provincia di N.

Domiciliato in

Via/Piazza n.

Tel. Fax

PEC

PRESO ATTO

di tutte le condizioni e termini di partecipazione, stabiliti nell’Avviso pubblicato sul B.U.R.T. in
data ____/____/_______

MANIFESTA

l’interesse a partecipare alla procedura individuata in oggetto, relativa  alla concessione di area
del demanio idrico, ed a questo effetto,  consapevole delle responsabilità penali e degli effetti
amministrativi derivanti dalla falsità in atti e dalle dichiarazioni mendaci (così come previsto
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000), ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e
47 del medesimo D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 

DICHIARA

1 di voler partecipare alla procedura ad evidenza pubblica in oggetto;

2 di non aver riportato condanne penali  e di  non essere destinatario di provvedimenti  che
riguardano l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni
civili  e  di  provvedimenti  amministrativi  iscritti  nel  casellario  giudiziale  ai  sensi  della
vigente normativa;

3 ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confornti non sussistono le cause
di divieto, di  decadenza o di sospensione previste dall’art.  67 del D.Lgs.  n. 159/2001 e
successive modifiche ed integrazioni;

4 di non rientrare nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50 e ss.mm.ii. (Codice dei contratti pubblici);

5 di essere in regola con il pagamento di canoni e/o indennizzi a qualsiasi titolo dovuti  alla
Regione Toscana in relazione all’utilizzo di beni di proprietà pubblica;

6 di  essere  reperibile,  per  eventuali  comunicazioni  urgenti  riguardanti  la  procedura  in
questione, alla seguente utenza di telefonia mobile: _____________________________;

7 di  aver  provveduto  al  pagamento  degli  oneri  istruttori,  ed  a  tal  fine  allega  copia  del
versamento  effettuato  a  favore  della  Regione  Toscana,  come  da  indicazioni  contenute
nell’Avviso (allegato A).

DICHIARA INOLTRE

□  che  la  domanda  è  presentata  da  ente  pubblico  ed  è  finalizzata  al  perseguimento
dell’interesse pubblico sotteso alla natura demaniale del bene;

□    che la domanda ha finalità di riqualificazione ambientale e di tutela della biodiversità;

□  di essere imprenditore agricolo/coltivatore diretto con diritto di preferenza di cui all’articolo
51 della legge n. 203/1982 “Norme sui contratti agrari”;

1 Non necessario in caso di richiesta di concessione di suolo demaniale senza opere.
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□  di essere imprenditore agricolo/coltivatore diretto con diritto di prelazione di cui all’articolo
4 bis della legge n. 203/1982;

□  che la domanda è finalizzata all’uso agricolo di proprietario o affittuario di terreni confinanti
con l’area demaniale.

Luogo e data _________________________
    FIRMA2

     ____________________

⃣ Di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. n.101/2018, e
del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 aprile 2016, la
Regione  Toscana  al  trattamento  dei  dati  personali,  il  quale,  cautelato  da  misure  idonee  a
garantirne la  sicurezza e  la  riservatezza,  avverrà  per  sole  finalità  istituzionali  e  strumentali
dell’organizzazione dell’ente.

Luogo e data _________________________
    FIRMA

     ____________________

SI ALLEGANO i seguenti elaborati tecnici:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

N.B. - Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere sottoscritte, a pena di esclusione (ai sensi dell’art. 80 D.Lgs. 50/2016): dal
titolare in caso di imprese individuali; da tutti i soci nelle società in nome collettivo; da tutti i soci accomandatari nelle società in
accomandita semplice; in qualunque altro tipo di società o consorzio da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza,
ivi compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, dal direttore tecnico o
dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro.
In  alternativa,  le  dichiarazioni  potranno  essere  sottoscritte  da  un  solo  legale  rappresentante  con  firma  disgiunta,  purché  le
dichiarazioni  di  cui  all’art.  80,  corredate  dalla  dichiarazione  della  consapevolezza  della  responsabilità  penale  in  caso  di
dichiarazioni mendaci, vengano rese comunque – anche separatamente – da tutti i soggetti sopra indicati e siano pertanto allegate.
Alle dichiarazioni di cui sopra deve essere allegata, a pena di esclusione (ai sensi dell’art. 38 , comma 3, del DPR n. 445/2000),
fotocopia leggibile di un documento di identità in corso di validità del/i soggetto/i sottoscrittore/i.

DELEGA INTERMEDIARIO PER LA PRATICA

Il richiedente delega il Tecnico incaricato ____________________________________________
ai soli fini della presentazione della presente richiesta ed elegge domicilio fino alla conclusione
del  procedimento,  presso  la  sua  posta  elettronica  certificata  (PEC),  per  ogni  comunicazione
inerente il procedimento, ivi compreso il provvedimento finale.

Luogo e data __________________________

                                                                                                      Il Richiedente

2 Sottoscrivere con firma digitale ovvero, in caso di firma autografa, allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore.
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Allegato C

Atto soggetto
ad imposta di
bollo ai sensi

del D.P.R.
642/1972

R E G I O N E   T O S C A N A 

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD 

Pratica SiDIT n. 5901/2019 – Proc. n. 163/2024

Disciplinare per la concessione per l’utilizzo di area del demanio idrico per

complessivi 35 mq, situata in località Ansedonia nel comune di Orbetello,

ad  uso  parcheggio  privato  (tip.  2.7)  –  riferimenti  catastali:  foglio  110,

particella 57p.

D I S C I P L I N A R E 

Sottoscritto  [SE PERSONA FISICA] dal/la  sig./ra  [COGNOME NOME]

nato/a  a  [COMUNE DI NASCITA]_il  [CODICE FISCALE],  residente  a

[COMUNE DI RESIDENZA], in [INDIRIZZO DI RESIDENZA], 

[SE PERSONA GIURIDICA] da [RAGIONE SOCIALE], con sede legale a

[COMUNE  SEDE  LEGALE]  Frazione  –  CF/P.I._[CODICE  FISCALE],

nella  persona  del  Sig.  nato  a  [COMUNE  NASCITA]  il  [DATA],  C.F.

[CODICE FISCALE], domiciliato per la carica in via [VIA], a [A], quale

titolare/legale  rappresentante/procuratore  speciale  del  Presidente  del

Consiglio di Amministrazione ed Amministratore Delegato (oppure) giusta

procura  speciale  Rep.  n.  [NUMERO]  del  [DATA]  ai  rogiti  del  Notaio

[NOTAIO] (iscritto al Collegio notarile Distretto di [DISTRETTO]) 

,(SE ENTE PUBBLICO) da [DA], con sede legale in [COMUNE SEDE

LEGALE], C.F./P.I. [CODICE FISCALE], in persona legale rappresentante

sig./ra [PERSONA] nato/a a [COMUNE NASCITA] il [DATA NASCITA],

C.F.[CODICE FISCALE], domiciliato/a per la carica in [DOMICILIO].
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Allegato C

Atto soggetto
ad imposta di
bollo ai sensi

del D.P.R.
642/1972

Datosi preliminarmente atto che il presente disciplinare sarà sottoposto ad

approvazione con Decreto di concessione;

Art. 1 – Oggetto della concessione

Oggetto della concessione è l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area

appartenente al demanio idrico per complessivi 35 mq, situata in località

Ansedonia nel comune di Orbetello, ad uso parcheggio privato (tip. 2.7)  –

riferimenti  catastali:  foglio  110,  particelle  57p  - (più  in  dettaglio

rappresentate  nella  documentazione  agli  atti  d’ufficio,  costituente  parte

integrante della presente scrittura, ancorché non materialmente allegata).

Art. 2 – Oneri del concessionario

1. Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, è

tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di

assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti.

Il Concessionario si obbliga a:

2. assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, mantenendola

in buono stato, preservandola dal pericolo di distruzione o danneggiamento,

salvaguardandola  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non

autorizzati, a propria cura e spese;

3. consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla

Concedente, che potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo

stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli

interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della

Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

4. sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per

qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a

Pagina n. 2 di 10
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Allegato C

Atto soggetto
ad imposta di
bollo ai sensi

del D.P.R.
642/1972

seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene

demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

5. rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di

pubblica sicurezza, nonché la normativa in materia di polizia delle acque

contenuta nel R.D. n. 523/1904 e nel R.D. n. 1775/1933, tenendo fin d’ora

indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di

essi;

6. non  mutare  la  destinazione  del  bene  in  concessione,  né  apportarvi

aggiunte,  innovazioni  o  altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della

Concedente,  prendendo atto che tutte  le  opere addizionali  e  di  miglioria

autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario

possa avere diritto a rimborsi o indennizzi, e che qualora il Concessionario

esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in

pristino,  a  propria  cura e  spese,  salvo che  la  Concedente  non ritenga  di

mantenerle  senza  alcun  onere  a  proprio  carico;  sarà  tenuto  inoltre  al

risarcimento degli eventuali danni;

7. assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli

oneri tributari;

8. non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il  bene oggetto di

concessione; nei casi in cui è previsto il subentro ai sensi del regolamento

regionale in materia , dovrà essere presentata apposita istanza, nei tempi e

con le modalità stabiliti nel regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi

del  Concessionario  perdureranno fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non avrà

sottoscritto il disciplinare di concessione;

9. assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e
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delle aree demaniali interessate nonché delle opere e degli impianti ivi 

presenti.

Inoltre il Concessionario:

10. rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i

danni che fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto

di quanto concesso e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da

qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per  eventuali  danni,  reclami  o

molestie che potessero derivare dall’uso dell'area;

11. dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno

o guasto causato in generale per effetto del presente atto, in conformità alle

prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

12. è  obbligato,  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  ricevutane

intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa la messa in pristino

dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica,

si  rendessero  necessarie  o  per  ogni  pubblico interesse  che  potesse

sopravvenire;

13. dovrà  farsi  carico  di  ogni  atto  ed  onere  necessario  per  procedere

all’eventuale occupazione e/o interferenza con i terreni e le proprietà private

e/o pubbliche limitrofe.

Art. 3 – Ulteriori obblighi

1. Il  presente  disciplinare  riguarda  esclusivamente  quanto  indicato  in

oggetto,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non

indicata  nell’istanza  presentata,  od  altro  comunque  non  previsto,  dovrà

essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la autorizzazione

prima della loro esecuzione;
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2. sono ammesse piantumazioni con essenze tipiche,  alberature da frutto,

attività di giardinaggio;

3. in  nessun  caso  sono  ammessi  interventi  che  possono  comportare

l’impermeabilizzazione del suolo;

4. non dovranno essere realizzate strutture stabili e provvisorie di qualunque

genere e natura quali annessi, baracche ecc.;

5. il Concessionario non accamperà nessun diritto per i danni provocati dal

personale  della  Regione  Toscana  nello  svolgimento  delle  sue  funzioni

istituzionali.

Art.  4  – Clausola di solidarietà

[presente solo nel caso di  concessione rilasciata a due o più soggetti]  I

concessionari, cointestatari della concessione in oggetto e condebitori sono,

ex articolo 1292 e ss c.c., tenuti in solido all’adempimento di tutti oneri,

prescrizioni, adempimenti previsti dal presente disciplinare;

Gli  stessi  indicano  il  Sig.______________quale  referente  unico  per  i

rapporti col settore competente ai sensi dell'art. 10 del Regolamento.

Art. 5 – Durata della concessione

La concessione viene rilasciata per la durata massima di nove anni a partire

dalla data del decreto di concessione e non sarà rinnovabile.

La  concessione  potrà  essere  revocata  in  qualunque  momento  per

sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, al verificarsi degli

eventi che ne avrebbero determinato il diniego. 

Art. 6 – Canone

1. Il canone demaniale annuale ammonta ad € ______ ;

2. Il  canone potrà  essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale
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sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;

3. Per  le  successive  annualità  il  canone  annuo,  soggetto  a  revisione  e

rivalutato secondo legge, sarà dovuto anche se il Concessionario non possa

o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di

rinuncia;

4. In caso di rinuncia da parte del concessionario, lo stesso è consapevole

che rimarrà obbligato al rispetto di quanto convenuto nel presente atto fino

all’emanazione  del  provvedimento  di  cessazione  anticipata  della

concessione;

5. L’obbligo del pagamento del canone cessa al  termine dell’annualità in

corso  alla  data  di  ricezione  della  comunicazione  di  rinuncia,  ovvero  al

termine  della  annualità  in  corso  alla  data  di  effettivo  rilascio  dell’area,

qualora non coincidente con la rinuncia;

6. Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c. 2 n. 3 c.c., in

caso  di  mancata  corresponsione  del  canone  dovuto,  la  mora  si  verifica

automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in

mora (cd. mora ex re);

7. Il  Concessionario  si  impegna,  così  come previsto  dall’articolo  28  del

Regolamento, a corrispondere l’Imposta Regionale sulle Concessioni Statali

dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato ( istituita

dalla l.r. n.. 2/1971) ;

8. Il mancato rispetto del pagamento del canone e dell'imposta regionale,

nei termini previsti, comporta l’applicazione degli interessi di mora al tasso

legale.

Art. 7 – Revoca e decadenza
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1. La  concessione  potrà,  con  provvedimento  motivato,  essere  revocata,

sospesa o modificata anche parzialmente in qualunque momento e senza

obbligo di indennizzo, qualora intervengano ragioni di disciplina idraulica

del corso d’acqua interessato o pubblica utilità o di pubblico interesse.

2. La concessione decade, fermo restando le sanzioni penali previste dalla

normativa di riferimento statale, nei seguenti casi:

-  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni

legislative, regolamentari o nel presente disciplinare di concessione;

- non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

- violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi, compresi gli

enti pubblici.

3. Prima di  dichiarare la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente

assegnerà un  termine  non  inferiore  a  30  giorni  entro  il  quale  il

Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

4. Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia

per gli  interventi  e/o opere eseguite, sia per le spese sostenute sia per il

canone già pagato per l’anno di riferimento;

5. Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  l.r.  80/2015,  il

Concessionario  decaduto  è  soggetto  all’obbligo  di  rilascio  dell’area  e

all’eventuale ripristino ai sensi dell'articolo seguente.

6. In caso di mancato rilascio, lo sfratto è eseguito in via amministrativa.

Art. 8 – Cessazione della concessione 

Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine,  revoca,

rinuncia,  la  concessione  si  risolve  col  conseguente  obbligo  per  il

Concessionario  di  ripristinare,  a  proprie  spese,  i  luoghi,  nel  termine
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assegnato; qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà

luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su

istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo,

nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di

sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della  Concedente  di  acquisire  le  opere  al

demanio, senza oneri per l’amministrazione.

Art. 9 – Cauzione

1. A garanzia  del  regolare  pagamento  del  canone  dovuto  e/o  a  titolo  di

rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione, il

Concessionario:

1.a) ha  versato  la  somma  pari  a  €  _________  corrispondente  a  una

annualità  dell’importo  del  canone  fissato  all’art.  [___]  del  presente

disciplinare come da quietanza conservata in atti;

2. al  Concessionario  incorre  l’obbligo  di  reintegrare  entro  un  congruo

termine di tempo eventuali prelievi disposti dalla Concedente sul deposito

cauzionale;

3. la garanzia di cui sopra verrà restituita al Concessionario, con Decreto del

Dirigente Responsabile, al termine della concessione e dopo aver verificato

l’esatto adempimento, da parte del Concessionario, degli obblighi ed oneri

assunti con la sottoscrizione del presente disciplinare, in modo particolare di

quanto disposto dall’art. 22 e 23 del Regolamento;

4. le somme corrisposte a titolo di deposito cauzionale sono infruttifere.

Art. 10 – Efficacia

L’efficacia della presente scrittura privata decorre dalla data di registrazione

del decreto di concessione, di cui costituisce atto presupposto.
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Art. 11 – Rinvio a Leggi e regolamenti

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  Disciplinare  si

applicano  le  vigenti  disposizioni,  di  legge  e  di  regolamento,  statali  e

regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon

regime delle  acque,  nonché l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e

l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

Art. 12 – Domicilio legale

Agli effetti della presente scrittura privata, le parti eleggono domicilio come

segue: la Regione Toscana - Settore Genio Civile Toscana Sud - presso la

propria  sede  di  Grosseto,  Corso  Carducci  n°  57;  il  Concessionario  nel

comune di _______________ in via  ______________  n.____.

Art. 13 – Registrazione fiscale

1. L’onere relativo all’imposta per la registrazione della presente scrittura

presso l’Agenzia delle Entrate  (dovuta ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, parte

II, allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 131) è a carico del Concessionario; 

2. Restano  in  ogni  caso  a  carico  del  Concessionario  tutte  le  altre  spese

inerenti la concessione, compresa l’imposta di bollo.

Art. 14 – Foro competente

Ogni controversia derivante dal presente atto o comunque ad essa connessa

sarà deferita all’esclusiva competenza dell’autorità giudiziaria del Foro di

Firenze.

Letto, approvato, e sottoscritto._____________________

Grosseto, [DATA]___

F.to il Concessionario__________________________
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Il Concessionario, ai sensi dell’art. 1341 c. 2 del Codice Civile, dichiara di

accettare  espressamente  tutti  gli  obblighi  a  proprio  carico  stabiliti  agli

Articoli numero 2, 3, [4], 5, 6 e 7, 8, 9. 

Grosseto,  [DATA]_______________

F.to il Concessionario ____________________________________
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MODELLO OFFERTA ECONOMICA (ALLEGATO D)

OGGETTO: Avviso per la manifestazione di interesse per l’assegnazione di una concessione di
area del demanio idrico  per complessivi 35 mq, situata in località Ansedonia nel comune di
Orbetello, ad uso parcheggio privato (tip. 2.7) – riferimenti catastali: foglio 110, particella
57p. 
Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024) – Offerta economica.

Alla Regione Toscana
Settore Genio Civile Toscana Sud
Corso Carducci n. 57
58100 – Grosseto (GR)

Il sottoscritto ________________________________________________________________
nato a _____________________________________________ il _______________________
residente in _____________________________, via ________________________ n. ______
in qualità di legale rappresentante ovvero __________________________________________
dell'Impresa _________________________________________________________________
con sede in _____________________________________ Prov. _________ CAP __________
Via/Piazza ____________________________________________________ N. ___________
Partita IVA _________________________________ C.F. _____________________________

OFFRE

euro  _______________________________  a titolo di canone concessorio annuale - 

(in lettere) __________________________________________________________________

Data, _____________

Firma del titolare / legale rappresentante

     _________________________________________
      Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica 

del documento di identità del firmatario
                         (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000)
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DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Allegato E

CONCESSIONE TEMPORANEA PER L’UTILIZZO DI AREA DEL DEMANIO IDRICO
Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024).

DESCRIZIONE BENE DEMANIALE
Il bene demaniale si trova in località Ansedonia nel comune di Orbetello – riferimenti catastali:
foglio 110, particella 57p.

USO CONSENTITO
È consentito l’uso parcheggio privato sull’area di mq 35 (tip. 2.7).

1
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002586

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2278 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di 
ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Buggiano,  Loc. Piamazzese, per uso potabile. 
Approvazione del Disciplinare di concessione - Pratica n. 35449 – Procedimento SIDIT n° 
6425/2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e

impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2

della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle

risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale

della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori

per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n.  1341 del 29/12/2015 “Indirizzi  operativi per lo svolgimento delle funzioni

amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.

22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda in data  17/11/2022 presentata alla Regione Toscana, prot. n.

440971 il richiedente di cui all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ha

fatto richiesta di concessione di derivazione di  ACQUE SOTTERRANEE  ubicata in Comune di

Buggiano,  Loc. Piamazzese, nel terreno individuato nel foglio catastale n. 4 dalla particella n. 92,

per uso potabile per una portata  media di 0,04 (zerovirgolazeroquatttro) litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la

documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-

nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di euro  177,83, a titolo di cauzione ai

sensi del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il  richiedente  di  cui  all’Allegato  A ha  sottoscritto  il  Disciplinare  (All.  B),

allegati al presente atto che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, contenente gli obblighi e

le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in

questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

Ritenuto  di  pubblicare  il  presente  atto  e  l’allegato  A,  che  ne  costituisce parte  integrante  e

sostanziale, ai sensi dell’art 18 del RD 1775/33; 

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo è il titolare di incarico di Elevata

Qualificazione procedure tecnico autorizzative in materia di acque T.U 1775/1933 del Genio Civile

Valdarno Centrale;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-

te di cui all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente atto, con decorrenza

dalla data del presente atto per  30 (trenta) anni, la concessione di derivazione di  ACQUE

SOTTERRANEE ubicata in Comune di Buggiano,  Loc. Piamazzese, nel terreno individuato

nel foglio catastale n. 4 dalla particella n. 92, per uso potabile, per una portata media di 0,04

(zerovirgolazeroquatttro) litri al secondo, sulla base della quale sarà calcolato il canone di

concessione;

2. di approvare il Disciplinare (All. B) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli

obblighi e le condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al pre-

cedente punto;

3. di prendere atto che il  Disciplinare (All. B)  che costituisce parte integrante e sostanziale del

presente atto in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194

del 16/03/2016;

4. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come

stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

5. di dichiarare che, per l'anno 2024, il canone è stabilito nella misura di € 163,02;

6. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Buggiano;

7. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:

-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente

Amministrazione Regionale;

- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque

Pubbliche;

-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque

Pubbliche;

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
5aaf648f145dbe209bb12093f135972c8c223501a2fd0c0e9bdac4aeab911991

35449_ All. A

B
756d7a4f198e26205933b4a51fd10e73e9403a3d5d4ee869c85cad3ccbe76baf

35449_ All. B
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Richiedente: 

Fattoria del Poggio di Moncini Massimo
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002531

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2282 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: L.R. 80/2015, D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica idraulica n. 4236, pratica SIDIT 
n.455/2024. Concessione di porzioni di un’area, appartenente al Demanio Idrico dello Stato, 
in località “Ponte alla Gora”, nel Comune di Camaiore (LU), ad uso pubblico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il DLGS 2006, 152/2006 “ Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 45/2022 “Legge di stabilità per l’anno 2023”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATA la D.C.R.T.  55/2023 “Modifiche al  reticolo idrografico e di  gestione di cui  alla
legge regionale  27 dicembre 2012,  n.79 approvato con deliberazione del  Consiglio  regionale 6
dicembre 2022, n.103”; 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”; 

VISTA  l’  istanza  presentata  dal  Comune  di  Camaiore  (LU),  di  seguito  denominato
“Concessionario”, partita IVA/C.F.: 00190560466, con sede in Piazza S. Bernardino da Siena n. 1, a
Camaiore, acquisita agli atti di questo Settore con protocollo n. 0504878 il 07/11/2023, perfezionata
con pec del 24/01/2024 (prot.  n.0039907) con la quale sono stati  trasmessi  i  seguenti  elaborati
tecnici:
-estratto catastale
-estratto reticolo idrografico
-sovrapposizione catastale reticolo
-documentazione fotografica;

CONSIDERATO che il richiedente è esente dal versamento degli oneri istruttori, ai sensi art. 34 c. 3
del D.P.G.R.  60/R/2016 e dell’imposta di bollo sia per l’istanza che per il rilascio del presente atto,
ai sensi D.P.R. n. 642/1972; 

PRESO ATTO che la  richiesta  è  stata  inoltrata  per  il  rilascio  della  concessione  di  porzioni  di
un’area, appartenente al Demanio Idrico dello Stato,  in prossimità delle particelle  304, 942, 754,
690, 689, 683, 682, 621, 925, 236 del foglio 12,  in località  “Ponte alla Gora”, nel Comune di
Camaiore (LU);

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 
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DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con Ordine di Servizio n. 23
del 25/11/2022 e che alla pratica idraulica è stato dato il n. 4236, pratica SIDIT n.455/2024;

DATO ATTO che la concessione delle porzioni di area può essere rilasciata con assegnazione diretta
in quanto rientra tra quelle previste dall'art. 13 del D.P.G.R. 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO in particolare l'art. 24, comma 6, del D.P.G.R. 60/R/2016, ai sensi del quale la concessione è
rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  19,  a  partire  dalla  data  del
presente  atto,  la  durata  della  concessione  che  potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal
D.P.G.R 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che le suddette porzioni di area vengono rilasciate in concessione ad uso pubblico o
comunque destinate ad attività sociali e all'erogazione di pubblici servizi;

DATO ATTO che l’area demaniale non fa parte del reticolo idrografico e di gestione;

DATO ATTO che il concessionario è tenuto: 
-ad assumere la custodia delle porzioni di area demaniale rilasciate in concessione, mantenendole in
buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da
intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e spese;
-  a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare lo stato di manutenzione dell’area;
- a sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia delle porzioni di area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque,  tenendo  indenne  la  Regione  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione delle porzioni di area in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, le porzioni di area in concessione;

STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, per rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel
termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario non provveda, il
Settore competente provvederà all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio decreto 14 aprile 1910, n.
639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato) con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente;

DATO ATTO che il  Settore  competente,  può d'ufficio  o  su  istanza  del  concessionario  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal Concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore del concessionario; 

DATO ATTO che il  canone demaniale  annuale,  che  il  Concessionario  dovrà corrispondere alla
Regione Toscana per l’occupazione delle suddette porzioni di area, è determinato in € 224,00;

DATO ATTO che la concessione demaniale  è gravata dall’ "Imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato",
istituita con L. 281/70, recepita dalla Regione Toscana con propria L.R. n. 2 del 30/12/1971 art. 1 e
s.m. e i., commisurata con l'aliquota del 50% dell'importo del canone, ai sensi della L.R. 74/2018;
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RISCONTRATO  che  il  Comune  di  Camaiore ha  corrisposto  alla  Regione  Toscana,  per
l’occupazione delle suddette  porzioni di  area, i seguenti importi,  richiesti con pec del 13/12/2023
(prot.  0564562)  e  le  cui  attestazioni  di  pagamento  sono  state  trasmesse  il  24/01/2024  (prot.
n.0039907):
€ 224,00 quale canone 2023
€ 1.076,36 quale indennità pregresse e interessi legali 
€ 112,00 quale imposta regionale 2023 
€ 218,62 quale imposta regionale ed interessi legali anni 2021-2022; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1- di rilasciare al Comune di Camaiore (LU), partita IVA/C.F.: 00190560466, con sede in Piazza S.
Bernardino  da  Siena  n.  1  a  Camaiore,  la  concessione  di  porzioni  di  un’area,  appartenente  al
Demanio Idrico dello Stato,  in prossimità delle particelle  304, 942, 754, 690, 689, 683, 682, 621,
925,  236 del  foglio  12,  in  località  “Ponte  alla  Gora”,  nel  Comune  di  Camaiore  (LU),  ad  uso
pubblico o comunque destinate ad attività sociali e all'erogazione di pubblici servizi;

2- di stabilire che la concessione delle suddette porzioni di area avrà la durata di 19 anni, a decorrere
dalla data del presente decreto;

3-  di  dare  atto  che  la  concessione  di  cui  al  presente  atto  è  rilasciata  in  relazione  alle  proprie
competenze di gestione delle aree del Demanio Idrico, ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R.
n. 60/R/2016 e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;  il Comune è tenuto a munirsi di
tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

4- di stabilire che l’uso dell’area demaniale è quello individuato al punto 2.5 dell’Allegato A alla
DGR 1555/2022 “Pubblica utilità o destinati ad attività sociali e all'erogazione di pubblici servizi” e
per il quale è previsto un canone annuale di € 224,00, importo che verrà aggiornato ̀ogni dodici mesi
mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita; 

5- di notificare il presente atto, tramite pec, al Comune di Camaiore;

6- di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002564

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2283 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. Voltura 
della titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo ubicato 
in Comune di Arezzo, Località Poggio Ciliegio, rilasciata con Determinazione Dirigenziale 
Dirigenziale n. 71/DS del 10/02/2015 della Provincia di Arezzo. Procedimento/Pratica SiDIT n. 
12191/2023-2771/2020 (Codice locale n. CSA2012_00037).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

• il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

• il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

• la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri”;

•  i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al 
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

•  la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei 
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento 
dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

VISTA  l'istanza  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana  in  data  23/11/2023  al  numero 
0534292, con cui la richiedente impresa agricola individuale, come meglio identificata nell'allegato 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), chiede la voltura a proprio 
favore della concessione da un pozzo individuato al catasto terreni del Comune di Arezzo, Località 
Poggio Ciliegio, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 111, sezione B, particella n. 29, ad 
uso agricolo, rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione Dirigenziale n. 71/DS del 
10/02/2015,  alle  condizioni  stabilite  nel  disciplinare  di  concessione  approvato  con  il  citato 
provvedimento, per un volume di prelievo pari a 130 mc/anno;

CONSIDERATO CHE il  richiedente ha corrisposto il  deposito cauzionale di  €  83,98,  i  canoni 
pregressi e le spese di istruttoria come da attestazioni agli atti dell'Ufficio;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

DATO  ATTO  CHE  che  a  seguito  dell’esperita  istruttoria  non  sono  state  ravvisate  condizioni 
ostative all’accoglimento della istanza di variazione di titolarità dell'intestatario della concessione di 
derivazione di acque pubbliche richiesta;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  riconoscere  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  la  variazione  di  titolarità  dell'intestatario  della 
concessione alla derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo individuato al catasto terreni 
del Comune di Arezzo, Località Poggio Ciliegio, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 
111, sezione B, particella n. 29, ad uso agricolo, alla richiedente impresa agricola individuale, 
come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato A), per un volume di prelievo pari a 130 mc/anno;

2. di  dare atto che il nuovo titolare della concessione subentra in ogni obbligo e responsabilità  
stabiliti dalla Determinazione Dirigenziale n. 71/DS del 10/02/2015 rilasciata dalla Provincia di 
Arezzo, compreso il pagamento dei canoni di concessione;

3. di confermare la scadenza della concessione al 09/02/2025 subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di concessione approvato con Determinazione Dirigenziale 
n. 71/DS del 10/02/2015 rilasciata dalla Provincia di Arezzo;
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4. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
469d31f1476e4f9c4667b5b516e8ff3b9933d7424913aa7b6a3ed9f1076c93a4

Dati richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002714

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2287 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Variante al progetto approvato con Decreto Dirigenziale 
n. 877 del 18/01/2024. Pratica SiDIT 83/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO che con Decreto Dirigenziale n.  877 del  18/01/2024 è  stata rilasciata  l’autorizzazione  per lavori  nelle
pertinenze del corso d'acqua denominato Sieve, in Comune di Pontassieve, presso la particella 71 del Foglio  97 per
l'esecuzione di ponteggio provvisorio per  opere di  manutenzione straordinaria (facciate e tetto)  in fascia di  rispetto
idraulica;

VISTA la domanda di variante al progetto approvato con il Decreto sopra citato presentata dal richiedente, i cui dati
anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, acquisita agli atti di questo Settore
a prot. n. 0052209 del 29/01/2024, con la quale si trasmette in allegato la documentazione progettuale costituita dai
seguenti elaborati in formato digitale a firma del tecnico incaricato:

1. Relazione tecnica;

2. Inquadramento scala 1:2.000;

3. Planimetria catastale;

4. Planimetrie e prospetti;

5. Tavola fascia di rispetto;

6. Sezioni livelli fiume;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

DATO ATTO che il progetto di variante prevede: 

• estensione di installazione di ponteggio provvisionale per opere di manutenzione straordinaria (facciate e tetto)
su giardino esclusivo disposto sul lato tergale dell’edificio che si affaccia sull'argine del Fiume Sieve in Comune
di Pontassieve, presso la particella 71 del Foglio 97 nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Sieve; 

DATO ATTO che la documentazione progettuale  che descrive l’esecuzione delle opere in variante è quella agli atti del
presente procedimento;

ACCERTATO che:

• il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate
in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 
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• la realizzazione dei lavori in oggetto non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la
normativa regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate oltre le prescrizioni tecniche e generali
contenute nel Decreto sopra citato anche le seguenti ulteriori prescrizioni: 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

• il ponteggio dovrà essere eseguito a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• il ponteggio dovrà essere ancorato in modo tale che sia comunque garantita la stabilità e laddove si verifichino
eventi meteorologici e di piena eccezionali sia idoneo a supportare eventuali urti da materiale flottante;

• dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari atti ad impedire che il ponteggio possa costituire ostacolo al
deflusso delle acque;

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di  bollo sul  presente atto  è  stata anticipata  dal  richiedente  a  mezzo bonifico tramite la
piattaforma nazionale PagoPA in data 31/01/2024 (codice IUV 333000074696318)

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare il richiedente, i cui dati anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del
presente atto,  ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) della L.R. 80/2015 e dell’art. 93 del R.D.
523/1904, all'esecuzione delle opere in variante al progetto approvato con Decreto n. 877 del 18/01/2024, così
come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati; 

2. di  stabilire  che  l'autorizzazione  all'esecuzione  dei  lavori  in  variante  ha  validità  di  mesi  uno dalla  data  del
presente atto; 

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate nel
Decreto Dirigenziale n. 877 del 18/01/2024 oltre alle ulteriori prescrizioni tecniche contenute nel presente atto e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore 

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di
terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

5. di notificare il presente atto all’indirizzo fornito dal richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
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Anagrafica richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002618

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2288 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 12403/2023-413896/2020; Codice locale n. 781. Rinnovo di 
derivazione di acque pubbliche nel Comune di Dicomano, Località Treggiaia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del
piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle
misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale
28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo razionale  della  risorsa  idrica  e  per  la
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al
D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante
"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

VISTO l’art. 1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante "Interventi normativi relativi alla prima variazione
al bilancio di previsione 2019 - 2021" con il quale è stata abrogata l’imposta regionale sulle concessioni
di acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2 del 30/12/1971, a
partire dall’anno di imposta 2019;

VISTA  la  concessione  di  derivazione  di  acqua  pubblica  rilasciata  dalla  Provincia  di  Firenze  con
Determinazione Dirigenziale n. 2185 del 13/06/2013, con scadenza fissata al 31/12/2023;

CONSIDERATO che con domanda in data 23-11-2023 al numero protocollo 0534455 il richiedente come
meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A),  ha
fatto richiesta di Rinnovo di derivazione di acqua pubblica nel Comune di Dicomano, Località Treggiaia
nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 47, particella n. 10 ad uso USO PRIVATO;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere
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così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della
portata media di 0,02 l/s, per un fabbisogno di 620 metri cubi annui, destinati ad uso USO PRIVATO;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato in occasione del rilascio della concessione originaria la
somma di € 203,91 (euro duecentotré virgola novantuno centesimi), a titolo di cauzione a garanzia del
pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R.
61/R/2016 e della D.G.R.T. n.  1068/2018 e degli  obblighi assunti  con il  disciplinare di  concessione,
somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il richiedente come meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte
integrante  e  sostanziale  (allegato  A)  ha  sottoscritto  il  Disciplinare  conservato  agli  atti  e  allegato  al
presente decreto contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche
di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera
G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della Legge 241/1990 e
s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di
acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente come
meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A) il
rinnovo della concessione di acque superficiali tramite ACQUE SUPERFICIALI ubicato al foglio n. 47,
particella n. 10 in Comune di Dicomano, Località Treggiaia per uso USO PRIVATO per una portata
media di 0,02 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2.  di  stabilire  la  durata  della  concessione  in  anni  20  con  decorrenza  dalla  data  di  scadenza  della
concessione originaria rilasciata dalla Provincia di Firenze con Determinazione Dirigenziale n. 2185 del
13/06/2013 per 10 anni e pertanto con nuova scadenza fissata al 31/12/2043;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per
farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la
concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni
sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 33,78
(euro trentatré virgola settantotto centesimi);

6. di  dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante
l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso
posti a carico del Concessionario;
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7. di trasmettere il presente provvedimento al richiedente e al Comune di Dicomano; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002674

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2289 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. 2736504/AC - Concessione porzione di area 
demaniale di vari corsi d’acqua per l'esecuzione di elettrodotti interrati a MT in Comune di 
Firenze.  Pratica SiDIT 10081/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di Concessione del Demanio idrico n. 1122 di cui alla pratica SiDIT n. 10081/2023, acquisita agli atti di
questo Settore con prot. n. 551393 del 05-12-2023 presentata da e-distribuzione S.p.A., c.f.  05779711000, con sede
legale in Comune di Roma,  via Ombrone, n. 2  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati
in formato digitale:

• Elaborato  Tecnico  Interferenza  I1  -  relazione  tecnico-descrittiva-   planimetria  generale  (scala  1:10.000)  -
planimetria catastale (scala 1:2.000) -  sezione trasversale (scala 1:100) -  documentazione fotografica;

• Elaborato  Tecnico  Interferenza  I2  -  relazione  tecnico-descrittiva-   planimetria  generale  (scala  1:10.000)  -
planimetria catastale (scala 1:2.000) -  sezione trasversale (scala 1:100) -  documentazione fotografica;

• Elaborato  Tecnico  Interferenza  I3  -  relazione  tecnico-descrittiva-   planimetria  generale  (scala  1:10.000)  -
planimetria catastale (scala 1:2.000) -  sezione trasversale (scala 1:100) -  documentazione fotografica;

• Elaborato  Tecnico  Interferenza  I4  -  relazione  tecnico-descrittiva-   planimetria  generale  (scala  1:10.000)  -
planimetria catastale (scala 1:2.000) -  sezione trasversale (scala 1:100) -  documentazione fotografica;

• Elaborato  Tecnico  Interferenza  I5  -  relazione  tecnico-descrittiva-   planimetria  generale  (scala  1:10.000)  -
planimetria catastale (scala 1:2.000) -  sezione trasversale (scala 1:100) -  documentazione fotografica;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Terzolle (MV33210), loc. Ponte Raffaella De
Dominicis in Comune di Firenze, fra la particella 293 del Foglio 25 e la particella 1509 del Foglio   34 per
l'esecuzione dell'opera n. 17563 - Costruzione di elettrodotti interrati a MT - interferenza n. 1 - canaletta staffata
a ponte, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori  nelle  pertinenze  dei  corsi  d’acqua  denominati  Torrente  Terzolle  (MV33210)  e  Fosso  delle  Masse
(MV32587), loc. Via delle Gore in Comune di Firenze, presso le particelle da 122 a 358 del Foglio 11 per
l'esecuzione  dell'opera n. 17812  -  Costruzione  di  elettrodotti  interrati  a  MT-  interferenze  n.  2-3-4, così
come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso delle Masse (MV32587), loc. Via delle Masse in
Comune di Firenze, presso la particella 136 del Foglio 12 per l'esecuzione dell'opera n. 17813 - Costruzione di
elettrodotti interrati a MT - interferenza n. 5 - canaletta staffata a ponticello, così come descritto e rappresentato
negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;
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CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 12409/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:
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• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 
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• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 15 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
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durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo Mod. F24 cod. 1552 in data 23/01/2024

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 537,60 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 537,60 a  titolo di  primo canone  concessorio, corrispondente  a  dodici dodicesimi  del  canone annuale  di  €
537,60  riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103
1581 018; 

• € 268,80 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società e-distribuzione S.p.A., c.f. 05779711000, con sede legale in Comune di Roma, via
Ombrone, n. 2 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di  area demaniale del  corso d'acqua denominato Torrente  Terzolle (MV33210),  loc. Ponte
Raffaella De Dominicis in Comune di Firenze, fra la particella 293 del Foglio 25 e la particella 1509 del
Foglio 34 con l'opera n. 17563 - Costruzione di elettrodotti interrati a MT - interferenza n. 1 - canaletta
staffata a ponte; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso delle Masse (MV32587), loc.  Via delle
Masse in Comune di Firenze, presso la particella 136 del Foglio 12 con l'opera n. 17813 - Costruzione
di elettrodotti interrati a MT - interferenza n. 5 - canaletta staffata a ponticello; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 15 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  537,60,  per  i  2  attraversamenti,  secondo quanto riportato al  p.to  11 dell’Allegato A della  D.G.R.
1555/2022,  con riduzione del 20% ex art. 29 D.P.G.R. 60/R/2016 per esercenti pubblici servizi,  soggetto ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 
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• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec  e del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002667

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2296 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acque 
ubicata in Comune di Cantagallo. Approvazione del Disciplinare di concessione.  - Pratica n. 
35459. Pr. SIDIT n. 6655. 
Richiedente: Ente Unione dei Comuni della Val di Bisenzio

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque   e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi  operativi  per lo svolgimento delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.
22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda, presentata alla Regione Toscana, prot.n.  0460162  in data
28/11/2022   il  richiedente  Ente Unione dei Comuni della Val di Bisenzio  ha fatto richiesta di
concessione di derivazione di  acqua pubblica sotterranea ubicata in località Torre di Mezzana in
Comune di Cantagallo (PO) per uso civile/antincendio nel terreno individuato nel foglio catastale n.
 87 dalla particella n. 65, per una portata  media di 0,02 litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la  cauzione ai sensi del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare allegato al presente atto (ALL.A),
contenente gli obblighi e le condizioni cui  è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib.
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo è il titolare di incarico di Elevata
Qualificazione procedure tecnico autorizzative in  materia  di  acque T.U 1775/1933 Genio civile
valdarno centrale;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-
te Ente Unione dei Comuni della Val di Bisenzio, con decorrenza dalla data del presente atto
per 30 anni, la concessione di derivazione di  acqua pubblica sotterranea ubicata in località
Torre di Mezzana in Comune di Cantagallo (PO) per uso civile/antincendio nel terreno indi-
viduato nel foglio catastale n.  87 dalla particella n. 65, per una portata  media di 0,02 litri al
secondo, sulla base della quale sarà calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto conserva-
to agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli obblighi e le
condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al precedente pun-
to;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni
dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto;

4. di prendere atto che il  Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto  è
conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come
stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che,  ai sensi dell’art.15, comma 2 del D.P.G.R.T. n. 61/R del 16/08/2016 e
ss.mm.ii., la concessione è esente dalla corresponsione del canone;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Cantagallo;
8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:
-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente
Amministrazione Regionale;
- per le materie di cui  all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;
-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;
-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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35459 DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002676

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2306 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione per attraversamento con condotta 
gas-metano di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso Tombarelle in 
loc. Chiusi Scalo  del Comune di Chiusi. Pratica SiDIT 10169/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31 287



IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 10169/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0560959 del 12-12-2023 presentata da Centria srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di
Arezzo, Via Igino Cocchi,  n.  14 e  l'allegata documentazione progettuale  costituita  dai  seguenti  elaborati  in  formato
digitale:

• Relazione tecnica descrittiva

• Corografia 1:20.000

• Planimetria catastale 1:1.000

• Pianta 1:200

• Sezioni A e B 1:100

PRESO ATTO che il progetto prevede: 

• lavori per attraversamento con condotta gas-metano nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso Tombarelle
AV43265,  loc. Chiusi  Scalo  in  Comune  di  Chiusi,  presso  la  particella  413  del  Foglio 68, così  come descritto  e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che la documentazione progettuale  che descrive l’esecuzione dei lavori di attraversamento con condotta
gas-metano   e le caratteristiche più significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità
dell'occupazione, è quella agli atti del procedimento n. 12520/2023;
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ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione e gestione delle opere di attraversamento con condotta gas-metano dovranno
essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
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quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 
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• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto è stata assolta dal richiedente in modo virtuale al n. 18 del
registro 2024 del 30/01/2024.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 268,80 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
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codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  246,40  , corrispondente  a  undici/dodicesimi  del  canone  annuale  di  €  268,80  riferito  al  2024  mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 123,20 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società Centria srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di Arezzo, Via Igino Cocchi,
n.  14 la  Concessione  per  l’attraversamento con condotta  gas-metano con  l'occupazione  di  porzione  di  area
demaniale del corso d'acqua denominato Fosso Tombarelle AV43265, loc. Chiusi Scalo  in Comune di Chiusi,
presso la particella 413 del Foglio 68; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  268,80,  secondo quanto  riportato  al  p.to  11  dell’Allegato  A della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec centria.pec@cert.centria.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                   IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002746

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2312 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. AUT_2762052/AC - Concessione porzione di area 
demaniale del corso d'acqua denominato Fosso della Centena AV17203, in loc. Misurata del 
Comune di Monterchi per l'esecuzione di elettrodotto aereo a BT. Pratica SiDIT 10128/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 10128/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 554355 del 06-12-2023 presentata da e-distribuzione s.p.a., c.f. 05779711000, con sede legale in
Comune di Roma,  Via Ombrone, n. 2

 e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione tecnica 

• Planimetria generale 1:5000

• Planimetria catastale 1:2000 

• Sezioni trasversali

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso della Centena AV17203, loc. Misurata in Comune di
Monterchi, presso la particella 232 - 6 del Foglio 1 - 5 per l'esecuzione dell'opera/attività n. 17594 elettrodotto
aereo a BT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 12468/2023;

ACCERTATO che:
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• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
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rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
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al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto è stata assolta dal richiedente in modo virtuale con Aut.
AdE n.133874/99.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 6,10 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta, codice
IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 
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• € 6,10 a titolo di primo canone concessorio riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice
IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 3,05 a  titolo di  imposta  regionale sul  canone di  concessione sul  conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società e-distribuzione s.p.a.,  c.f.  05779711000, con sede legale in Comune di Roma, Via
Ombrone, n. 2 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso della Centena AV17203, loc.  Misurata
in Comune di Monterchi, presso la particella 232 - 6 del Foglio 1 - 5 con l'opera n. 17594 elettrodotto
aereo a BT; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  6,10,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  1.1  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  1555/2022,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it e del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002759

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2314 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 9742/2023 (Proc. n. 11947/2023) – L.R.77/2016 – Concessione per 
attraversamento con ponte (tip. 4.2) del torrente Mersino (TS21557), a servizio della strada 
di collegamento tra la S.P. 162 Massetana e l’ex sito minerario “Miniera di Bagnolo”, situato 
in località Valle Buia nel comune di Montieri (GR). Concessionario: Eni Rewind S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
“Regolamento”;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”, che
stabilisce particolari modalità e requisiti per regolarizzare le utilizzazioni demaniali prive di atto di
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concessione valido al momento del subentro della Regione Toscana nella competenza della gestione
amministrativa del demanio idrico;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTI gli articoli n. 12, c. 1, della L.R. 57/2017, n. 5 della L.R. 74/18 e n. 1 della L.R. 93/2020, che
riducono del 100% l’imposta di cui alla L.R. 2/1971 suddetta, rispettivamente nel biennio 2017-
2018, nel 2019 e nel 2020;

VISTI gli articoli 2 della L.R. 93/2020 e 7 della L.R. 50/2021, con i quali si dispone la rinuncia
all'applicazione dell'aggiornamento sulla base del tasso di inflazione programmato rispettivamente
ai canoni di concessione delle annualità 2019, 2020 e 2021; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”; 

PRESO ATTO che con con nota prot. n. 4265 del 27/03/1958 l’Ufficio del Genio Civile di Grosseto
ha autorizzato in sanatoria l’attraversamento con ponte del torrente Mersino (TS21557), in località
Valle Buia nel comune di Montieri (GR);

VISTA l’istanza  di  concessione  relativa all’attraversamento suddetto,  trasmessa  da  Eni  Rewind
S.p.A., con sede legale in Milano (MI), Piazza Marcello Boldrini 1, C.F 09702540155,  acquisita
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agli atti del Settore con prot. n. 0507642 del 08/11/2023, con la quale è stata trasmessa in allegato la
documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati:
• Relazione tecnica;
• Relazione idraulica;
• Planimetrie ubicative;
• Planimetrie e sezioni dello stato attuale e di progetto;
• Documentazione fotografica e rendering;

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo, trasmessa al richiedente con
prot. n. 0512639 del 10/11/2023;

DATO ATTO che gli interventi proposti riguardano la demolizione e il rifacimento  del ponte in
struttura metallica sul torrente Mersino (TS21557), in località Valle Buia, a servizio della strada di
collegamento tra la S.P. 162 Massetana e l’ex sito minerario “Miniera di Bagnolo”, nel comune di
Montieri  (GR),  la  realizzazione  di  una  gabbionata  a  protezione  della  sponda  destra  del  corso
d’acqua posta a monte e a valle del ponte,  ed inoltre, per facilitare le attività di demolizione del
manufatto di attraversamento, è prevista la realizzazione di una rampa e di un guado di cantiere
funzionali  all’accesso in sicurezza all’alveo e come piano di lavoro del mezzo utilizzato per la
demolizione,  come da elaborati tecnici allegati all’istanza sopra indicata;

ACCERTATO che il corso d’acqua denominato torrente Mersino (TS21557), riportato nel Reticolo
Idrografico e di Gestione del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 (CTR 307050), risulta
acqua pubblica ai sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento; 

PRESO ATTO che la presente concessione comporta l’occupazione del demanio idrico, individuata
nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale parte integrante e
sostanziale;

VERIFICATO che, in ordine al rilascio della concessione in esame, sussistono i presupposti di cui
all’art.  1  della  L.R.  77/2016 e  che pertanto  la  stessa  può essere  rilasciata  con la  procedura  di
assegnazione diretta di cui all’art. 13 del Regolamento; 

CONSIDERATO che  sono stati  regolarmente effettuati  gli  adempimenti  richiesti  dalla  Regione
Toscana  per  regolarizzare,  a  partire  dal  01/01/2016,  l’occupazione  demaniale  suddetta,  come
previsto dalla L.R. 77/2016;

RITENUTO che,  ai  sensi  dell’art.  24,  comma 6 del  Regolamento,  la  concessione  possa  essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 0540296 del 28/11/2023;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
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DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale
del consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato  alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO  ATTO  che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni
tecniche e generali, che vengono di seguito specificate: 
PRESCRIZIONI TECNICHE:
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• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; inoltre le opere
finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati; 

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  codice  allerta  giallo,  arancione  o  rosso  del  Centro  Funzionale  Regionale  –
www.cfr.toscana.it, dovranno essere interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
- gli interventi siano effettuati nel rispetto del R.D. 523/1904, con  particolare riferimento all’

art. 96 lett. “c”;
- siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materie ambientali e di

taglio vegetazione e ne siano rispettate le possibili prescrizioni riportate;
- si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:

• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali
per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema
toscano”;

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla
l.r. 10/2010”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• il Concessionario deve intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora,
per  effetto  di  assestamento,  di  dilavamento  e/o  erosione,  si  manifestassero  avvallamenti,
cedimenti e fessurazioni nell’area interessata dall’intervento;

• in  caso di  terreno bagnato è  vietato il  transito  ai  mezzi  pesanti  su argini,  sponde e  relative
pertinenze.

Dato atto inoltre che, riguardo l’utilizzo e la manutenzione della rampa e del guado provvisorio,
dovranno essere osservate le prescrizioni specifiche di seguito indicate:
- il guado dovrà essere realizzato a “ruota bagnata”, senza la posa in opera di manufatti di alcun

tipo e mediante una modesta regolarizzazione delle sponde nel solo tratto utilizzato per il transito
ed in raccordo con la rampa di accesso. Lo stesso dovrà essere rimosso al termine dei lavori;

- sarà  ritenuta  responsabile  di  fenomeni  di  dilavamenti,  erosioni,  avvallamenti,  cedimenti  e
fessurazioni presenti in alveo, riconducibili  al  passaggio improprio di mezzi e/o persone, nel
tragitto interferente con il corso d’acqua;
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- avrà onere di tenersi costantemente informata sulle previsioni meteo e sugli eventuali stati d’
allerta, accertando la possibilità di utilizzo del guado/rampa solo in condizione di piena sicurezza
e sotto la piena responsabilità del soggetto utilizzatore;

- dovrà posizionare idonea segnaletica che indichi la presenza del guado in entrambi i sensi di
marcia, ad una adeguata distanza dallo stesso, e che riporti tutte le informazioni necessarie ad
illustrare con chiarezza il pericolo derivante da eventi meteorologici avversi;

- dovrà adottare ogni precauzione necessaria affinché l’interferenza del passaggio in alveo con la
dinamica fluviale non determini danno o pericolo per la pubblica incolumità;

- l’utilizzo della rampa e del guado dovrà essere ad uso esclusivo dei mezzi adibiti alle attività di
demolizione del ponte esistente ed il personale preposto dovrà essere informato sul divieto d’uso
durante eventi meteorologici avversi;

- la  ditta  concessionaria  nei  giorni  ed  orari  di  pausa  lavorativa,  dovrà  assicurare  la  non
accessibilità dei manufatti temporanei da parte di mezzi e persone non addette ai lavori;

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni temporanee (compreso il guado), comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il
passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso.

Dato atto inoltre che, riguardo la realizzazione della gabbionata a protezione della sponda destra del
corso d’acqua posta a monte e a valle del ponte, dovranno essere osservate le prescrizioni specifiche
di seguito indicate:
- durante le fasi di lavoro, si dovranno prevedere opportune ammorsature, al fine di scongiurare

pericoli di erosione spondale ed aggiramento dei manufatti stessi durante gli eventi di piena, oltre
che opportune legature tra singoli elementi che costituiscono la gabbionata in progetto, sia in
senso longitudinale che verticale, al fine di garantire un collegamento omogeneo l’uno all’altro,
nonché opportuno raccordo alle estremità con il profilo naturale della sponda, al fine di evitare
discontinuità  tra  la  struttura  in  progetto  e  la  conformazione  del  terreno  in  loco.  Inoltre,  il
richiedente, dovrà accertarsi che il posizionamento della gabbionata, dovrà essere tale da non
ostruire la sezione idraulica originaria del corso d’acqua nel tratto interessato,

PRESCRIZIONI GENERALI:
 la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,

per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

 la  presente  autorizzazione ha  validità  fino  al  31/12/2024  dalla  data  del  rilascio,  pena  la
decadenza del presente atto senza ulteriori  comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la
stessa  può essere  rinnovata  una  sola  volta  per  un  periodo  massimo di  tre  anni  su  richiesta
dell’interessato almeno 30 giorni prima della scadenza;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente è tenuto ad informare tempestivamente questo Genio Civile, sulla data di inizio dei

lavori in narrativa e il nominativo della D.L. con relativo recapito telefonico e postale; inoltre
entro  60  giorni  dal  termine  di  lavori  dovrà  provvedere  a  comunicare  la  data  degli  stessi  e
trasmettere contestualmente anche l’attestazione dal quale risulti che le opere o gli interventi
siano stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto ed eventuali varianti  autorizzate e nel
rispetto delle condizioni espresse nel presente provvedimento autorizzativo; 

 l’onere della manutenzione e conservazione delle opere di attraversamento è a carico della Ditta
proprietaria/concessionaria della strada, ai sensi dell’art. 12 del R.D. 523/1904 (“I lavori ai fiumi
e torrenti che avessero per unico oggetto la conservazione di un ponte o di una strada pubblica,
ordinaria o ferrata, si eseguiscono e si mantengono a spese esclusive di quella amministrazione a
cui spetta la conservazione del ponte o della strada...”).

DATO ATTO che la presente concessione demaniale, decorrente dal 01/01/2016 ai sensi della L.R.
77/2016,  può essere  rilasciata  per  la  durata  massima di  nove anni,  ai  sensi  di  quanto  stabilito
dall’art. 5 del Regolamento;  
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CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art. 23 del Regolamento, alla cessazione
della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  rinuncia,  revoca  o
decadenza, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a
proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e
che in caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario. Il settore
competente può, d’ufficio o su istanza del concessionario, valutare l’acquisizione al demanio dei
manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e
senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell’art.  25  del  Regolamento,  il  rinnovo  della  concessione  è
ammissibile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e che la concessione non è
rinnovabile tacitamente alla scadenza. La domanda di rinnovo è presentata, almeno trenta giorni
prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14. Fino al rilascio
della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il
richiedente  può  continuare  ad  utilizzare  l’area  con  le  medesime  modalità  e  condizioni  della
concessione  in  scadenza  previo  pagamento  di  un  corrispettivo  commisurato  al  canone,  salvo
conguaglio al rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il  canone demaniale  annuo per la  concessione di  un  attraversamento con
ponte (tip. 4.2) ammonta: 
• per l’anno 2016 a € 350,00, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la D.G.R.

1138 del 15/11/2016;
• per le annualità dal 2017 al 2021 all’importo annuo di € 300,00, determinato in base alle tariffe

approvate dalla Giunta con la D.G.R. 888 del 07/08/2017;
• per l’anno 2022 a € 321,30, determinato applicando alla tariffa suddetta la rivalutazione su base

ISTAT ai sensi della D.G.R.T. n. 1219 del 02/11/2022;
• a partire dall’anno 2023 a € 336,00 importo determinato in base alle tariffe suddette, modificate

con la d.g.r.t. n. 1555/2022, precisando che lo stesso potrà essere aggiornato annualmente dalla
Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che sono stati
corrisposti gli oneri concessori richiesti  fino alla data odierna per l’occupazione demaniale oggetto
del presente decreto  e che, in ottemperanza agli adempimenti richiesti con la nota sopracitata, il
concessionario ha provveduto:
• al versamento dei canoni dovuti a partire dall’anno 2016 per l’importo di € 2.507,30 determinato

ai sensi della D.G.R.T. n. 888/2017 e ss.mm.ii.; 
• al versamento di un deposito cauzionale pari a una annualità del canone;
• al versamento dell’imposta regionale sulle concessioni del demanio idrico per l’annualità 2016,

2021, 2022 e 2023 stabilita dall'art. 1, comma 2, della L.R. n. 2/1971, nell’importo del 50% del
canone delle rispettive annualità;

• al versamento,  ai sensi dell’art. 1, comma 10, della LR. 77/2016, dell’indennizzo per l’uso di
beni  demaniali  senza  titolo  concessorio,  nel  periodo  2011-2015,  maggiorato  del  20%,  per
l’importo di € 2.100,00;
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• all’assolvimento degli obblighi relativi all’imposta di bollo per l’importo di € 16,00 ai sensi del
D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (pagamento F23 presso Banca
Mediolanum S.p.A. del 22/01/2024);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare a Eni Rewind S.p.A., avente sede legale in Milano (MI), Piazza Marcello Boldrini
1, C.F. 09702540155, la concessione demaniale per  attraversamento con ponte (tip. 4.2) del
torrente Mersino (TS21557), a servizio della strada di collegamento tra la S.P. 162 Massetana e
l’ex sito minerario “Miniera di Bagnolo”, situato in località Valle Buia nel comune di Montieri
(GR), così come rappresentato nell’elaborato cartografico facente parte integrante e sostanziale
del presente decreto (allegato “A”);

2. di stabilire che gli effetti della presente concessione decorrono, ai sensi della L.R. 77/2016, dal
01/01/2016 e che la stessa avrà durata di nove anni, con scadenza il 31/12/2024;

3. di autorizzare la realizzazione del ponte e degli interventi contenuti nel progetto relativi alla
demolizione del ponte preesistente, alla realizzazione di una gabbionata, di un guado e di una
rampa temporanea, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e
lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904, così come sopra
descritte e rappresentate negli elaborati indicati in premessa e agli atti del Settore; 

4. di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
fino  al  31/12/2024,  pena  la  decadenza  del  presente  decreto  senza  necessità  di  ulteriori
comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

5. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni tecniche e generali, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche
e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è  tenuto a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche  del  Comune  interessato,  in  assenza  della  presente  concessione  non  possono
iniziare i lavori;
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8. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
inferiore  all’importo  di  euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei Concessionari, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

9. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al Concessionario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
5d794974f93e9e876c64097fc6d9721a3594d6fe0379eac2cb81feabcd28a7a6

Cartografia
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ALLEGATO “A”
Pratica SiDIT n. 9742/2023 (Proc. n. 11947/2023) – L.R.77/2016 – Concessione per attraversamento con ponte (tip. 4.2) del torrente Mersino (TS21557),
a servizio della strada di collegamento tra la S.P. 162 Massetana e l’ex sito minerario “Miniera di Bagnolo”, situato in località Valle Buia nel comune di
Montieri (GR). Concessionario: Eni Rewind S.p.A.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002762

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2317 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - concessione prelievo di acqua pubblica sotterranea mediante un 
pozzo in via Brunero Paoli loc. Centro Storico nel Comune di Lucca (LU) ad uso civile (prat. 
SIDIT n. 4109/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e 
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei 
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle 
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019, n. 938 del 13/09/2021, n. 1219 del 
02/11/2022 e n. 1208 del 23/10/2023;

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l’istanza in bollo presentata da Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, C.F.: 00203680467 
con sede a Lucca (LU), via S. Micheletto n. 3, protocollata in data 24/10/2022 n. 404246, con la  
quale è stata chiesta l'autorizzazione alla ricerca e concessione per la realizzazione di un pozzo nel  
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Comune di Lucca (LU), via Brunero Paoli, loc. Centro Storico, su terreno contraddistinto nel foglio 
131, mappale 265;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di 
concessione;

Visto  il  decreto  dirigenziale  della  Regione  Toscana  n.  24750  del  14/12/2022  con  il  quale, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, C.F.: 00203680467 con sede a Lucca, via S. Micheletto n. 
3, è stata  autorizzata ad eseguire lavori di ricerca di  acque sotterranee, su terreni in disponibilità 
posti in via Brunero Paoli, loc. Centro Storico nel Comune di Lucca (LU) contraddistinti al NCT di  
detto Comune al Foglio 131 Mappale 265, sulla base del piano di massima a firma del geologo 
incaricato presente agli atti della pratica SIDIT n. 4109/2022 e vista la relazione di fine lavori di  
realizzazione del pozzo in data 15/01/2024;

Dato atto che sono stati effettuati i seguenti versamenti:
-  in  data  19/10/2022,  spese  di  istruttoria  di  Euro  100,00,  codice  IBAN 
IT89O0760102800001031575820,
-  in  data  23/01/2024,  contributo  idrografico  di  Euro  40,00, codice  IBAN 
IT41X0760102800001031581018,
- in data 23/01/2024, cauzione di Euro 267,41, codice IBAN IT41X0760102800001031581018;

Considerata  la  visita  locale  di  istruttoria  svoltasi  in  data  17/01/2024,  durante  la  quale  è  stato 
accertato che il  pozzo è  dotato  di  contatore,  che è  stato sigillato e,  considerata  la  conclusione 
dell'iter  istruttorio,  con  esito  favorevole,  per  il  rilascio  della  concessione,  come  risulta  dalla 
relazione  dell'Ufficio  Genio  Civile  Toscana  Nord  sede  di  Lucca, Ufficio  Procedure  Tecnico 
Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della prat. SIDIT n. 4109/2022;

Dato  atto  che  a  seguito  dell'esperita  istruttoria  è  possibile  concedere  a:  Fondazione  Cassa  di 
Risparmio di Lucca, C.F.: 00203680467 con sede a Lucca (LU), via S. Micheletto n. 3, il prelievo di 
acqua pubblica sotterranea mediante un pozzo (la cui ricerca è stata precedentemente autorizzata 
con decreto dirigenziale n. 24750 del 14/12/2022), in via Brunero Paoli, loc. Centro Storico nel 
Comune  di  Lucca  (LU),  Foglio  131  Mappale  265,  ad  uso  civile,  stabilendo  la  durata  della 
concessione  in  15  (quindici)  anni  a  decorrere  dal  01/01/2024,  per  365  gg/a;  i  quantitativi  del 
prelievo sono i seguenti: la portata di acqua massima è fissata in misura non superiore a 2,5 l/s, nel  
giorno solare non potrà essere prelevato un volume eccedente 15,0 mc, nell'anno civile non potrà 
essere prelevato un volume eccedente 2.160,0 mc, la portata media su cui calcolare il canone è pari 
a 0,0685 l/s (prat. SIDIT n. 4109/2022);

Preso atto che il legale rappresentate di Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, ha sottoscritto in 
data 24/01/2024 il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione 
di acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 24/01/2024, redatto in conformità alla 
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto 
(All. A, non pubblicato), contenente i diritti e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle 
modalità  di  esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e 
condizione accessoria;

Dato atto che è dovuto il canone anno 2024 di Euro 267,41 salvo conguaglio, da versare entro la 
scadenza annuale del 31/12/2024;

Dichiarata l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;
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Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di  concedere a: Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, C.F.: 00203680467 con sede a 
Lucca (LU), via S. Micheletto n. 3, il prelievo di acqua pubblica sotterranea mediante un 
pozzo (la cui ricerca è stata precedentemente autorizzata con decreto dirigenziale n. 24750 
del  14/12/2022),  in  via  Brunero  Paoli,  loc.  Centro  Storico  nel  Comune di  Lucca  (LU), 
Foglio  131  Mappale  265,  ad  uso  civile,  stabilendo  la  durata  della  concessione  in  15 
(quindici) anni a decorrere dal 01/01/2024, per 365 gg/a; i quantitativi del prelievo sono i 
seguenti: la portata di acqua massima è fissata in misura non superiore a 2,5 l/s, nel giorno 
solare non potrà essere prelevato un volume eccedente 15,0 mc, nell'anno civile non potrà 
essere prelevato un volume eccedente 2.160,0 mc, la portata media su cui calcolare il canone 
è pari a 0,0685 l/s (prat. SIDIT n. 4109/2022);

2. di  approvare il  disciplinare,  redatto  in  conformità  allo schema di cui alla Delibera G.R. 
n.194  del  16/03/2016,  sottoscritto dal  legale  rappresentante  di  Fondazione  Cassa  di 
Risparmio  di  Lucca,  in  data  24/01/2024,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è 
vincolato  il  rapporto  di  concessione  di  derivazione  acqua pubblica,  allegato  al  presente 
decreto e costituente parte integrante e sostanziale (All. A, non pubblicato);

3. di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 5° capoverso della narrativa;

4. di dare atto che è dovuto il canone anno 2024 di Euro 267,41 salvo conguaglio, da versare 
entro la scadenza annuale del 31/12/2024;

5. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Lucca (LU);

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al Richiedente;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
2cba71c4aae492644c6d547720d8233d1a684ba816e4336058895f4468a06e2f

dati identificativi
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002151

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2340 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Subentro nella concessione di porzione di area 
demaniale del corso d'acqua denominato Rio della Leccia, in loc. Martignana del Comune di 
Empoli. Pratica SiDIT n.  6290/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

PREMESSO che in data 3/08/2010 con Atto Dirigenziale n. 14916 il Circondario Empolese Valdelsa ha rilasciato una
concessione demaniale per l’uso delle seguenti aree appartenenti al demanio idrico: 

• attraversamento con ponte, con occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Rio
della Leccia, loc. Martignana in Comune di Empoli, presso la particella 178 del Foglio 58 

CONSIDERATO che tale manufatto, insistente sull’ area demaniale oggetto di occupazione, risulta autorizzato anche nei
riguardi idraulici;

DATO ATTO che con istanza protocollo n. 0586364 del 28-12-2023, la richiedente,  i cui dati anagrafici sono riportati
nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto,   ha presentato domanda di subentro nella titolarità della
sopracitata concessione;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, trattandosi di trasferimento di proprietà in relazione alla quale è stata
concessa l'area, strumentale e strettamente connessa al godimento del diritto di proprietà, ai sensi dell'art. 36 comma 2
DPGR 60/2016 può farsi luogo all’accoglimento della richiesta di subentro presentata dalla richiedente nella titolarità a
tutti gli effetti di legge della concessione demaniale con tutti gli obblighi e oneri amministrativi connessi;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al subentro nella concessione demaniale sopra citata;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione è rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che nella  gestione  dell’area,  ai  sensi  dell’art.  22  del  DPGR 60/R  del  12/08/2016,  dovranno  essere
osservate le prescrizioni generali che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

           il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 
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• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

318 mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto è stata anticipata dal richiedente a mezzo versamento su
PagoPA IUBD 01240001700324;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 112,00 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018. 

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di riconoscere la richiedente, i cui dati anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del
presente  atto  ,  i  cui  data  anagrafici  sono  riportati  nell'allegato  A, titolare  a  tutti  gli  effetti  di  legge  della
concessione demaniale, rilasciata Atto Dirigenziale del Circondario Empolese Valdelsa n. 14916 del 3/08/2010,
per l'occupazione del demanio idrico con: 

• attraversamento con ponte, con occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Rio
della Leccia, loc. Martignana in Comune di Empoli, presso la particella 178 del Foglio 58; 

2. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9  a decorre dalla data del presente atto secondo le prescrizioni
generali previste in premessa e che il canone di concessione è pari a € 112,00, soggetto ad aggiornamento e
modifica  in  ragione  delle  disposizioni  che verranno emanate  dalla  Regione  Toscana, da  pagarsi entro  il  31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

3. di dare atto che il subentro nella concessione decorrono dalla data del presente decreto; 

4. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta  proporzionale  dovuta per  l’intera  durata  della  concessione risulta  inferiore  alla  misura  di  Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, provvedere alla sua registrazione; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di
terzi.  

6. di trasmettere il presente provvedimento tramite il portale SiDIT-FE. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                  IL DIRIGENTE
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A
7c31a53a312c6344bf494b27890974e6c8fd2a614ee8fa0153561f4bae9fb393

Anagrafica richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002409

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2341 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: L.R. 80/2015, D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica idraulica n. 4047 (Sidit n.439/2024). 
Concessione di porzioni di aree, appartenenti al Demanio Idrico dello Stato, nel bacino di 
Torano nel comune di Carrara (MS), occupate da 15 attraversamenti di accesso al sito 
estrattivo “Cava n.25 Canalbianco”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 
VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs 112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia di  difesa del suolo ai  sensi dell'art.  9 comma 4) della  L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. 194/2016 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

RICHIAMATO  il  Regolamento  emanato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri  per la  determinazione dei canoni,  e
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81"; 

322 mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”; 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”; 

VISTA l’istanza di concessione idraulica inviata per pec il 04/07/2023 (protocollo R.T. n. 322026),
perfezionata  con  pec  del  08/09/2023  (prot.  R.T.  n.0414095),  dal  tecnico iscritto  all'ordine  dei
Geologi della Toscana al n°375, per conto della Escavazione Marmi Canalbianco Alto s.r.l., partita
iva/c.f.  01060380456, con sede legale in via Roma n. 17 a Carrara (MS), alla quale  sono stati
allegati i seguenti elaborati:
-relazione tecnica
-relazione tecnica integrativa
-tav.1 ubicazione
-tav. 2 carta catastale e stato attuale
-tav 2i carta catastale

PRESO ATTO che la società richiedente ha ottemperato al pagamento dei seguenti importi:

-€ 100,00 (oneri istruttori), mediante bonifico intestato a Regione Toscana, in data 30/06/2023,
-€ 16,00 di imposta di bollo per l’istanza, con marca da bollo che ha l’id. n. 01161235912250 del
30.06.2023;
-€ 16,00 di imposta di bollo per il decreto, con marca da bollo che ha l’id. n. 01220976101217 del
04.01.2024;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con ordine di servizio n.23 del
25/11/2022;

PRESO ATTO che l’istanza è finalizzata al rilascio della concessione idraulica di porzioni di aree,
appartenenti  al  Demanio Idrico delle  Stato,  nel bacino di  Torano nel  comune di Carrara (MS),
occupate  dai  15  attraversamenti  sotto  elencati,  di  accesso  al  sito  estrattivo  “Cava  n.25
Canalbianco”:

Identificativo
Catastale confinante Denominazion

e catastale
Superficie mq

Foglio Mappali

1 21 8-9 30,80

2 21 8-9 27,70

3 21 8-9 41,60

4 21 8-9 22,00

5 21 8-9 29,10

6 21 8-9 17,30

7 21 8-9 19,10

8 21 8-9 20,40

9 21 7-9 15,50

10 21 7-61 14,60

11 21 57-61 4,17

12 21 57-60 17,70

13 21 57-60 12,30

14 21 58-60 14,34

A 21 9-11
Fosso

Canalbianco
27,60
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DATO ATTO che solo uno degli attraversamenti è sul sedime del Fosso Canalbianco mentre gli altri
quattordici sono ubicati nelle aree demaniali limitrofe, prive di funzionalità idraulica;

DATO ATTO che la concessione delle porzioni di aree demaniali occupate può essere rilasciata con
assegnazione diretta, ai sensi dell'art. 13 del D.P.G.R. 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO in particolare l'art. 24, comma 6, del D.P.G.R. 60/R/2016, ai sensi del quale la concessione è
rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e il Concessionario;

RILEVATO  che  gli  elaborati  progettuali,  nella  loro  stesura  finale,  quelli  che  descrivono
l’esecuzione delle opere per la richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il presente provvedimento,
sono agli atti del Settore; 

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  9  anni,  a  partire  dalla  data  del
presente atto, la durata della concessione delle porzioni di aree occupate, che potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a
seguito  di  istanza  da  presentare  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  della
concessione;

STABILITO che  la  società  suddetta  dovrà  rispettare  le prescrizioni  di  seguito  riportate  e  le
disposizioni disciplinate dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:

-durante l’utilizzo delle porzioni di aree non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare de-
flusso delle acque superficiali; 

-durante l’utilizzo delle porzioni di aree dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza non determini aggravio di rischio idrogeologico ed in ge-
nerale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-al termine della concessione dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi; 

-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile  Toscana Nord od
altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza dei siti estrattivi; 

- è fatto divieto utilizzare le porzioni di aree demaniali in occasione di allerta meteo con codice gial-
lo/arancione/rosso per criticità idrogeologiche, piogge intense e temporali diramato dalla Protezione
Civile Regionale per la zona  V Versilia (zona di allerta di riferimento per il Comune di  Carrara
come da delibera di giunta regionale n. 395 del 07/04/2015);
- assumere la custodia delle porzioni di aree demaniali in concessione mantenendole in buono stato,
preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e spese;
- sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia delle porzioni di aree, assumendosi gli oneri del risarcimento;
-  rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia  urbana e  di  pubblica sicurezza,
nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque,  tenendo  indenne  la  Regione  da  ogni
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione delle porzioni di aree demaniali;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, le porzioni di aree oggetto di concessione;
- assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria delle porzioni di aree demaniale in
concessione;

DATO  ATTO  che  con  il  presente  decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della
concessione, tutti gli interventi manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio
del bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento e il  concessionario
dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio dei predetti  lavori
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manutentivi e dovrà altresì  presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione tecnica
esplicativa; 

DATO ATTO che il Concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione
la data d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunica-
zione, documentazione tecnica esplicativa;

DATO ATTO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il  Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente; 

DATO ATTO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, rinuncia, revoca o
decadenza, il Concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le porzioni di aree e i luoghi
occupati nel termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario non
provveda agli obblighi, il Settore competente provvede all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio
decreto 14 aprile 1910, n. 639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative alla
riscossione  delle  entrate  patrimoniali  dello  Stato)  con  diritto  di  rivalsa  sul  concessionario
inadempiente;

DATO ATTO che il canone demaniale che il concessionario dovrà corrispondere annualmente alla
Regione Toscana per l’occupazione delle porzioni di aree demaniali è determinato in  € 2.016,00,
sulla base dell’allegato A alla D.G.R.T 1555/2022, importo che verrà aggiornato ̀ogni dodici mesi
mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita; 

DATO ATTO che la concessione demaniale è gravata dall'imposta regionale sulle concessioni statali
per  l'occupazione e  gli  usi  dei  beni  del  Demanio e  del  patrimonio indisponibile  dello  Stato da
pagarsi unitamente al canone demaniale;  l'imposta regionale, istituita con la legge 281/70 recepita
dalla  Regione  Toscana L.R.  30/12/1971 n.2,  è  attualmente  regolamentata  dalla  legge  regionale
27/12/2018 n. 74 che ne ha commisurato l'aliquota al 50% dell'importo del canone; 

PRESO ATTO che la  società  richiedente in  data  19.10.2023 (prot.n.  0477608) ha trasmesso le
ricevute dei seguenti importi:

€ 11.588,15 (canone demaniale anni dal 2018 al 2023, importi comprensivo di interessi legali)
€ 2.952,09 (imposta regionale anni dal 2021 al 2023);

PRESO ATTO che la  società  richiedente in  data  09.01.2024 (prot.n.  0009476) ha trasmesso le
ricevute dei seguenti importi: 
€ 2.016,00 (deposito cauzionale richiesto a garanzia del pagamento del canone e degli adempimenti
relativi alla concessione); 
€ 410,88 spese di registrazione;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente decreto è soggetto a registrazione fiscale,  ai sensi di  legge (art.  5
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131);

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato, 
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DECRETA 

1-di rilasciare alla  Escavazione Marmi Canalbianco Alto s.r.l.,  partita iva/c.f.  01060380456, con
sede legale in via Roma n. 17 a Carrara (MS), la concessione  di porzioni di aree, appartenenti al
Demanio Idrico delle Stato,  nel bacino di Torano nel comune di Carrara (MS), occupate dai 15
attraversamenti  sopra  elencati,  di  accesso  al  sito  estrattivo  “Cava  n.25  Canalbianco”,  meglio
descritti in narrativa e negli elaborati tecnici agli atti d’ufficio;

2-di stabilire in 9 anni, a partire dalla data del presente atto,  la durata della concessione che potrà
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento emanato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le
modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni
prima della scadenza del termine della concessione;

3-di  stabilire  che il  concessionario dovrà corrispondere annualmente  alla  Regione  Toscana,  per
l’occupazione  delle  porzioni  di  aree  occupate,  un  canone  di  €  2.016,00,  importo  che verrà
aggiornato ̀ogni dodici mesi mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del
costo della vita; 

4-di  stabilire  che  il  concessionario  dovrà  rispettare  gli  obblighi,  le  condizioni  e  le  prescrizioni
individuate in narrativa e alle quali è vincolata la concessione;

5.  di  dare atto  che la  concessione,  di  cui  al  presente atto,  è  rilasciata  in  relazione alle  proprie
competenze di gestione delle aree del Demanio Idrico, ai sensi della L.R. 80/2015 e del D.P.G.R.
60/R/2016 e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; la società destinataria è tenuta a
munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti; 

6-di notificare il presente atto alla società richiedente e al tecnico incaricato, tramite indirizzo pec;

7-di procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2, parte II
della Tariffa del D.P.R. 131/1986, considerato che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta,
per l’intera durata della concessione, risulta superiore alla misura fissa di € 200,00;

8-di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002653

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2350 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 168/2024-105/2024; Codice locale n. RIN_CSA2017_00001 (ex 
PC0000757SI) - Approvazione della variazione di titolarità della concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee in Comune di Sinalunga, Località via Piave. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

• il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

• il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

• la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri”;

•  i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al 
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

•  la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei 
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento 
dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

RICHIAMATA la  concessione  di  derivazione  di  acque  sotterranee  per  uso  produzione  beni  e 
servizi, tramite un pozzo ubicato in Comune di Sinalunga (SI), via Piave 80, individuato al catasto 
terreni nel foglio n. 52, particella n. 285, rilasciato con decreto n. 14533 del 10/10/2017 alla Nuova 
Rocchi S.r.l.  e la successiva variante sostanziale approvata con decreto n.  1485 del 06/02/2020 
consistente nella variazione di uso a civile e nella diminuzione del quantitativo concesso per un 
volume pari a 300 mc/anno;

VISTA  l'istanza  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana  in  data  29/12/2023  al  numero 
589585 con cui  la richiedente C.T.C. Srl,  con sede legale in Sinalunga,  C.F.  00749270526, ha 
richiesto la voltura a proprio favore della concessione sopra richiamata;

CONSIDERATO CHE il  richiedente  ha  corrisposto  in  data  23/01/2024  l’importo  di  €  253,68 
tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione 
Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione 
d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e 
degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che sarà restituita alla scadenza 
della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

DATO  ATTO  CHE  che  a  seguito  dell’esperita  istruttoria  non  sono  state  ravvisate  condizioni 
ostative all’accoglimento della istanza di variazione di titolarità dell'intestatario della concessione di 
derivazione di acque pubbliche richiesta;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  riconoscere  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  la  variazione  di  titolarità  dell'intestatario  della 
concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee tramite un pozzo ubicato in Comune 
di Sinalunga (SI), via Piave 80, individuato al catasto terreni nel foglio n. 52, particella n. 285, 
alla richiedente C.T.C. Srl, con sede legale in Sinalunga, C.F. 00749270526, per uso civile per 
un quantitativo annuo di 300 mc; 

2. di dare atto che la richiedente C.T.C. Srl, subentra in ogni obbligo e responsabilità stabiliti dalla 
concessione  rilasciata  con decreto  n.  14533  del  10/10/2017  così  come  modificata  con  la 
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successiva variante sostanziale approvata con decreto n. 1485 del 06/02/2020;

3.  di  confermare  la  scadenza della  concessione al 25/04/2032, subordinatamente  all’osservanza 
delle  condizioni  contenute  nel  disciplinare  di  concessione  allegato  al  decreto  n.  14533  del 
10/10/2017  con  le  modifiche  introdotte  dal  decreto  di  variante  sostanziale  n.  1485  del 
06/02/2020;

4. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002668

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2351 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acque 
ubicata in Comune di Quarrata in Via Palatucci. Approvazione del Disciplinare di concessione. 
- Pratica n. 35422. Pr. SIDIT n. 6007. Richiedente: PARA srl

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque   e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi  operativi  per lo svolgimento delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.
22/2015”;

CONSIDERATO   CHE  con  domanda,  presentata  alla  Regione  Toscana,  prot.  n.  0414448  del
02/11/2022  il  richiedente PARA Srl   ha fatto  richiesta  di  concessione  di  derivazione di  acqua
pubblica sotterranea ubicata in via Palatucci in Comune di Quarrata (PT) per uso civile nel terreno
individuato nel foglio catastale n.  23 dalla particella n. 842, per una portata  media di   0,022 litri al
secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la  cauzione ai sensi del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare allegato al presente atto (ALL.A),
contenente gli obblighi e le condizioni cui  è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib.
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo è il titolare di incarico di Elevata
Qualificazione procedure tecnico autorizzative in  materia  di  acque T.U 1775/1933 Genio civile
valdarno centrale;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-
te PARA Srl – c.f: 01501020976, con decorrenza dalla data del presente atto per 30 anni, la
concessione di derivazione di   acqua pubblica sotterranea ubicata in via Palatucci in Comu-
ne di  Quarrata (PT) per uso  civile nel terreno individuato nel foglio catastale n.   23 dalla
particella n. 842, per una portata  media di   0,022 litri al secondo, sulla base della quale sarà
calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto conserva-
to agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli obblighi e le
condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al precedente pun-
to;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni
dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto;

4. di prendere atto che il  Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto  è
conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come
stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno in corso, il canone è stabilito nella misura di € 235,13;
7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Quarrata;
8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:
-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente
Amministrazione Regionale;
- per le materie di cui  all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;
-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;
-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f594da471d4ece38d4c1eaed73840baba99cb1d11f976c0221afee0f2824084e

35422 DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002681

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2353 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/33 e R.D. n. 523/1904 - concessione di derivazione acqua pubblica 
sotterranea da sorgente ubicata nel Comune di San Marcello Piteglio (PT) ad uso agricolo 
(prat. Sidit n. 167022/2020 C.L. n. 5750 PT).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati 1, A nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle 
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019, n. 938 del 13/09/2021, n. 1219 del 
02/11/2022 e n. 1208 del 23/10/203;

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

• il R.D. n. 523/1904;
• la L. 37/1994;
• la L.R. 41/2018;
• la L.R. 79/2012;
• la DCRT n. 101 del 21/12/2016 – modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla  

L.R. n. 79/2012 e succ. Aggiornamento tecnico di cui alla DGRT n. 899 del 06/08/2018;
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• la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 888 del 07/08/2017;
• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale n.  60/R del  12/08/2016,  pubblicato sul 

BURT n. 36 del 17/08/2016, così come modificato dal DPGRT n. 45/R del 11/08/2017;

Vista l’originaria istanza presentata all'Ufficio del Genio Civile di Pistoia, dal Richiedente, i cui dati 
identificativi  sono  indicati  nell'allegato  A (non  pubblicato)  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto, protocollata il 02/01/2001 con il n. 58, intesa ad ottenere la concessione preferenziale 
per derivare acqua sotterranea da sorgente, nel Comune di San Marcello Piteglio (PT);

Vista la richiesta del Richiedente, prot. n. 0457932 del 25/11/2021, di riattivazione dell'istanza del 
02/01/2001;

Considerato  che  l'imposta  di  bollo  è  stata  assolta:  marca  da  Euro  16,00  (n.  identificativo 
01210081307292  e  marca  da  Euro  2,00  (per  maggiorazione  ritardato  assolvimento  –  n. 
identificativo 01210081307281) e che gli oneri istruttori di Euro 100,00 sono stati versati  in data 
08/11/2021 sul conto IBAN IT89O0760102800001031575820;

Considerato che il prelievo dell'acqua sorgiva avviene da vasca di raccolta in cls della capacità di 
circa 3.500 litri, che riceve scaturigine sotterranea posta più a monte; tramite elettropompa situata a 
margine della vasca, l'acqua viene distribuita mediante ali piovane ad irrigare le colture vivaistiche 
aziendali; la vasca contiene un troppo pieno che mediante tubazione di condotta sotterranea, porta 
l'acqua in esubero a scaricarsi nel Torrente Maresca attraverso un condotto situato bella scarpata 
interna del corso d'acqua in sx idraulica. La concessione pertanto, comprende sia la derivazione (ai 
sensi del R.D. n. 1775/33) che lo scarico (ai sensi del R.D. n. 523/1904);

Vista  relazione  d'istruttoria  del  Genio  Civile  Toscana  Nord  sede  di  Lucca,  Ufficio  Procedure 
Tecnico Autorizzative per la Difesa del Suolo (prat. n. 2993);

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di 
concessione;

Dato atto che sono stati effettuati i seguenti versamenti:
-  in  data  27/12/2023  Euro  40,00  per  il  contributo  idrografico  (conto  IBAN 
IT41X0760102800001031581018),
-  in  data  27/12/2023  Euro  81,00  per  il  deposito  cauzionale  (conto  IBAN 
IT41X0760102800001031581018),
-  in  data  27/12/2023  Euro  81,00  per  canone  acque  anno  2022  (conto  IBAN 
IT41X0760102800001031581018),
- in data 07/01/2024 Euro 96,00 per n. 6 marche da bollo da Euro 16,00 ciascuna (Mod. F24, 
allegato al presente decreto – All. 1 – non pubblicato);
- in data 22/01/2024 complessivi Euro 219,10 per canone aree anno 2022 (Euro 107,10) e anno 
2023 (Euro 112,00), (conto IBAN IT41X0760102800001031581018),
- in data 22/01/2024 complessivi  Euro 109,55 per imposta (aree) del 50% del canone anno 2022 
(Euro 53,55) e anno 2023 (Euro 56,00), (IBAN IT70J0760102800000011899580);
-  in  data  01/02/2024  Euro  84,10  per  canone  acque  anno  2023  (conto  IBAN 
IT41X0760102800001031581018),
-  in  data   01/02/2024  Euro  112,00  per  cauzione  aree  (conto  IBAN 
IT41X0760102800001031581018);

Considerata  altresì  la  conclusione  dell'iter  istruttorio,  con  esito  favorevole,  per  il  rilascio  della 
concessione, come risulta dalla relazione del Settore Genio Civile Toscana Nord sede di Lucca, 
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Ufficio Procedure Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della prat. Sidit n. 
167022/2020 C.L. n. 5750 PT;

Dato atto che a seguito dell'esperita istruttoria è possibile concedere al Richiedente, la derivazione 
di acqua pubblica sotterranea da sorgente ubicata nel Comune di San Marcello Piteglio (PT) FG 65 
Particella 1117, ad uso agricolo, per una portata media di 0,0064 l/s pari a 201,60 mc/a e lo scarico 
delle acque in esubero nel Torrente Maresca, stabilendo la durata della concessione in 20 (venti) 
anni  a  decorrere  dalla  data  di  approvazione  del  presente  decreto,  per  365  gg/a  (prat.  Sidit  n. 
167022/2020 C.L. n. 5750 PT);

Preso  atto  che  il  Richiedente,  in  data  04/01/2024  ha  sottoscritto  digitalmente  (Cades-Bes)  il 
disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto digitalmente in data 04/01/2024, redatto in 
conformità alla delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016 (allegato A), contenente i diritti  
e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di 
concessione ed ogni altro termine, modo e condizione accessoria, le cui marche da bollo sono state 
versate con il mod. F24 (All. 1 non pubblicato), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che è dovuto il canone acque anno 2024 di Euro 84,10, salvo conguaglio, da versare entro 
la scadenza annuale del 31/12/2024;

Dato atto che è dovuto il canone aree anno 2024 di Euro 112,00, salvo conguaglio e la relativa 
imposta del 50%, pari ad  Euro 56,00, salvo conguaglio,  da versare entro la scadenza annuale del 
31/12/2024;

Dichiarata l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                     DECRETA

1. di  concedere al  Richiedente,  i  cui  dati  identificativi  sono  indicati  nell'allegato  A (non 
pubblicato) parte integrante e sostanziale del presente atto, la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea da sorgente ubicata nel Comune di San Marcello Piteglio (PT) FG 65 Particella 
1117, ad uso agricolo, per una portata media di 0,0064 l/s pari a 201,60 mc/a e lo scarico 
delle acque in esubero nel Torrente Maresca, stabilendo la durata della concessione in 20 
(venti) anni a decorrere dalla data di approvazione del presente decreto, per 365 gg/a (prat. 
Sidit n. 167022/2020 C.L. n. 5750 PT);

2. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R. 
n.194 del 16/03/2016, sottoscritto digitalmente (Cades-Bes) in data 04/01/2024, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazione acqua 
pubblica (allegato A), le cui marche da bollo sono state versate con il mod. F24 (All. 1 non 
pubblicato), parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 4° e 8° capoverso della narrativa;

4. di dare atto che è dovuto il canone acque anno 2024 di Euro 84,10  salvo conguaglio, da 
versare entro la scadenza annuale del 31/12/2024;

5. di dare atto che è dovuto il canone aree anno 2024 di Euro 112,00, salvo conguaglio e la  
relativa imposta del 50%, pari ad Euro 56,00, salvo conguaglio, da versare entro la scadenza 
annuale del 31/12/2024;
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6. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di San Marcello Piteglio (PT);

7. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

8. di trasmettere il presente atto al Richiedente;

9. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

1
dcb6a3fe037c28b2db74522b4daa211aa36b61dfada19464230e409513d38456

mod. F24

A
d8f5a2e67a644f0138de8df9e2ba8e555343529c33908495837c360cce2fc8b1

disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002752

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2366 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4319/2019 (Proc. n. 11918/2023) - L.R. 77/2016 – Concessione 
demaniale per un attraversamento in subalveo (tip. 11) del fosso Ampio (TS57312), con 
condotta di acqua potabile,  situato in località Ponti di Badia nel comune di Castiglione della 
Pescaia (GR).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
“Regolamento”;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”, che
stabilisce particolari modalità e requisiti per regolarizzare le utilizzazioni demaniali prive di atto di
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concessione valido al momento del subentro della Regione Toscana nella competenza della gestione
amministrativa del demanio idrico;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTI gli articoli n. 12, c. 1, della L.R. 57/2017, n. 5 della L.R. 74/18 e n. 1 della L.R. 93/2020, che
riducono del 100% l’imposta di cui alla L.R. 2/1971 suddetta, rispettivamente nel biennio 2017-
2018, nel 2019 e nel 2020;

VISTI gli articoli 2 della L.R. 93/2020 e 7 della L.R. 50/2021, con i quali si dispone la rinuncia
all'applicazione dell'aggiornamento sulla base del tasso di inflazione programmato rispettivamente
ai canoni di concessione delle annualità 2019, 2020 e 2021; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”; 

PRESO ATTO che,  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  3252  del  04/08/2005,  la  Provincia  di
Grosseto ha rilasciato al soggetto identificato nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente  decreto,  l’autorizzazione  all’attraversamento  del  fosso  Ampio  (TS57312),  con  una
condotta di acqua potabile, in località Ponti di Badia nel comune di Castiglione della Pescaia (GR);
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ACCERTATO che il corso d’acqua fosso Ampio (TS57312), riportato nel Reticolo Idrografico e di
Gestione del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 (C.T.R. tav. n. 342080), risulta acqua
pubblica ai sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii;

ACCERTATO che l’attraversamento oggetto della presente concessione risulta compatibile sotto il
profilo idraulico ai sensi dell'art. 3 della D.P.G.R. 42/R/2018 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904; 

PRESO ATTO che la presente concessione comporta l’occupazione del demanio idrico, individuata
nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale parte integrante e
sostanziale ;

VERIFICATO che, in ordine al rilascio della concessione in esame, sussistono i presupposti di cui
all’art.  1  della  L.R.  77/2016 e  che pertanto  la  stessa  può essere  rilasciata  con la  procedura  di
assegnazione diretta di cui all’art. 13 del Regolamento; 

CONSIDERATO che  sono  stati  regolarmente  versati  i  corrispettivi  richiesti  dalla  Provincia  di
Grosseto ed altresì che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Regione Toscana per
regolarizzare, a partire dal 01/01/2016, l’occupazione demaniale suddetta, come previsto dalla L.R.
77/2016;

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6 del Regolamento, la concessione possa essere ac-
cordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa con
prot. n. 547703 del 01/12/2023;

VISTA la  nota  di  rettifica  alla  suddetta  richiesta  pagamenti,  trasmessa  con prot.  n.  21183 del
15/01/2024;

VISTA  la  richiesta  di  riduzione  del  canone  trasmessa  dall’utilizzatore  del  bene,  identificato
nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente decreto, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 27357 del 17/01/2024, con la quale si chiede l’applicazione della riduzione  del
canone del 20% prevista dalla D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018, per le occupazioni demaniali volte
a garantire l’approvvigionamento idropotabile di utenze non servite da rete pubblica;

VISTA la nota trasmessa con prot. n. 0040751 del 24/01/2024 di rettifica di un errore materiale
rilevato nella nota di prot. n.  21183 del 15/01/2024, in relazione alla determinazione dell’imposta
dovuta;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
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Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale
del consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere, ;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato  alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dal 01/01/2016 ai sensi della L.R. 77/2016,
può essere rilasciata per la durata massima di nove anni, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5 del
Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art. 23 del Regolamento, alla cessazione
della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  rinuncia,  revoca  o
decadenza, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a
proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e
che in caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario. Il settore
competente può, d’ufficio o su istanza del concessionario, valutare l’acquisizione al demanio dei
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manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e
senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell’art.  25  del  Regolamento,  il  rinnovo  della  concessione  è
ammissibile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e che la concessione non è
rinnovabile tacitamente alla scadenza. La domanda di rinnovo è presentata, almeno trenta giorni
prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14. Fino al rilascio
della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il
richiedente  può  continuare  ad  utilizzare  l’area  con  le  medesime  modalità  e  condizioni  della
concessione  in  scadenza  previo  pagamento  di  un  corrispettivo  commisurato  al  canone,  salvo
conguaglio al rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuo per la concessione di attraversamento in subalveo
utilizzando manufatti esistenti (tip. 11)  ammonta: 
• per gli anni dal 2016 al 2018 all’importo annuo di € 300,00, determinato in base alle tariffe

approvate  con  la  D.G.R.T.  1138  del  15/11/2016  per  l’anno  2016  e  con  la  D.G.R.  888  del
07/08/2017 per gli anni 2017 e 2018;

• per le annualità dal 2019 al 2021 all’importo annuo di € 240,00, determinato in base alle tariffe
approvate  con  la  D.G.R.T.  888  del  07/08/2017  e  ridotto  del  20% a  seguito  della  richiesta
pervenuta  con  la  nota  prot  n.  27357  del  17/01/2024,  ai  sensi  della  D.G.R.T.  n.  1414  del
17/12/2018;

• per  l’anno  2022  all’importo  €  257,04,  determinato  applicando  alla  tariffa  suddetta  la
rivalutazione su base ISTAT ai sensi della D.G.R.T. n. 1219 del 02/11/2022;

• dall’annualità 2023 a € 268,80, importo determinato in base alle tariffe suddette modificate dalla
D.G.R.T.  n.  1555/2022,  precisando  che  lo  stesso  potrà  essere  aggiornato  annualmente  dalla
Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;  

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo,  che sono stati
corrisposti gli oneri concessori richiesti dal Settore Politiche Fiscali e Riscossione Tributi fino alla
data odierna per l’occupazione demaniale oggetto del presente decreto e che, in ottemperanza agli
adempimenti richiesti con la nota sopracitata, il concessionario ha provveduto:
• al versamento del canone 2023 per l’importo di € 268,80, determinato ai sensi della D.G.R.T. n.

888/2017 e ss.mm.ii.;
• al versamento di un deposito cauzionale, pari a una annualità del canone;
• al versamento dell’imposta regionale sulle concessioni del demanio idrico per le annualità 2016,

2021, 2022 e 2023, stabilita dall'art. 1, comma 2, della L.R. n. 2/1971, nell’importo del 50% del
canone delle rispettive annualità;

• all’assolvimento degli obblighi relativi all’imposta di bollo per l’importo di € 16,00 ai sensi del
D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (pagamento F23 presso Banca
Intesa Sanpaolo SPA del 18/01/2024);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;
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DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al soggetto identificato nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
decreto, la concessione demaniale per un attraversamento in subalveo (tip. 11) del fosso Ampio
(TS57312),  con condotta di  acqua potabile,  situato in località Ponti  di  Badia nel comune di
Castiglione della Pescaia (GR), così come rappresentato nell’elaborato cartografico facente parte
integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “B”);

2. di stabilire che gli effetti della presente concessione decorrono, ai sensi della L.R. 77/2016, dal
01/01/2016 e che la stessa avrà durata di nove anni, con scadenza il 31/12/2024;

3. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni nonché alle disposizioni in materia
di  rinnovo  e  cessazione  della  Concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa;

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  all’importo  di  euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

6. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al Concessionario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
328730b765f880df7278cd25eb4d1ae2bd83cc62cb98b10024d85e197dd480e9

Dati personali concessionario

B
99256aa2fe08cd1832cb5ea56b25fefa813658983754142116198f3c99678cc5

Cartografia
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ALLEGATO “B”
Pratica SiDIT n. 4319/2019 (Proc. n. 11918/2023) - L.R. 77/2016 – Concessione demaniale per un attraversamento in subalveo (tip. 11) del fosso
Ampio (TS57312), con condotta di acqua potabile,  situato in località Ponti di Badia nel comune di Castiglione della Pescaia (GR).
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002764

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2368 - Data adozione: 06/02/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 10094/2023. 
Procedimento di rilascio di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di 
autorizzazione idraulica per realizzazione  di un nuovo scarico di acque reflue domestiche, in 
immissione nel corso d’acqua affluente del “Botro Rosso”, individuato nel reticolo idrografico 
L.R. 79/2012 e ss.mm.ii., con identificativo “TC522,” in località Valle Benedetta, nel Comune 
di Livorno (LI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli artt. 93,95, 97 e 98  del R.D. 523/1904 “Testo unico delle  disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, 
laghi e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59;

VISTA la L.R.T. n. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi  
d’acqua in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni) . Modifiche alla l.r. 
80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R.T. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali  e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione 
del demanio idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R.T. n. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R.T. n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche 
alla l.r. 69/2008 e alla l.r. n. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R.79/2012, nel loro ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la D.G.R.T n. 1315 del 28/10/2019  “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis l.r. 80/2015-
art.22 comma 2 lettera b) l.r. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il  Decreto Dirigenziale  n.  463 del 12/02/2016 con il  quale  sono stati  approvati  gli 
schemi di decreto  per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela 
della costa;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  60/R del  12/08/2016 avente  ad oggetto  “Regolamento  in  attuazione 
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del  
suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) e ss.mm.ii.  recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni   per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione dei canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”; 

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  “Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del demanio idrico- Modifiche  alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “ Disposizioni in materia di canoni per l’uso del 
demanio  idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R.T. n. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio 
idrico ai sensi della l.r.  n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A che 
stabilisce  i  canoni  di  concessione  da  applicare  alle  aree  del  demanio  idrico  a  partire 
dall'annualità 2023, in sostituzione dell'allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando 
per quanto non diversamente disposto il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 
229 del 24 febbraio 2020;

VISTA  la  Legge  241/1990  e  ss.mm.ii.  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia 
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della  L.R.T. 28 
dicembre 2015 n. 80” (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela 
della costa e degli abitati costieri);
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VISTA  l’istanza  di  autorizzazione  idraulica  e  concessione,  presentata  dai  soggetti   i  cui 
nominativi  sono riportati  in  Allegato  A,  ulteriormente  identificati  nell’Allegato  B,  entrambi 
parte integrante e sostanziale del presente atto, con nota acquisita agli atti di questo Settore con 
prot. n. 0545193 in data 30.11.2023, per la realizzazione di un nuovo scarico  di acque reflue 
domestiche,  in  immissione  nel  corso  d’acqua  affluente  del  “Botro  Rosso”,  individuato nel 
reticolo  idrografico  L.R.  79/2012  e  ss.mm.ii.,  con  identificativo  “TC522,”  in  località  Valle 
Benedetta, nel Comune di Livorno (LI); 

PRESO ATTO che  i  soggetti  istanti  di  cui  sopra  individuavano,  ai  sensi  dell’articolo  10, 
comma 2 del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R/2016 e ss.mm.ii.,  il soggetto 
fisico,  così  come  identificato  al  numero  1  dell’Allegato  A  (parte  integrante  del  presente 
provvedimento) quale unico referente per i rapporti con il Settore competente;

CONSIDERATO  che  i concessionari,  cointestatari  della  concessione  in  argomento e 
condebitori  sono, ex articolo 1292 e ss c.c.,  tenuti  in solido all’adempimento di tutti  oneri, 
prescrizioni, adempimenti previsti dal presente decreto di concessione; 

CONSIDERATO che l’autorizzazione  richiesta  comporta  occupazione  di  aree  del  demanio 
idrico dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento 
sulle Concessioni Demaniali n.60/R, il rilascio di  un unico  Decreto di Concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto è rilasciata senza procedura di 
assegnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al 
punto b) del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento 
sulle  concessioni demaniali n. 60/R/2016 e ss.mm.ii,  il Settore competente ha valutato di poter 
procedere al rilascio della presente  concessione demaniale senza il disciplinare di concessione 
dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il  
rapporto  giuridico  tra  la  Regione  Toscana,  in  qualità  di  Amministrazione  concedente 
(di seguito denominata “Concedente”) ed i Concessionari;

DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  titolare  d’incarico  di  Elevata 
Qualificazione  “Gestione  attività  e  procedure  tecnico  autorizzative  per  la  difesa  del  suolo. 
Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento; 

VISTO il progetto allegato all’istanza;

RILEVATO  che,  valutata  la  documentazione  tecnica  presentata,  ai  fini  della  presente 
concessione rilevano i seguenti elaborati:

- Prot.0545193_2023_Relazione Tecnica_scarichi_Valle Benedetta_Demanio-1;

CONSIDERATO  che  in  corso  di  istruttoria  è  stata  ritenuta  sufficientemente  esaustiva  la 
documentazione prodotta dal tecnico incaricato e pertanto non è stato necessario richiedere 
documentazione integrativa;

CONSIDERATO che è  stata  accertata,  ai  sensi  dell’art.  3  del  D.P.G.R.T. n.  42/R/2018,  la 
compatibilità idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il parere interno, favorevole con prescrizioni, rilasciato dall’Ufficio a seguito 
d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in argomento  presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescri-
zioni riportate nel presente atto;

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla 
normativa regionale di riferimento;
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DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate tutte le prescrizio-
ni, generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante l'esecuzione  dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflus-
so delle acque né essere mai  ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato 
dai lavori;

2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno  essere  messi  in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di 
rischio  idraulico  ed  in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubbli-
ci e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno  possibile  l’alveo  del corso d’acqua  ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ul-
timati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifi-
che e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità;

5.  durante  l’esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  ottemperare  alle  seguenti  prescrizioni  impartite 
dall’Ufficio,  all’esito della verifica  di  compatibilità  idraulica  delle opere  e contenute nel 
rapporto istruttorio tecnico:

- al fine di contenere fenomeni di erosione, in corrispondenza del punto di immissione, si 
dovrà  provvedere a rivestire l’alveo, con un rivestimento in pietrame di adeguata pezzatura 
resistente all’abrasione, adeguatamente ancorato;

- l’intervento non dovrà restringere la sezione libera di deflusso delle acque del corso 
d’acqua, né variare la geometria e l’inclinazione originaria delle sponde;

- la manutenzione ordinaria e straordinaria dello scarico e delle opere connesse, compreso il 
rivestimento sopra descritto, sono a cura e carico del Concessionario, anche in caso di danni 
dipendenti dal regime idraulico del corso d'acqua;

- in fase di cantiere e a lavori conclusi, nella fascia di terreno di quattro metri dal ciglio di 
sponda, dovrà essere permesso il transito di macchine operatrici addette alla manutenzione 
del corso d’acqua; in previsione di questo, dovrà essere approntata una idonea protezione 
della tubazione in modo da evitarne il danneggiamento,  al  quale  il  Consorzio  o la ditta 
delegata, non può essere chiamata a rispondere;

- la tubazione  di scarico, nel suo tratto finale,  dovrà  essere  opportunamente  inclinata  a 
favore del senso di deflusso delle acque e a filo del rivestimento,  senza  parti sporgenti in 
alveo, in modo da non costituire intralcio al corretto scorrimento delle acque;

- nella fascia di pertinenza dei 10 metri del corso d’acqua si potranno effettuare soltanto gli 
scavi strettamente indispensabili alla posa in opera della tubazione di scarico;

- i pozzetti di ispezione o qualsiasi altro manufatto, dovranno essere posti a non meno di 4 
metri dal ciglio di sponda interessato dallo scarico;

6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno 
essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali  e dovrà essere ripristinato lo 
stato dei luoghi;

7. dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla 
Concedente e  del  Consorzio  di  Bonifica  5  Toscana  Costa addetto  alla  vigilanza  e  alla 
manutenzione del corso d’acqua;

8. i lavori  che  in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso  d’acqua dovranno essere 
eseguiti  in  condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che 
interessano l’area oggetto di intervento ( in particolare con codice allerta arancione o rosso del 
Centro Funzionale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;
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9. i lavori dovranno essere svolti in conformità alle direttive regionali per la manutenzione dei 
corsi  d’acqua  e  per  la  protezione  e  conservazione  dell’ecosistema  toscano  approvate  con 
D.G.R.T. n. 1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale 
cantiere  e  da  occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il 
passaggio dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

11. ad ultimazione  dei lavori,  l’alveo,  le  sponde  e  le  pertinenze idrauliche eventualmente 
interessati  dall’esecuzione  degli  stessi  dovranno  essere  accuratamente  ripristinati  a  regola 
d’arte;

12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti 
nel corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in 
solido con il soggetto esecutore;

13. è vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

14. in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti 
delle  opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente 
competente, il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni 
lavoro di ripristino da eseguirsi;

15. qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, 
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in 
qualunque modo interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione,  la società 
richiedente apporterà, a propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità 
idraulica, incluso lo spostamento della condotta ed il ripristino dello stato dei luoghi;

PRESCRIZIONI GENERALI:

 a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l'autorizzazione  di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere in-
dicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata ne-
gli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad 
ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro ese-
cuzione;

- l'autorizzazione  non può avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, 
può essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da 
presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le 
prescrizioni idrauliche in relazione alle eventuali  modificazioni dell’assetto idrogeologico 
del territorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con 
le  vigenti  normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condi-
zioni e prescrizioni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti  o di una 
nuova valutazione  delle  originarie  circostanze  di fatto, la Struttura Regionale può, con de-
creto motivato, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente,  in  qualunque mo-
mento il presente atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilità o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, l’autoriz-
zazione decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, re-
golamentari o nel decreto di autorizzazione;

b) Esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
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b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio 
del bene concesso: 

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati,  per tutta la durata della concessione, tutti 
gli interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto eserci-
zio del bene concesso, nel rispetto  comunque delle normative vigenti al momento;

- i Concessionari dovranno comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data 
d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comuni-
cazione, documentazione tecnica esplicativa;

c) in merito al  Decreto finale di Concessione:

- i Concessionari dovranno comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifi-
ca 5 Toscana Costa la data di inizio  lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di 
fine lavori entro 60 giorni , trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle ope-
re stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni 
contenute nel presente Decreto;

- i Concessionari dovranno  rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEI CONCESSIONARI: 

I  Concessionari,  ai  fini  dell’uso  previsto,  dell’esecuzione  delle  opere  e  dell’esercizio  delle 
attività,  sono tenuto  a  munirsi  di tutti  i  titoli  abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso 
comunque denominati previsti dalle leggi vigenti;

I Concessionari si obbligano  a:

-  assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere 
realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o 
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non 
autorizzati;
- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, 
che potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo  stato  di  manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindaca-
bile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare  fin d’ora  la Concedente  da  ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno 
derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manuten-
zione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del 
risarcimento;
- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, 
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inos-
servanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni 
o altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto 
che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza 
che i  Concessionari  possano avere diritto  a rimborsi  o indennizzi.  Qualora i  Concessionari 
eseguano le predette opere senza autorizzazione saranno tenuti alla rimessa in pristino, a 
propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a 
proprio carico; saranno tenuti inoltre al risarcimento degli eventuali danni;
- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area e/o bene oggetto di concessione;
- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni 
e delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;
DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:

- la presente concessione ha una durata di anni 9 anni (nove) decorrenti dalla data del  presente 
Decreto e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  dal 
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medesimo  stabilite,  a  seguito  di  espressa  istanza  da  presentarsi  all’Amministrazione 
Concedente almeno 30 giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità 
di cui all’articolo 14 del Regolamento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni 
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbiano presentato domanda di rinnovo 
nei termini, i richiedenti potranno continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e 
condizioni della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al 
canone,  salvo conguaglio al rilascio della concessione;

- il Settore competente attesta la scadenza della concessione con provvedimento espresso nel 
rispetto dell’art. 38, c. 1 bis del Regolamento;

- la richiesta di subentro è presentata congiuntamente dai concessionari e dall’interessato al 
subentro  entro centottanta giorni dall’evento che ne è causa; resta fermo che gli obblighi dei 
Concessionari perdureranno fino  a  che  non  verrà  emesso  il  provvedimento  finale  di 
conclusione del relativo procedimento di subentro;

REVOCA:

- l’Amministrazione  Concedente  può,  con provvedimento  motivato, revocare,  sospendere o 
modificare,  anche parzialmente,  in  qualsiasi  momento la  concessione,  qualora intervengano 
ragioni  di  disciplina  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  per  sopravvenute  o  mutate 
esigenze di  di pubblica utilità o di  interesse pubblico,  stabilendo l’eventuale indennizzo o i 
criteri per il suo riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti  
ambientali costituiti;
-  con  la  revoca  parziale  della  concessione  si  concede  ai  concessionari  la  possibilità  di 
continuare  il  rapporto,  con un’adeguata  riduzione  del  canone,  proporzionale agli  effetti  del 
mancato godimento della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione è notificata ai concessionari con espresso atto con il quale gli è 
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione 
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;
-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando una  domanda di  concessione  risulti 
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore 
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:
-  l’inadempimento  da  parte  dei  Concessionari  degli  obblighi  previsti  dall’articolo  38  del 
Regolamento n. 60/R e ss.mm.ii, e dal presente decreto costituisce causa di revoca o decadenza, 
che si verifica in particolare nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari o nel presente decreto  di concessione;
b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualità del canone;
c) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o 
di pubblico interesse;

-  prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  concedente  assegnerà  ai 
concessionari  un termine,  non inferiore  a  30 giorni,  entro  il  quale   potranno  presentare  le 
proprie deduzioni;

- ai Concessionari dichiarati decaduti non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/ opere 
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;
- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, i Concessionari decaduti 
sono obbligati al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi; 
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CESSAZIONE:
- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, 
rinuncia,  decadenza,  la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo dei 
concessionari di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora i Concessionari non ottemperino a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio 
in danno del Concessionari, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non 
ritenga  di  esonerarlo;  nel  qual  caso  i  Concessionari   non  avranno  diritto  a  compensi  od 
indennizzi di sorta, fatta salva la facoltà della concedente di acquisire le opere al demanio, 
senza oneri per l’Amministrazione;
SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R.T. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo  
27,  comma 1 della L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi 
ed alle prescrizioni stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione della 
sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;
-ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della L.R.T. n. 80/2015, così come modificata dall’articolo 
27, comma 2 della  L.R.T. n. 70/2018, fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con 
pregiudizio  del  regime  idraulico,  fatte  salve  le  sanzioni  penali,  sono  punite  con  sanzione 
pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00;

 ULTERIORI OBBLIGHI DEI CONCESSIONARI:  

I Concessionari inoltre:
-  rimangono i  soli  ed unici  responsabili  agli  effetti  del  risarcimento  di  tutti  i  danni  che 
fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, 
per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

-  sono obbligati, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non 
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica,  si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;
- dovranno provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle 
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in 
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

-  sono  tenuti  all’osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  523/1904  sulle  opere  idrauliche 
nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e 
della pubblica incolumità;

VISTO  che  con  nota n.0061857  del  30/01/2024  è  stato  richiesto  al  soggetto  n.1  di  cui 
all’Allegato  A, in qualità  di  soggetto  referente  per  i  rapporti  con il  Settore  competente,  di 
effettuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di € 235,58 (euro duecentotrentacinque/58) a titolo di acconto canone 
2024 dovuto per lo scarico oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di  € 257,00 (euro duecentocinquantasette/00) a titolo di deposito 
cauzionale, ai sensi dell’art. 22, 1 c. e  art. 31 del Regolamento;
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CONSIDERATO che, con  D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e il relativo allegato A, sono stati 
aggiornati  gli  importi  dei  canoni  concessori  per  l’occupazione  del  demanio  idrico relativi 
all'annualità 2023 (con decorrenza dal 01/01/2023);

CONSIDERATO che nelle more della determinazione del canone per l’anno 2024 con apposita 
D.G.R.T, e in assenza di diversa decisione da parte dell’Amministrazione Regionale,  il  suo 
importo, da considerarsi quale acconto, è stato parametrato a quello dovuto per l’anno 2023, in 
base a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022;
 

CONSIDERATO che l’importo  annuale del canone dovuto per lo scarico è stato determinato 
in base a quanto previsto dalla   dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022  Allegato A punto  6 
“Scarichi acque” 6.2. “Scarichi acque reflue domestiche”  ed ammonta ad euro € 257,00 (euro 
duecentocinquantasette/00)  di cui il soggetto n. 1 di cui all’Allegato A, in qualità di soggetto 
referente per i rapporti con il Settore competente, ha corrisposto l’importo di € 235,58 (euro 
duecentotrentacinque/58) equivalenti a quanto dovuto per le 11 mensilità spettanti per l’ anno 
2024 (ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento di 
concessione, nello specifico, da febbraio  a dicembre  dell’anno in corso, 2024);      

CONSIDERATO che l’eventuale differenza tra quanto corrisposto a titolo di acconto e quanto 
effettivamente dovuto come canone 2024 sarà compensata o corrisposta nei tempi e nei modi 
indicati con apposita Deliberazione da parte della Giunta Regionale;

CONSIDERATO che, per quanto concerne il  deposito cauzionale,  questo Settore, a seguito 
d’istruttoria, ha ritenuto  di richiedere  un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una 
annualità del canone ai sensi della  D.G.R.T n. 1414  del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (acconto 
prima  annualità  canone  2024 e deposito  cauzionale)  negli  importi  così  come  indicati 
precedentemente;

CONSIDERATO che i  Concessionari  s’impegnano,  così  come previsto dall’articolo  28 del 
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta 
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello 
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi  dell’articolo 1 della  legge regionale  27 novembre 2020, n. 93, 
è previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e 
l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si 
applica l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50% 
dell’importo del canone di concessione;

PRESO ATTO che il  versamento di  tale  imposta  non è più necessariamente contestuale  al 
pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai sensi dell'art 2 della L.R.T. n. 
2/1971 e ss.mm.ii.,  entro  il  31 dicembre  dell’anno in cui  deve essere versato  il  canone di 
concessione;

PRESO ATTO che i soggetti concessionari sono stati notiziati di questo specifico adempimento 
a loro carico e della relativa modalità di corresponsione, con la nota n.0061857 del 30/01/2024 
richiamata nei punti precedenti;

PRESO ATTO che  il  soggetto n.1 di cui all’Allegato A, in qualità di soggetto referente  per 
i rapporti con il Settore competente, ha provveduto a corrispondere, in data 31/01/2024, a titolo 
d’imposta  sulle  concessioni  demaniali  per  l’anno  2024,  l’importo  di  €  117,79 (euro 
centodiciassette/79);

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti 
relativi a tale imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale, come 
un’eventuale  conguaglio,  rimanendo  comunque  ferma  la  validità  dell’impegno  assunta  dal 
concessionario  in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;
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DATO ATTO che  in  data  01/02/2024 il  soggetto  n.  1  di  cui  all’allegato  A,  in  qualità  di 
soggetto  referente  per  i  rapporti  con  il  settore  competente,  per  il  rilascio  del  presente 
provvedimento  ha  assolto  l'obbligo  di  pagamento  dell’imposta  di  bollo  di  €  16,00  (euro 
sedici/00)  mediante  marca  da  bollo  cartacea  avente  come  numero  identificativo 
01220542272760;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per l’intera durata della 
concessione, risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della 
Tariffa del DPR 131/1986 e che  pertanto il presente decreto non è soggetto ad obbligo di regi-
strazione  fiscale.  Resta  ferma  comunque  la  possibilità  da  parte  dei Concessionari,  in  caso 
d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice 
Civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pub-
blica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente prov-
vedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato 
F;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA  

1.  il rilascio ai soggetti  i cui nominativi sono riportati in Allegato A, ulteriormente identificati 
nell’Allegato B, entrambi parte integrante e sostanziale del presente atto, della concessione 
demaniale per la  realizzazione  di un nuovo scarico di acque reflue domestiche, in immis-
sione nel corso d’acqua affluente del “Botro Rosso”,  individuato nel reticolo idrografico 
L.R. 79/2012 e ss.mm.ii. con identificativo“TC522,” in località Valle Benedetta, nel Comune 
di Livorno;

2.  d’individuare nel soggetto fisico, di cui al punto 1 dell’Allegato A, parte integrante del pre-
sente provvedimento, l’unico referente per i rapporti con il Settore competente;

3.  di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 
2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 
523/1904 così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati  indicati in premessa e 
agli atti del Settore; 

4.  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  generali, 
individuate in premessa;

5.  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel 
presente Decreto di Concessione;

6.  che la presente concessione avrà la durata  di anni 9 (nove)  a decorrere dalla data  del 
presente decreto;

7.  che  la  concessione  di  cui  al  presente  atto  è  rilasciata  ai  soli  fini  di  tutela  delle  opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli 
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale 
per gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a 
quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento   n. 60/R/2016 e ss.mm.ii.; 

358 mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



9.  che i richiedenti sono a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche 
del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’Autorità Giudiziaria 
competente nei termini di legge.

 

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
e682e0f1cce3cb5602a3bf57ff5f8b0b15eda81a95f0e93a1abb387d0465b41d

ALL.A nominativi Sidit 10094-23

B
763db191371b03ad69f2ab21fa07deb54222239cfb72dd0ca573763b40e22e0b

All.B  ulteriori dati identificativi Sidit  10094-23
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            Allegato A

Oggetto: Nominativi richiedenti relativi a pratica  SIDIT n. 10094/2023.
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 10094/2023. Procedimento di 
rilascio di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per 
realizzazione  di  un nuovo scarico di acque reflue domestiche, in immissione nel corso d’acqua 
affluente  del  “Botro  Rosso”,  individuato nel  reticolo  idrografico  L.R.  79/2012  e  ss.mm.ii.,  con 
identificativo “TC522,” in località Valle Benedetta, nel Comune di Livorno (LI).

1) LEONARDELLI CRISTIAN

2) SIMONCELLI MASSIMILIANO

3) GIANI LUCIANO

4) CASAROSA ANDREA

5) CASAROSA EMILIANO
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD002893

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 2468 - Data adozione: 08/02/2024

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Laterina-Pergine Valdarno (AR), 
Località Poggio Bagnoli. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica 
SiDIT n. 12490/2023-2720/2020 (Codice locale n. CSA2023_00056).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

362 mercoledì, 14 febbraio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 31



IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 12/12/2023 al numero protocollo 0562387, la società in 
nome collettivo richiedente, come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne parte 
integrante  e  sostanziale  (allegato  A),  ha  fatto  richiesta  di  concessione  di  derivazione  di  acqua 
pubblica  tramite  un  pozzo ubicato  nel  Comune  di  Laterina  -  Pergine  Valdarno (AR),  Località 
Poggio Bagnoli, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 10, particella n. 89 ad uso civile;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di  acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,016 l/s, per un fabbisogno di 500 metri cubi annui, destinati ad uso 
civile;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 07/02/2024 la somma di € 255,09 
(euro duecentocinquantacinque  virgola  zero  nove centesimi)  tramite  bonifico  su  C/C  bancario 
IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana,  a titolo di cauzione a 
garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 
60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della  D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il 
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disciplinare  di  concessione,  somma  che  sarà  restituita  alla  scadenza  della  concessione  senza 
rinnovo; 

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della società richiedente ha sottoscritto il Disciplinare 
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti  di terzi, alla società 
richiedente,  come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale (allegato A), la concessione di derivazione di acque sotterranee tramite un pozzo 
ubicato al foglio n. 10, particella n. 89 in Comune di Laterina - Pergine Valdarno (AR), Località 
Poggio Bagnoli, per uso civile, per una portata media di 0,016 l/s di acqua sulla base della quale 
sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei 
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 255,09 (euro duecentocinquantacinque virgola zero nove centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Laterina - Pergine 
Valdarno.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2270 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica n. 4176 - SIDIT 9323/2023. Concessione idraulica per la realizzazione di uno scarico temporaneo di acque di emungimento della falda nel corso d'acqua denominato Fosso Fiaschetta (TN 39592) nel Comune di Viareggio (LU).
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2272 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. Voltura della titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo in Comune di Chiusi (SI), Località Le Biffe, rilasciata con disposizione dirigenziale n. 1348 del 28/09/2012 della Provincia di Siena. Procedimento/Pratica SiDIT n. 11534/2023-758/2016 (Codice locale n. 21279_SI).
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2274 - certificato il 7 febbraio 2024Pratica SiDIT n. 5652/2019 (Proc. n. 12703/2023) - Subentro nella titolarità della concessione rilasciata dalla Regione Toscana con decreto dirigenziale n. 8382 del 13/05/2021 "Oggetto: Pratica SiDIT n. 5652-2019 - Concessione per scarico di acque reflue domestiche sul fosso Allacciante del fiume Bruna (tip.6.2), in località Macchiascandona, nel comune di Castiglione della Pescaia (GR)".
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2276 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015 - Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024) - Approvazione di avviso per la manifestazione di interesse per l�assegnazione di una concessione di area del demanio idrico per complessivi 35 mq, situata in loc. Ansedonia nel comune di Orbetello, ad uso parcheggio privato (tip. 2.7) - riferimenti catastali: foglio 110, particella 57p.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2278 - certificato il 7 febbraio 2024T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Buggiano, Loc. Piamazzese, per uso potabile. Approvazione del Disciplinare di concessione - Pratica n. 35449 - Procedimento SIDIT n. 6425/2022.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2282 - certificato il 7 febbraio 2024L.R. 80/2015, D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica idraulica n. 4236, pratica SIDIT n.455/2024. Concessione di porzioni di un'area, appartenente al Demanio Idrico dello Stato, in località "Ponte alla Gora", nel Comune di Camaiore (LU), ad uso pubblico.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2283 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. Voltura della titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo ubicato in Comune di Arezzo, Località Poggio Ciliegio, rilasciata con Determinazione Dirigenziale Dirigenziale n. 71/DS del 10/02/2015 della Provincia di Arezzo. Procedimento/Pratica SiDIT n. 12191/2023-2771/2020 (Codice locale n. CSA2012_00037).
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2287 - certificato il 7 febbraio 2024RD 523/1904-LR 80/2015. Variante al progetto approvato con Decreto Dirigenziale n. 877 del 18/01/2024. Pratica SiDIT 83/2024.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2288 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - Procedimento/Pratica SiDIT n. 12403/2023-413896/2020; Codice locale n. 781. Rinnovo di derivazione di acque pubbliche nel Comune di Dicomano, Località Treggiaia.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2289 - certificato il 7 febbraio 2024RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. 2736504/AC - Concessione porzione di area demaniale di vari corsi d'acqua per l'esecuzione di elettrodotti interrati a MT in Comune di Firenze. Pratica SiDIT 10081/2023.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2296 - certificato il 7 febbraio 2024T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acque ubicata in Comune di Cantagallo. Approvazione del Disciplinare di concessione. - Pratica n. 35459. Pr. SIDIT n. 6655. Richiedente: Ente Unione dei Comuni della Val di Bisenzio.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2306 - certificato il 7 febbraio 2024RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione per attraversamento con condotta gas-metano di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso Tombarelle in loc. Chiusi Scalo del Comune di Chiusi. Pratica SiDIT 10169/2023.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2312 - certificato il 7 febbraio 2024RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. AUT_2762052/AC - Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso della Centena AV17203, in loc. Misurata del Comune di Monterchi per l'esecuzione di elettrodotto aereo a BT. Pratica SiDIT 10128/2023.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2314 - certificato il 7 febbraio 2024Pratica SiDIT n. 9742/2023 (Proc. n. 11947/2023) - L.R.77/2016 - Concessione per attraversamento con ponte (tip. 4.2) del torrente Mersino (TS21557), a servizio della strada di collegamento tra la S.P. 162 Massetana e l'ex sito minerario "Miniera di Bagnolo", situato in località Valle Buia nel comune di Montieri (GR). Concessionario: Eni Rewind S.p.A.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2317 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. n. 1775/33 - concessione prelievo di acqua pubblica sotterranea mediante un pozzo in via Brunero Paoli loc. Centro Storico nel Comune di Lucca (LU) ad uso civile (prat. SIDIT n. 4109/2022).
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2340 - certificato il 7 febbraio 2024RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Subentro nella concessione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Rio della Leccia, in loc. Martignana del Comune di Empoli. Pratica SiDIT n. 6290/2023.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2341 - certificato il 7 febbraio 2024L.R. 80/2015, D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica idraulica n. 4047 (Sidit n.439/2024). Concessione di porzioni di aree, appartenenti al Demanio Idrico dello Stato, nel bacino di Torano nel comune di Carrara (MS), occupate da 15 attraversamenti di accesso al sito estrattivo "Cava n.25 Canalbianco".
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2350 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - Procedimento/Pratica SiDIT n. 168/2024-105/2024; Codice locale n. IN_CSA2017_00001 (ex PC0000757SI) - Approvazione della variazione di titolarità della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee in Comune di Sinalunga, Località via Piave. 
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2351 - certificato il 7 febbraio 2024T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acque ubicata in Comune di Quarrata in Via Palatucci. Approvazione del Disciplinare di concessione. - Pratica n. 35422. Pr. SIDIT n. 6007. Richiedente: PARA srl.
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2353 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. n. 1775/33 e R.D. n. 523/1904 - concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea da sorgente ubicata nel Comune di San Marcello Piteglio (PT) ad uso agricolo (prat. Sidit n. 167022/2020 C.L. n. 5750 PT).
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2366 - certificato il 7 febbraio 2024Pratica SiDIT n. 4319/2019 (Proc. n. 11918/2023) - L.R. 77/2016 - Concessione demaniale per un attraversamento in subalveo (tip. 11) del fosso Ampio (TS57312), con condotta di acqua potabile, situato in località Ponti di Badia nel comune di Castiglione della Pescaia (GR).
	DECRETO 6 febbraio 2024, n. 2368 - certificato il 7 febbraio 2024R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 10094/2023. Procedimento di rilascio di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per realizzazione di un nuovo scarico di acque reflue domestiche, in immissione nel corso d'acqua affluente del "Botro Rosso", individuato nel reticolo idrografico L.R. 79/2012 e ss.mm.ii., con identificativo "TC522", in località Valle Benedetta, nel Comune di Livorno (LI).
	DECRETO 8 febbraio 2024, n. 2468 - certificato il 8 febbraio 2024R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Laterina-Pergine Valdarno (AR), Località Poggio Bagnoli. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 12490/2023-2720/2020 (Codice locale n. CSA2023_00056).



